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LA PRESENZA 
DEL NEMICO 

Articolo ili M»ALMIIHO TOGLIATTI 

La svol ta nella qua le ora ­
mai è i m p e g n a t o a fondo il 
m o v i m e n t o c o m u n i s t a inter­
naz iona le è ili tale a m p i e z z a 
e profondità c h e riesce diffi­
c i le valutarne, ojrgi, tutta la 
portata . La direz ione in cu i 
M m u o v e è quel la del soc ia­
l i smo, della pace , del la de ­
mocraz ia . Vi partec ipa un s i ­
s tema di Stati . La s v i l u p p a n o 
parl i t i che da decenni s o n o 
al potere e o p e r a n d o per tra­
s formare la struttura e c o n o ­
mica e pol it ica del la società , 
h a n n o real izzato conqui s te ta­
li c h e mai e r a n o s tate cons i ­
derili.* possibil i . D a n n o ad es­
sa il loro contr ibuto , nel l 'am­
bito del l 'azione loro, partit i e 
•.'ruppi di opponi / ione che han­
no profonde radici nella c la s ­
se operaia e nel popolo , in 
tul l i t paesi ancora dominat i 
dal cap i ta l i smo. E' un movi ­
m e n t o moltepl ice , c h e affron­
ta e risolve problemi vecchi 
<• problemi nuovi , nel le c o n ­
i l i / i on i create da quel la s i ­
cura marcia in avant i per cui 
o^rjri, nel mondo , non es i s te 
più so l la i ' to u n o S t a l o soc ia ­
lista c i rconda lo , a s sed ia to e 
ins id ia to da nemici di ojrni 
sorta, come fu I T i i i o n c So­
viet ica per più di venti ann i , 
m a esiste un s is tema di Sta l i 
social is t i , e quindi esiste , per 
la c lasse operaia e per i par­
titi c h e in questi S ta l i sono 
al potere, una nuova s icurezza 
del l 'az ione e c o n o m i c a e poli­
tica. una prospett iva di sv i ­
l u p p o più a m p i o , una rinno­
vata libertà e a u d a c i a di pro­
g r a m m i e di mov iment i . 

Credo c h e da t e m p o le c l a s ­
si dir igenti cap i ta l i s t i che d o ­
vrebbero avere a c q u i s t a l o la 
c o n v i n z i o n e che pensare a un 
ri torno ai vecchi ord inament i 
e conomic i e pol i t ic i , là d o v e 
è s tata costrui ta una soc ie tà 
soc ia l i s ta o d o v e si procede 
nella sua cosi ni / . ione, è pura 
u top ia . Per l o meno , d o v r e b ­
bero aver lo c a p i t o co loro c h e 
c o n s e r v a n o un cer to s e n s o del ­
lo c o - c reali. C i ò c h e o?g i s ta 
a v v e n e n d o nel m o n d o soc ia l i -
j,m dovrebbe rendere questa 
c o n v i n z i o n e a n c o r a più so l i ­
da . La svol ta c h e il m o v i m e n ­
to comuni s ta sta c o m p i e n d o , 
\ a infatti nella d irez ione del 
rafforzamento de l l e soc ie tà so ­
c ia l i s te , de l la p iù ce lere e s i ­
cura loro edif icazione, del più 
eff icace lejrame con le mas«c 
popo lar i del le forze che le d i ­
r igono . Non p u ò a n d a r e ini 
s e n s o contrar io , co*ì c o m e non 
p u ò andare in s e n s o c o n t r a ­
i l o ai grandi principi» che in ­
f o r n a n o il nostro m o v i m e n ­
to nessuno dei dibatt i t i c h e 
o*;ri da una parte all 'altra del 

Titillili: i voli «lei repubbli­
chini non lo ilisttirli.inii, anzi 

li erudisce 

un n u o v o confl i tto armato , e 
d o v e ben si sa quali forze s ia­
no s i a l e poste in moto per 
impedire c h e il soc ia l i smo 
avanzi . Il n e m i c o è colui il 
qua le nel processo c h e porla 
a superare col minore sacri­
fìcio poss ibi le le difficoltà esi­
stenti inserisce la provocaz io­
ne. la vio lenza, la lotta arma­
ta c o n t r o il potere operaio , 
popolare e socia l i s ta . Non è 
con fucili e mitra c h e si pun­
irono e risolvono, in una so­
cietà d o v e non vi s o n o più 
capital is t i che s frut t ino il la­
voro umano, le quest ioni del 
lavoro, della sua organizza ­
zione. della sua retribuzio­
ne. Ma (pianti fucili e mitra 
si possono far entrare in azio­
ne s p e n d e n d o t2> mil ioni di 
dollari a l l 'anno, (pianti ne pre­
vede -1 b i lanc io de l lo S ta to 
amer icano proprio per a l imen­
tare. nei paesi non più capi ­
talistici, la violenza e la pro­
vocaz ione? 

Il nemico è d u n q u e preseti-
te. E* s ta to presente, a Poz-
tian. nel modo c h e s e m p r e più 
c h i a r a m e n t e risul la . Ma è pre­
sente anche a l trove , per farci 
dev iare dal la nostra s trada. 
per seminare la c o n f u s i o n e e 
il d i s fa t t i smo, travisare la 
realtà, impedire con quals ia ­
si m e z z o al s o c i a l i s m o di pro­
gredire e ai comuni s t i di es ­
sere la pr inc ipa le forza mo­
trice del p rande od ierno m o ­
to di l iberaz ione degl i uomi ­
ni dal le ca tene ili quals ias i 
s ch iav i tù . Si faccia d u n q u e 
tutto c i ò c h e è necessario af­
finchè s i a m o presenti noi, af­
finchè sia presente l 'avanguar­
dia c o n s a p e v o l e e o r g a n i z z a ­
ta del la c lasse opera ia per far 
fronte al nemico , i so larlo 
— c o m e ogiri si p u ò fare assai 
più fac i lmente c h e in altri 
tempi — e batterlo . 

Noi non c o n o s c i a m o nel c o n ­
creto le diff icoltà c h e i c o m ­
pagni nostri po lacch i h a n n o 
d o v u t o affrontare e ogni g ior­
no af frontano per asso lvere i 
grandi compi t i c h e s tanno da ­
vanti a loro. S a p p i a m o c h e 
h a n n o g ià r iportato success i 
tali c h e h a n n o c a m b i a t o il 
vol to del la vecchia società 
reazionaria po lacca , d a n d o vi­
ta a una Polonia nuova , g io­
vane, democrat i ca e soc ia l i ­
sta . Per ques to d o b b i a m o e s ­
sere prudenti e seri nei nostri 
g iudiz i . La presenza di una 
o r g a n i z z a z i o n e polit ica di 
a v a n g u a r d i a tra le in a-.-e ope ­
raie e popolar i , l 'attività di 
questa o r g a n i z z a z i o n e e, quin­
di, il s u o c o n t a t t o p e n n a nen­
ie c o n gli operai e con il po­
polo in quals ias i s i tuaz ione è, 
jier noi comuni s t i . Li cond i ­
z ione c h e a p p a r e essenz ia le , 
ilcciMva, perchè Li Ili do loro- g ™ P P ° - s , „ e a s t e n u t o . Il c a n -

, . . « I I : -i: i> , . , „ , . . „ „ „ d idato d e l l e 

APERTO CONNUBIO CON LA DESTRA CONTRO LA VOLONTÀ' DEL PAESE 

Il d.c. Tupìni sindaco con i voti del PSDI e del MSI 
Identica scandalosa votaiione a Genova per Pertusio 

11 neosindai'o di Roma rifiuta di dimettersi e ringrazia i fascisti - Anche Saragat e il PRI avevano chiesto le sue 
dimissioni - Dura lezione delle sinistre ai repubblichini che avevano tentalo una provocazione contro D'Onofrio 

Ciò che era prered ib i l e e fìcare la nuora viawiioran-
clie nei giorni scorsi si era 
andato sempre più chìara-
inente de l incando , è a r t ' c -
i iuto; u Roma e « G e u o r a 
un democr i s t iano e stato ! 
eletto sindaco merci ' l ' ibri­
da confluenza sul suo n o m e 
dei voti democris t iani , s o - , 
(-(«{democratici, repubbl ica­
ni, l iberali , monarchici e 
missini . j 

A ftoma il sinni/ ici i lo pò-
lit ico e morale della elezio- I 
ne appara particolarmente ' 
chiaro , .sin perchè del grup- i 
pò miss ino fanno parte al- | 
c imi fra i più tristi relitti • 
del lo repubblica di .S'alò. — j 
i quali, durante la seduta l 
di ieri, hanno tenuto a di- | 
mostrare subito la loro prò- j 
venienza dalle brigate nere j 
— sia perchè missini e mo­
narchici ìianno espi l'etra-
niente affermato di aver vo­
tato il nome di Tu pi ni per 
riiif/raciare il senatore ri. e-
di aver « messo in so/ /ttta 
il ciarpame > de l l 'ant i fasc i ­
s m o e per imporre alla DC 
di fare la sua scelta a de­
stra. E. del resto, a qua l i -

Cd tenuta ieri a bat tes imo 
in Campidog l io basta il / a t ­
to che, nel suo interno, ai 
tre voti soc ia ldemocrat ic i e 
al l 'unico ro to repubbl icano 
fanno riscontro i sedici m o ­
narchici e missini . 

Da ieri, dunque . Tupini è 
il s indaco dei repubbl ichini -
il fatto che egli si sia r t /m-
Info di dimetters i e, miri. 
abbia tenuto « es ternare la 
sua r/ratifiidine ai fascisti 
per i rot i che quest i gli 
hanno concesso , conferma 
che egli c o n t a l a su quei 
rot i e più da tempo la>'<>-
ruru per procurarseli. Se. 
infatti, a lcuni cons iu l ion 
democr i s t ian i , cosi come i 
socialdemocratici e i repub­
blicani. sono stati sorpresi 
da ciò che è accaduto nel 
segreto delle urne, per altri 
— e la dichiarazione di 
Cioccetti ne è la migliore 
dimostrazione — si è scm 
plicemente ottenuto quello 
che si cercarl i . Di più. nes ­
sun consigliere democris t ia ­
no Ita s ent i to il bisoano di 
respingere p u b b l i c a m e n t e e 

po l i t i camente la vergognosa 
alleanza con i relitti delle 
brigate nere. 

Socialdemocratici e re­
pubblicani si sono leraf i . 
ieri sera, a condannare il 
connubio « r r c m i t o e hanno 
indicato l'unica sol i /r ione 
possibi le: le dimiss ioni di 
Tapini . .Attcppiamcuto che 
(/(mostra c o m e essi si siano 
resi conto della gravità del­
la s i tuazione; ma come si 
e arrivali a ipicstn punto? 
iYon e (orse hi votazione di 
ieri sera il fobico sviluppo 
delle trattative delle scorse 
self ima n e'.' .S'ocia Idem ocra -

oli eredi di Salò. Si deve 
notare, altresì, che i l ibe ­
rali s e m b r a n o colersi man­
tenere t iel l 'equipoco, d i ­
chiarando di non coler par ­
tec ipare alla pi l lala, ma non 
osando ch iedere le d i m i s ­
sioni del sindaco. 

Le d imiss ioni di Tapini 
sono, incece , l'unico atto 
che può annullare il c o n ­
nubio; e, dopo questo, oc ­
correrà. di iiuoi'o, porsi la 
quest ione della scelta, se 
non si corrà cont inuare a 
c a m m i n a r e su una strada 
minata, sotto l'ipoteca dei 
voti delle destre, decise a 

tale della Repubbl ica ant i fa -
NCistn. In quel momento , c o ­
me pure nel eor -o de l le fasi 
più s ignif icat ive de l la s e d u ­
ta, Tupìni lia mostrato la d i ­
s invol tura più naturale , c o ­
me >e conosces -e la trama 
oscura che doveva avere 
sbocco nel lo scrutinio s c a n ­
dalosi». 

L'oli. Saragat . fatto ogget ­
to dal le frecciate pungent i de i 
consigl ieri social ist i e c o m u ­
nist i , ha .-entito il b isogno 
di cons ig l ia l e Tupin i a rif iu­
tare l ' invest i tura in cons ide ­
ra/..one del l ' inatteso e coni-

se" no (K sotto 
battagl ia del le 
t:«> l.i de-tra f. 

Aliv/.'n -a 
fissato per 

•><- e ne rg ira 
s. ni -tre c o n -
• c i s t a . 

prima dcK'.nizio. 
le 17. una c . n -

q u a n t m a di consigl ier i , degl i 
8(1 che formano il C'on-iglio 
comunale , -uno ma present i 
in aula. La tribuna dei g i o r ­
nalisti è g r e m i t i s s i m a , una 
decina di fotografi s o n o e c ­
c e z i o n a l m e n t e .sparsi ne l l ' au ­
la. il pubbl ico affolla lo s p a ­
zio ad e s s o n - e r v a t o . N e p p u ­
re una .-edia è libera, e d a n ­
che la parte del la vasta sa la 
capi to l ina , r iservata al p u b -

La D.C. si allea con 1 fascisti 
anche a Cagliari e a Pescara 

Firn [uni lui vietato ni democristiani di Marsala di parteci­
pare ad una giunta con le sinistre — iV stato eletto sindaco 
un repubblicano con i noti dei comunisti e dei socialisti 

Clamorose aper ture a d e ­
stra s o n o a v v e n u t e nel la e l e ­
z ione d e l l e g i u n t e comuna l i di 
important i c i t tà . A l caso di 
R o m a d e d i c h i a m o un" ampia 
.ronaea qui a c c a n t o ; m a for­

s e p iù g r a v e è q u a n t o è a v ­
venuto a G e n o v a d o v e i s o ­
c ia ldemocrat i c i h a n n o c o ­
s c i e n t e m e n t e operato in m o d o 
da far e l e g g e r e vina g iunta che 
si regge s o l t a n t o graz ie «i v o ­
ti dei fascist i . In pari t e m p o 
la DC —- s v e l a n d o c l a m o r o s a ­
m e n t e il s e n s o de l l e • c h i u ­
sure • f a n f a n i a n e — ha aper to 
n e t t a m e n t e a dest i a a Ca­
gl ia l i e a Pescara . 

A Genova 
11 c a n d i d a t o d.c. on . V i t t o . 

n o Pertus io , e s tato r ie le t to 
al s e c o n d o scrut in io al la c a r i ­
ca di S i n d a c o di Genova , con 
i 2B voti de i consig l ier i de l 
s u o parti to , i se i voti dei s o ­
c ia ldemocrat i c i , i d u e voti de i 
l iberali , l 'unico dei repubbl i ­
cani . l 'unico d e ; monarchic i e 
tre voti de l g r u p p o miss ino . 
Un cons ig l i e re di ques t 'u l t imo 

s in i s tre , prof. D o -
m o n d o a c c o m p a g n a n o e a i u -
lat io , m l l e nostre s i e s t e file. j.i. c o m e quel l i di P o / n a n , noni , T . ,nc,, . , 
la r « . t r a marc ia in a v a n t i ^ b b i a n o a p r o d u r s i , S a p p i a ^ ™ * £ ^ f ^ o ^ g l i e n 
Q u e s t o , il n e m i c o non l o v o r - i , n o con quale energ ia , a l m e - comuni s t i e soc ia l i s t i . 
rà e non l o potrà mai c a p i - i n a z i o n e e in te l l i gcn /a i no-j La s e d u t a c o n s i g l i a r e è s t a ­
re. E il n e m i c o es i s te . L' for-'^tri c o m p a g n i po lacchi abbia-Ma aperta da l la d ich iaraz ione 

« . . . •» - a * ¥ ** t • t _ * _ . te. e at t ivo , è senza pietà. L j mi la \ orato . spe><-o in c irco- !d: vo to d e l l o n . Bet t inot t i . c a . 
ìnt iora potente fuori del no - s tanze a—ai dure , e lavor i - ]pò g r u p p o soc ia ldemocrat i co . 
s t ro c a m p o , e non manca d i . n o perche .-i rea l i / z i questa! i l Quale ha a n n u n c i a t o la p o -
for /a e d i punt i di a p p i g l i o « o n d i / i o n e . S a p p i a m o c o m e s i f o n e d e l s u o part i to f a v o -
nò! noMro c a m p o s t e ^ o . G u a i . , — i lott ino, oi-gi. per dare u n ! l c

J
v n , p a l ' c c r »tro * r icorrendo 

a d iment i car lo . I fa l l i a c c a - , n u o v o s l a n c i o d e m o c r a t i c o a . ' a d u n a aumentatone ant:-
. 1 

no. e c e Io r icordano c o n p a r - , g o n o . N o n p o l i a m o che «'«-Iner e v i t a r e disordini nel p u b -
t irolarc energ ia . A c h i a n c o - g i r a r e ^IICCC-M> all 'opera loro r>J:co c h e g r e m i v a l'aula di 

PALMIRO TOGLIATTI | Pai «zzo Tur?;, a f fo l landone 

. l„ l i a P o z n a n c e l o ricorda- I I l t l a , a soc ietà c h e e>-i ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Pcrtusto: si appoggia sugli 
avanzi di Salò prr ilivenlart-
.sincliirO di Genova, r i t t i Me­
daglia d'oro della Resistenza 

Manifestano braccianti e mondine in sciopero 

ra non se ne fo««e accorto , l o , 
r ipete con insistenza l 'odier­
n o incomno«to fras tuono , d o - ! 
ve la voce del fasciata di ieri! 
e d i ogiri in m o d o c o m m o - ! 
\ c n t e s i accorda c o n q u e l l a ; 
del v ice -pres idente soc ia lde ­
mocrat i co . 

A b b i a m o cr i t i ca to e respìn­
to. perchè non s o l o fal*a ma 
fonte d i atti aberrant i , la d o i -
irina c h e voleva crescesse f a - ' 
ta lmente , con le vi t tor ie e c o l i 
progresso della soc ietà s o c i a - ! 
l i - fa , il n u m e r o dei suoi n e - , 
mici . TT vero il contrar io . E* 
vero c h e le vit torie del «oeia-
li^mo zìi c o n q u i s t a n o ades io ­
ni. s impat ia , ef f icacia s e m p r e 
nuove . O s s e r v a t e il q u a d r o 
del m o n d o dì o^gi e ne «are-
re conv int i . Ma il n e m i c o vi 
è ancora , e non cede , e c o ! -
m a «pcran /e as<nrdc. Sia ben 
c h i a r o — e non varrebbe 
n e a n c h * la pena d i dir lo , c r e ­
d o — c h e il n e m i c o n o n è il 
lavoratore il q u a l e ch ieda 
maJiriorc intrre«*e per la «o-
lii7Ìone de l le quest ioni i m m e ­
d ia te della sua es i s tenza . Dif ­
ficolta le qual i f acc iano os ta ­
c o l o alla mig l iore de l le so lu­
zioni di queste quest ioni non 
p o s s o n o non e*ì*tere in u n 
p a e - e c h e proceda alla c o ­
struz ione del soc ia l i smo. Non 
p o s s o n o non esistere, poi , so­
prat tu t to nel m o n d o di o r z i . 
d o v e da dieci anni tutt i ì po­
pol i sono stati onpres*i da l 
p e s o del la ruerra fredda, d a l ­
la minacc ia assai concreta d i VERCELLI — Vn aspetto del l» grande numi fesUi lone di domenica ». 

perfino lo sca lone e l'atrio, lo 
stesso Pertus io d o v e v a in ter ­
ven ire . inv i tando lo a m a g g i o r 
caute la . Bet t inot t i d i ch iarava 
tra l 'altro che i consig l ia i i s o ­
ci a ìdemocraf .c i non av i e b b e ­
ro v o t a t o contro il * c e n t r o » 
né a v r e b b e r o v o t a t o scheda 
b ianca , per non a b b a n d o n a r e 
G e n o v a ne l l e •- mani infide * 
dei comunis t i . La succes s iva 
d ich iaraz ione di v o ' o del c a ­

pogruppo del MSI. nel la sua 
ambigu i tà , ch iar iva la s i tua ­
z ione . Il capogruppo Lisciata. 
con fra.si contor te , e condi te 
con i consuet i luoghi c o m u ­
ni ant icomunis t i , annunc ia i .a 
l'n--cordo r a i U i u n t o con la 

D.C. per i buoni uffici del la 
Curia arcive.-eovi le . 

Il c a p o g r u p p o social i s ta , 
s e n a t o r e B a t b a r e s c h i . r ich ia­
m a v a i soc ia ldemocrat ic i o l la 
loro responsabi l i tà di fronte 
a l l 'e le t torato ant i fasc i s ta di 
G e n o v a per il c o n n u b i o che 
a n d a v a de l ineandos i con la 
destra . Quindi il c o m p a g n a 
Adamo! i . capo g r u p p o c o m u ­
nista, l iquidava la tesi di B e t ­
tinotti s econdo cui i genoves i 
a v r e b b e r o r iconfermato la l o ­
ro fiducia nel la pol i t ica p e r ­
segui ta per c i n q u e ann i dalla 
D.C. e dai suoi a l leat i e ricor­
d a v a c h e G e n o v a , medag l ia 
d'oro de l la Res i s tenza , non 
poteva e non a v r e b b e mai p o ­
tuto accet tare di e s s e r e a m ­
minis trata con i voti fascisti 

S e g u i v a n o le votaz ioni , con 
l'esito c h e a b b i a m o det to . \AI 
i ea / . :one del pubbl i co è stata 
i m m e d i a t a e s ignif icat iva. 
Nel l 'atr io di Palazzo Tursi s o ­
no e s u o n a t e le canzoni p a t ­
t i n a n e 

.'/ Cagliari 
A Cagl iar: i a v v . Pa lomba . 

u n o deg l i e sponent i più in v i ­
sta d e l l a destra c ler ica le , e 
s ta to e l e t to s indaco con 1 voti 
de: d . c . dei monarchic i e de: 
fascist i . A q u e s t o r i su l tato si 
è g iunt i m segu i to a un r e g o ­
lare accordo s t ipu la to tra i 
gruppi del la D C . d e ! P N M e 

(Continua in ». pag. » r»>l ) 

Impelli «ielle sinistre, durante la seduta inuuguralr del n u o v o Consiglio comunale 

liei e repubblicani ' sape­
vano, per aiierlo essi s t ess i 
dichiarato, che una giunta 
di minoranza, nella nuova 
situazione die il voto po­
polare ha creato in Campi­
doglio, non nrrebbe potuto 
vivere senza fare la sua 
scelta: aver accettato la 
prccl i is iru de. contro le s i ­
nistre, lui obiettivamente 
significato aprire la strada 
rerso l'apertura a destra. E 
questa strada è stata per­
corsa ieri sera fino in fon­
do, forse ;>iu rap idamente 
di quanto non ci si aspet­
tasse, perche si è lasciato 
die la votazione avvenisse 
senza che nemmeno un ora­
tore dei quattro partiti si 
fosse levato a esporre le 
lince di un programma che 
escludesse la possibi l i tà di 
un'alleanza con l'estrema 
destra. 

E ora? Vi è la r ichiesta 
delle dimissioni di Tupini 
avanzata dai socialdemo­
cratici e dai repubblicani a 
Roma: ma è un fatto che. 
a Cìcnova. socialdemocratici 
e repubblicani non h a n n o , 
incece , sent i to il bisogno di 
chiedere le d imiss ioni d i 
Pertusio. accettando, con il 
foro s i lenrio . l'alleanza con 

Vercell i con la partecipazione d i migl iaia d i braccianti e di mondine in sciopero 

inserirsi ' nel giuoco finché 
non ne verranno escluse. E 
vi è un solo modo per im­
pedire che s i tuazioni come 
quelle di ieri si ripetano: 
costituire una solida mag­
gioranza. seguendo l ' indica-
r ione del voto popolare. 
chiaramente orientato a si­
nistra. 

IJÌI seduta 
Al termine d . una vota ­

zione clarnoro-a, clic , i » u m f 
un s ign.f icaio pol it ico di e c -
ce/ionn'.e grav i tà , f. senatore 
democr i s t iano Umlxerto T u ­
pini è at.it" e ie t to - indaco 
:i: Roma c«i:i i voti dei c o n ­
sigl ieri de! proprio partito. 
dei . -ocialdemocratici . dei l i ­
beral i . de! consig l iere ; e p u b ­
b l i cano e d: quel l i compatt i 
de l la de.-tra monarchica e fa ­
se-:.-", a. Pre-en*: 80 c o n s i g l i e ­
ri. la votaz ione , svoltasi ne'. 
corso di una -eduta per l u n ­
ghi tr.itt; d-.'i'ii.'natica e "ji-
mu!tuo=a. ha avuto :'es:*.r, 
s eguente : 

S c h e d o b ianche 1: 
Tupin i voti 50; 
Nato l i voti 20: 
Comandi l i . -,•>"-. 9. 

I v i t i dat i -il c o m p a g n o 
Nato l i -or.o quei'.; dei 20 
c»n.-igl:er: <oimin:sti e indi ­
pendent i d: s.n:-tra e'ett 
nel la nostra i .-".a: .1 g r u p p o 
-ocial i - : . , v di Unità p o p o l a ­
re ha votato per l'avv. F e ­
der ico Coman'Lni . Tupin i . 
o l tre ai 34 i o t i de: quat tro 
partit i de l « centro ,.. ha r i ­
c e v u t o 5enza a lcuna d e f e -

promet tente e s i to de l la v o t a ­
zione, che ha conc luso ne l 
modo più ignomin ioso i p a t ­
tegg iament i -della v ig i l ia . La 
stes-a cosa • ha fatto il c o n ­
sigl iere repubbl icano B o r r u -
so; ma Tupin i ha mostrato 
e d ichiarato di gradire a n c h e 
i voti dei fascisti . 

Egli, udite le al tre d i c h i a ­
razioni a c o m m e n t o d e l voto , 
sulle qual i r i fer iremo i n s e ­
de di cronaca dettagl iata , ha 
dapprima sospeso la seduta . 
co<.-i come a v e v a cons ig l ia to 
il l iberale Bozz i ; poi, d o p o 
una pausa di 40 minut i nel 
corso dei quali il s indaco dei 
fascisti ha proceduto a n e r ­
vose consultazioni d i gruppo. 
anziché ordinare subito la 
nomina del la g iunta , cosi c o ­
m e era prev i s to nel l 'ordine 
dei lavori , ha interrotto d e ­
finitivamente la r iun ione 
r i n v i a n d o l i alle 17 di oggi . 

La seduta , fin dal le p r i m i s ­
s ime bat tute . s : è presentata 

bl ico c h e n o n può sedere , è 
zeppa c o m e un uovo . . 

Tup in i fa ; i su,, ingresso 
nel l 'aula al le 17 in punto e d 
occupa .subito la poltrona 
del la pres idenza . ;ui;a quale 
egli ha dir i t to di .-odore per 
la sua qua!.fica d: c o n s i g l i e ­
re anz iano . S i m o presenti , al 
pr imo appel lo . 68 consig l ier i . 
che d i v e r r a n n o 80 n e ! g;ro 
di pochi minut i . I comuni s t i . 
i social ist i . : s o c i a l d e m o c r a ­
tici. il repubbl icano . .1 rad i ­
c a l e Cattani , occupano i b a n ­
chi alla s:nis*ra della pres i ­
denza . A n c h e i l iberal; s i e ­
d o n o a sinistra, .sulle po l t ro ­
ne supplementar i d i s p o s t e a 
ridosso de i banchi , n e l l ' e m . -
cic lo . S u : banchi di destra, 
s. e d o n o ; dt-mocristi.in:. : 

i.v., « ; nv..~ini. N e s -
:na d:-e ì 

seconefo 
monarciv.ci 
.suno fuma 
spos iz .one eiie il 
Tupin i si aiTrefa 
re ma c h e por la 

pres idente 
a r - cord i -

pr.n-.a v o l -

( Contimi a j n 4. pag. 1. col.) 

COMUNICATO DELLA SEGRETERIA DEL P.CI. 

Dibattito precongressuale 
sulla stampa comunista 

10 c o n -z op.e, i 
s .gi ier: 
P N M e 
scheda 
Cattani . 

L'es:;o del voto, m e n t r e 
d a l l e tr ibune <iel p u b b l i c o 
par t ivano nutr i te sa lve d i rì­
schi confuse con scarsi a p ­
plausi . non ha per nui ia tur­
bato il cand idato d e . aila 
carica di .sindaco del la c a o i -

suiTrag; . 
miss in i , nei 4 de l i 
dei 2 de . PMP. L a i 
bianca e quel la d . | 

I-a Segreteria del Partito 
impegna i giornali e le pub­
blicazioni periodiche, e in 
particolare « l'Unita >'. - Ri ­
nascita • e il « Quaderno 
dell 'attivista», a dedicare fin 
d'ora il pio largo spazio alla 
discussione precongressuale. 
ai-cogliendo e ricercando 
scritti di compagni, docu­
menti e materiali del le orga­
nizzazioni periferiche, strai-! 
ci di relazioni e Interrenti 
tenni! nelle assemblee di 
celiala, di sezione e nei co ­
mitati direttivi de l le varie 
istanze di partito. 

I comitati federali devono 

/ / dito neW occhio 
Lascia o raddoppia 

Vn lettore di Arenino ci tn-
via un Avviso Sacro, distri­
buito ai fedeli deliri parrocchia 
di Santa Maria in Cojt.iTitt-
TTOpotf, «tfa in cucita c i t t ì 
• Uomini di Avellino! — «or la 
il pren"o»o documento que­
l la sera, alle ore ventitré. Gesù 
vi arpetta in Chiesa, per dirvi 
parole di pace e di amore du­
rante la VEGLIA EUCARISTI­
CA. RUpondefe con generosità 
al tuo incito. Cristiano. VUKÌ! 
Per un'ora solo dt riposo cnc 
tu LASCERAI, Gesù Eucaristia 

RADDOPPIERA* le sue oraste 
5 far**** d»|ln tttf» «ral-aia » 

Ora attendiamo soltanto di ve­
dere alla televisione Mifce Bon-
giorno vestito da prete, che di­
stribuisce ostie invece di get­
toni d'oro. 

Il fesso d«l giorno 
Il nre pre«denre dcpli Stufi 

L'ni!» R:ch«rd Xtron. si reche­
rà il 7 luplfo »"n aereo a For-
rrurxi. per rendere ri»xfa al p*-
Tiercir «-han<j Kat-fcek. {TX» 
u.-a r.ot:u a ANSA-AFP». 

ASMODEO 

essi stessi prendere l' inizia­
t iva di sollecitare la parte­
cipazione al la discussione 
del pia largo nomerò di d i ­
rigenti e d i militanti di base. 
curare che il dibattito, par­
ticolarmente sui temi locali . 
abbia luogo negli organi di 
stampa provinciali e che 
affluiscano al Centro det 
partito e alle sue pobblica-
«ionl lettere, interventi e 
articoli che riflettano nel 
modo più ampio e più fe­
dele il dibattito come si 
svolge nel le loro organizza­
zioni. 

I compagni che intendono 
intervenire nel dibattito pos ­
sono inviare i loro scritti 
direttamente all '- Unita ». a 
• Rinascita » e al « Quaderno 
del l 'att ivista» o alta S e g r e ­
teria del partito che prov-
vederà » curarne la trasmis­
sione. Del materiali dei quali 
Mto; * « f » M M s I f t l l a l « n n K K { l -

carJone integrale per ragioni 
di spazio, sar i data notizia. 
si pubblicheranno stralci e 
tutti saranno passati alle 
commissioni elette dal Co­
mitato centrale per la pre­
parazione dei progetti di d o ­
cumenti congressuali perchè 
se ne valgano nel loro l a ­
voro. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 

• u 
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LA VISITA DEL CANCELLIERE TEDESCO JN ITALIA 

Riserbo e una certa freddezza 
nei colloqui romani di Adenaner 

Incontri con Segni e con Martino — Mercoledì udienze ni Quirinale 
e in Valicano — Atlantismo e « piccola Europa » contro la distensione 

Si sono svolti ieri, mattina 
e 7ioini'riggio, i primi colloqui 
politici Ira AtlcnaiiL'i-, ÌKTOIII-
pngnato tlal Mio min i s t io de­
gli esteri Voti llu-iitiiiio, o I 
govcrnnnli italiani. 1 colloqui 
proseguiranno ojjtfì e si con-
t ludcrnnno domali in;», con un 
incontro al Quirinale col I*re­
sidente («ronchi e con una so­
lenne udienza in Vatic ino. In 
cosa più interessante che c-
merge da c|iicsta prima gior­
nata di conversazioni 6 che 
i s s o sembrano svolgersi «piasi 
in sordina, senza granile pub-
hlieilà e neppure granile in­
teresse negli osservatori, cosi 
come l'arrivo stesso del can­
celliere tedesco a Roma è slato 
presentato dalla stampa con 
ri l ievo assai minore di «inali­
lo non si potesse s u p p o n e e 
di «pianto non sia avvenuto 
per altre visito s lmil i , ('.lo 
«• da mettere probabilmente in 
rapporto alla natura «Iella 
« m i s s i o n e Adenauer », al re-
l n l i \ o isolamento della posi­
zione del cancelliere in IMIIO-
p:i, e alla del icate/za che as­
sumono di conscgiicii /a i rap­
porti itnlo-tcdcsrhi nelP.ittua-

le contingenza internazionale. 
In mattinata, l ' incolli lo di 

Adenauer con Segui al Vimina­
le è durato circa un'ora, pre­
senti alti funzionari di en­
trambe le parti. AI termine del 
colloquio, scattate le fotografie 
di rito, è stato diffuso un 
comunicato in cui si parla 
di « \ i s i t a «li cortes ia» e dì 
< primo giro di orizzonte du­
rante il quale e stato accen­
nalo ad alcuni dei maggiori 
problemi internazionali >. l'o­
ro dopo Adenauer si è recai») 
a Palazzo ('.bigi, «love ha in­
contralo Martino per circa -1(1 
minuti . Il ministro degli este­
ri lui de l lo che si è parlalo 
del « comitato «lei saggi » e 
«Iella integra/ ione europea. A-
denaner ha quindi partecipato 
a una colazione iiflleiale nel 
corso della (piale lo stesso 
Martino ha accennalo alla uti­
lità «li simili incontri per ade­
guarsi alla c a t i n a i o (limimi-
eila «legll eventi internaziona­
li », ha accennalo alla con­
cordanza delle posizioni poli­
tiche e tecniche dell'Italia e 
della (ìermaiiia ai lini della 
integrazione europea », ed ha 

affermato elio < il ripristino 
dell'unita nazionale germani­
ca rappresenta un fattore assai 
Importante della unione dei 
popoli europei nella Iilici tu e 
nella pace >. 

Al colloquio pomeridiano al 
Viminale hanno partecipato A-
denaiier, Von Itientaiio, Segni 
e Martino accompagnali (la 

stioni generali che si discute, 
e se ne discute csr lushaulen­
te sotto il prillilo dell'atlanti­
smo e dell'europeismo, come 
strumenti di freno e di distor­
sione dell'attuale processo di­
stensivo. 

Non per caso l'iiflleioso 
« Messaggero * ha posto ieri 
l'accento, nel commentare l'.tr-

loqiiio 6 durato quasi due 
ore, ina al suo termine vi 
sono state solo laconiche di­
chiarazioni secondo cui si è 
trattato «li un «pr imo con­
tat to» sulle questioni politi­
che generali all'ordine del 
giorno. 

.Nonostante il riserbo e la 
genericità «lei comunicali uf­
ficiali. non è ililllrili) dedur­
ne in «piale direzione sono 
orientali 1 colloqui, sopratutto 
da pal le tedesca. Non avendo 
grande rilevanza le questioni 
economiche e particolari tra 
i «Ine Paesi ( s a l \ o I progettali 
investimenti di capitali tede­
schi nel Sud «5 l'eventuali! e-
migrazione italiana in (ìerma-
nla) , è sopiatuttn delle «pie-

OGGI ALLA CAMERA SI A PUB II. DIBATTITO 

Così sono schierati i partiti 
per la legge sugli idrocarburi 

// progetto è sostanzialmente positivo, ma le sinistre si bat­
teranno per migliorarlo ancora — La D.C. divisa — // rela­
tore è contrario alla legge ! 

N e l pomer igg io di oggi la 
C a m e r a cominc ia l ' e same del 
d i s e g n o di l egge 6Ugli i d r o ­
carbur i che , dopo tante p e ­
r ipez i e di carat tere pol i t ico , 
il g o v e r n o si e dec i so a por­
t a r e in d i s c u s s i o n e davant i 
al P a r l a m e n t o . 

L a l egge era in or ig ine 
d i v e r s a ; il s u o carat tere f o n ­
d a m e n t a l m e n t e pos i t ivo è 
il r i su l ta to d i u n a larga 
c a m p a g n a polit ica condotta 
d a l l e s in is tre e da gruppi 
di terza forza contro il fa­
m o s o proget to di l egge c h e 
por ta la firma delVon. M a l ­
ves t i t i e c h e rappresentava 
in m o d o diretto gli i n t e ­
ress i del grossi gruppi p e ­
trol i feri privat i i tal iani e del 
car te l lo internaz ionale . Tìn­
g e r à r icordare, a ques to p r o ­
pos i to , c h e il proget to di l e g ­
g e Malves t i t i non is t i tuiva 
a lcuna garanzia contro la 
rapaci tà de i monopol i ; l'at­
t u a l e l egge , invece , con­
t e m p l a u n a ser i e di m i s u r e 
t e c n i c o - a m m i n i s t r a t i v e c h e 
f issano l imit i precisi nl l 'e-
s t c n s i o n e de l l e arce di per ­
m e s s o e di conces s ione e non 
c o n s e n t o n o a un «olo t i to ­
l a r e di d i sporre di a r e e di 
l icei '*a c o n t i e n e 

La legge attualo 
L a l e g g e c h e o g g i v a 

a v a n t i a l l a C a m e r a e, d u n ­
q u e , s o s t a n z i a l m e n t e , p o s i ­
t i v a . C o n e s s a si s tab i l i s ce 
c h e « il p e r m e s s o di r icerca 
n o n p u ò e s s e r e accordato 
per un 'area s u p e r i o r e ai 50 
m i l a e t tar i » e c h e « n o n 
p o s s o n o e s s e r e accordat i ad 
u n a s t e s s a persona , e n t e o 
soc i e tà , d i r e t t a m e n t e o i n ­
d i r e t t a m e n t e , più p e r m e s s i 
di r icerca , q u a n d o l 'area 
c o m p l e s s i v a r isul t i s u p e r i o ­
r e ai 300 m i l a e t tar i in t u t ­
to il t err i tor io d e l l o S t a t o o 
ai 150 m i l a e t tar i in u n a 
.stessa r e g i o n e , n ò per a r e e 
c o n t i g u e , intendendoM p e r 
ìa l i q u e l l e c h e d i s i a n o tra 
loro m e n o d i 5 chi lometr i ». 
I n o l t r e « n o n p o s s o n o e s s e ­
r e c o n c e s s e ad u n a s t e s sa 
p e r s o n a , e n t e o soc ie tà , d i ­
r e t t a m e n t e o i n d i r e t t a ­
m e n t e , a r c e di c o l t i v a z i o ­
n e a v e n t i c o m p l e s s i v a m e n t e 
e s t e n s i o n e s u p e r i o r e a 80 
m i l a e t tar i ». C o n t e m p o r a ­
n e a m e n t e v i e n e i n v e c e c o n ­
c e s s a u n a cer ta pr ior i tà a l ­
l 'Ente N a z i o n a l e I d r o c a r b u ­
ri ( l ' o r g a n i s m o s t a t a l e ) il 
q u a l e n o n è s o t t o p o s t o a 
q u e s t e restr iz ioni . S i s t a b i ­
l i s c e ino l t re la c o s t i t u z i o n e 
di u n a p p o s i t o o r g a n i s m o 
( i l C o m i t a t o t e c n i c o i d r o ­
c a r b u r i ) col c o m p i t o di c o n ­
t r o l l a r e tut ta la m a t e r i a . 

N a t u r a l m e n t e , n e l l a l e g ­
g e v i s o n o u n a ser ie d i a l tre 
n o r m e , i n par te pos i t ive 
( l a d u r a t a de l p e r m e s s o di 
r i c e r c a è di t re anni , c o n 
d ir i t to a p r o r o g h e ; q u e l l a 
d e l l a c o n c e s s i o n e p e r lo 
s f r u t t a m e n t o di v e n t i ann i , 
c o n d i r i t to a n c h e qu i a p r o ­
r o g h e ; l i m i t i e n o r m e c a u ­
t e l a t i v e n e i confront i de i 
c o n c e s s i o n a r i ; fissazione de i 
c a n o n i d i af f i t to , 200 l ire 
a n n u e p e r o g n i e t taro de l la 
super f i c i e c o n c e s s a per la 
r i c e r c a e 1500 l ire per ogn i 
e t t a r o d e l l a superf ic ie c o n ­
c e s s a p e r l o s f r u t t a m e n ­
to, e cc . ) i n par te i n s o d d i ­
s f a c e n t i . T i p i c o l ' e s e m p i o 
d e l l a t a s s a z i o n e : ne l p r o ­
g e t t o o r i g i n a r i o v 'era u n a 
t a s s a z i o n e m o l t o forte sug l i 
ut i l i , ta le da garant i re a l lo 
S t a t o d e l l e e n t r a t e n o n i n ­
d i f f erent i (60rc a l lo S t a t o . 
40<^ al c o n c e s s i o n a r i o ) . S i 
t ra t tava , c o m e si v e d e , di 
un concet to di carat tere 
p r e m i n e n t e m e n t e fiscale, m a 
ques to conce t to h a assunto 
sub i to l ina grande impor tan­
za di carat tere pol i t ico , con 
rif lessi in c a m p o i n t e m a z i o ­
nale ( i n V e n e z u e l a , si p r e s e 
ad e s e m p i o q u e s t a proposta 

ital iana per stabi l ire anche 
lì la norma del 60/40) . 

1 grossi monopol i s t i . Il 
carte l lo Internazionale , non 
potevano tacere; e v i d e n t e ­
mente le press ioni subite 
dal g o v e r n o i ta l iano sono 
state m o l t o forti e indubbia ­
m e n t e abbastanza e c o n v i n ­
centi », tali c o m u n q u e da o t ­
tenere il r it iro di questa 
norma e la sua sost i tuzione 
con u n d iverso s i s tema di 
tassazione, q u e l l o su l le 
royalties. In base a questa 
norma al g o v e r n o andrà. 
anz iché u n a cifra da Com­
putarsi sugli uti l i , una p e r ­
centuale var iante a seconda 
del prodotto es trat to (da un 
m i n i m o de l 2,50'-" sull ' intera 
produzione quando questa 
sia da l lo zeno al le 4 tonnel­
late al g iorno , ad una per ­
centuale var iante dal 2.50% 
per una certa parte de l t o n ­
ne l laggio lino al 22% sul r e ­
s to ) . In aula , le s in is tre p r o ­
porranno che si ritorni al 
pr imit ivo criterio g o v e r n a t i ­
vo de l la tassazione sugli u t i ­
li. che p e r m e t t e maggiori 
controll i . 

La battagl ia de l l e s inistre 
non s i esaurirà, e v i d e n t e ­
mente , a ques to: o l tre al t e n ­
tat ivo. cui ci si opporrà, di 
aprire lo porte al la f o r m a ­
zione de l l e cos iddet te « s o ­
cietà m i s t e » ( i l che p e r m e t ­
terebbe in pratica ai gruppi 
monopol is t i ed al carte l lo i n ­
ternazionale il control lo p e r ­
fino s t i l l 'ENI) . c'è da tener 
con:o de l l e ost i l i tà c h e da 
parte de l la destra e c o n o m i ­
ca e pol i t ica sono state 
avanzate contro l 'organismo 
di S ta to . 

I comunis t i ch iederanno 
perciò una profonda riforma 
dell 'ENI tale da farlo d i v e ­
nire v e r a m e n t e funzionale , 
a u m e n t a n d o n e i fondi e m i ­
gl iorandone la organizzaz io­
ne. Un altro e m e n d a m e n t o 
riguarderà le aree r iservate 
a!!o Stato . Il d i segno di l e g ­
ge de l governo s tabi l i sce . 
}>er l 'assegnazione d e l l e aree. 
il s i s tema del l 'asta pubblica. 
I comunis t i sos tengono che è 
necessar io garantire la p r e ­
senza de l l 'ENI ne l l e fasce di 
terreno intorno al le aree 
nrivate . La presenza del lo 
EXI in que l l e fasce di terra 
è indispensabi le por imped i ­
re l 'accaparramento d e l l e 
aree da parte dei gruppi pr i ­
vat i : m e n t r e lo stesso cr i te ­
rio non può valere per q u a n -

ainbasciatori, funzionari e t e e - ( n \ o del cancelliere tedesco, sul 
ilici in buon numero. Il col- carattere di « missione europea 

ed occidentale » del viaggio di 
Adenauer, missione «animata 
da «(nello spirito associativo e 
da «piella pei severaiiza lungi* 
mirante * che il giornale giu­
dica come un « salutare corret­
t ivo» «Ielle diverse tendenze 
inglesi e francesi. Il giurnale 
sposa «putidi l'impostarione 
clic Adenauer «là al proble­
ma «Iella unificazione tedesca. 
dissociata dal d i sa imo e «latta 
sicuiezza e vista nel «piatirò 
della (omunilà atlantica: e 
agginnge elle Adenauer ari iva 
a Moina * come ispiratore del­
la cosiddetta l'ierola l' .uropai. 
che dovrebbe ini.ir vita a' 
vecchio sogno elencale , per­
petuando per questa via il si­
stema dei biocebi chiusi e 
collii-apposti «• individuando in 
questa di lezione II modo pei 
ri\iltilÌ77>ire l'alleanza atlan­
tica. Non e certo casuale, in 
pari tempo, che da parte va­
ticana si sia recentemente po­
sto in secondo piano il pro­
blema del disarmo rispetto a 
quello della « vitalÌ7zii7Ìone a-
ll.inlica », ev ideiiteuiente india 
preoccupazione che il proces­
so distensivo tagli definitiva­
mente Adenauer fuori dal gio­
co europeo e mondiale. Né va 
trascurato, nel quadro pret­
tamente clericaleggiatile che si 
vuol dare alla missione «li Ade­
nauer. il continuo insistere di 
questi sui molivi di esalta­
zione «Iella «civi l tà cr is t iana». 
Nel brindisi di ieri sera dopo 
Il pranzo di Villa .Madama, il 
C.ineelliere non ha (tarlato d'al­
tro curando bene di sottoli­
neare la i responsabilità dei 
parliti di denomina/ ione cri­
stiana nello sviluppo delle po­
litiche nazionali e della po­
litica europea, responsabilità 
che comporta doveri partico­
lari, oliò soltanto una conce­
zione cristiana può saiv'aic 
l'Kuropa ». 

Ma ò evidente che il governo 
italiano correrebbe rischi mol­
lo seri se si facesse portare 
su questa strada. Non soltan­
to la politica inglese e france­
se, ma alcuni orientamenti a-
inericanì, e in generale lutto 
il «piadro internazionale do­
minato dalle iniziative sovie­
tiche. vanno in lutt'allrn di­
rezione. !•;* già grave che l'Ita­
lia non partecipi attivamente 
al dialogo in corso tra list ed 
Ovest, alle trattative bilate­
rali In corso, alla soluzione 
dei problemi del disarmo ecc.. 
ma anche più grave sarebbe 
se si muovesse attivamente in 
senso opposto, invischiandosi 
nelle posizioni senza prospetti­
va e sostanzialmente isolate 
del trmlrr clericale ledesco. 

I„\ COKTB COSTITUZIONALE 

Una sentenza 
sui prefetti 
La Corte Costituzionale, con 

Henton'za UopoAltata ieri, ha <Ji-
chiuriito Infondato lo questioni 
di illegittimità costituzionale 
nel riguardi dell'art. 2 del T.U. 
di P t ì , I] qiuue stabilisce che 
«il Prefcito in ondo di urgenza 
0 per gruvo necessita pubblica 
hu incolta di «dollaro 1 provvo-
dluientl lndlspeiiHUblll per la 
tutela dell'ordino pubblico o 
della f>l''un-zzu pubbllcu » 

I*i Corte lui però auspicato la 
revisiono dell'art. 2. per render­
lo adeguato al carattere pura­
mente ammlnlhtratlvo del pote­
ri attribuiti al prefetto dall'at­
tuale oulmoinento costituziona­
le. e pei evitare futili e liiter-
pietii/loiil della muglhtniturh 
che contentano ut prefetti di e-
mettero ordinanze d ie Incidano 
su diritti politici del cittadini 
quali lo stilllonnprlo 

Coti un'altra f.entenza Ift Cor­
te ha respinto 11 ricordo prenen-
tuto dal presidente del Conat-
irllo dnl ministri. 11 quale chie­
de'o una dlchliiio-zloi.e di lllo-
i;ittlmltiV cohtltuzlonale delle 
nonno contenuto nell'orticolo 1 
(Vl'a lo^'"" regionale (-arda de' 
n marzo ÌOSO (rlapprowitu n .•> 
novembri» dello hlesso anno). 
( oiueiueiite la rlduzlono del ca­
tioni di al fitto pei l'annata a-
ruuln ÌOIH'-If) \A\ Corte Costl-
1 uvioiutlc ha Invece dichiarato 
il (i;lttlmu la nonna «ontenuta 
roirart I della lepre regionale 
learda del '24 febbraio 19SO che 
contencvii dlsprw,lz|ont In n nte-
ilii dt fondi ruotici 

7/ P.S.D.L decide oggi 

to riguarda un « a c c a p a n a -
mento » del l 'ENI. c ioè de l lo 
Ente de l lo Stato . Altro 
e m e n d a m e n t o dei comunist i 
chiederà che de i benefici f i ­
nanziari di questa r icche/za 
del sottosuolo i tal iano p o s ­
sami usufruire anche gli e n ­
ti locali: una quota parte dei 
canoni di concess ione d o ­
vrebbe andare ai comuni , e 
una quota parte del le roynl-
ties alla regione. 

Gli schieramenti 
Quali gli sch ierament i p o ­

litici. alla Camera , su questa 
quest ione cosi del icata per 
la vita stessa del lo Stato , 
per il progresso del la n o ­
stra economia , per il b e n e s ­
sere dei cittadini? Le s in i ­
stre — che pur sono f a v o ­
revoli alla nazional izzazione 
— vedono in questa logge, 
uno s trumento pos i t ivo , un 
Dasso avanti cons iderevole . 
La D C è d iv i sa in d u e t ron­
coni: una parte si è trovata 
spesso d'accordo, in c o m m i s ­
s ione . con comunist i e s o c i a ­
listi; ma l'altra parte è c o n ­
traria alla l egge: e s t r e m a ­
m e n t e s intomat ico che lo 
s tesso relatore, il de Dosi , la 
abbia accompagnata con 
una relazione piena di dubbi 
di incertezze, di veri e p r o ­
pri trabocchetti . 

11 piccolo gruppo dei r e ­
pubblicani è favorevole al la 
leggo. monarchic i e miss in i 
aper tamente contrari. Un i n ­
terrogativo pesa sui soc ia l ­
democrat ic i : essi si r iun i s co -
tm sfamane per decidere , d o ­
po esser stati s e m p r e asventi 
in Commiss ione . Per i l i b e ­
rali il discorso è ancora più 
del icato: al governo c'è un 
ministro l iberale . Cortese, il 
qua le sost iene !a l egge; sui 
banchi de l la Camera c'è il 
segretario de l partito l ibera­
le. Malagodi . che l 'avversa 
f ieramente, portavoce d i re t ­
to. com'è, de l la Conl ìndu-
stria. Le crepe e l e contrad­
dizioni del la pol i t ica q u a ­
dripartita sono rese in m o d o 
palpabile da ques ta q u e s t i o ­
ne : contemporaneamente si 
è creata qui una n u o v a 
maggioranza, ne l la quale il 
Part i to comunis ta è inser i to 
in m o d o organ ico e f o n d a ­
menta le per portare a s o l u ­
zione un problema concreto . 
di enorme importanza per lo 
.sviluppo democrat i co de l lo 
Stato . 

Scattano i fantini sulla piazza «del Campo 

Sll .NA — La partenza della 541i edizione della tradizionale competizione senesi piazza Campo 

PRESENTE IL CAPO DELLO STATO SALUTATO FESTOSAMENTE DAI CITTADINI SENESI 

La contrada dell'Aquila ha vinto il Palio 
Le bandiere delle 17 contrade cittadine hanno dato il via alla tradizionale manifestazione - Migliaia di turisti 
stranieri fra gli spettatori - L'incontro fra il Presidente Gronchi e 1 rappresentanti dell'amministrazione popolare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E N A . 2. — Siena d e m o ­
cratica e repubbl icana ha fe ­
s t o s a m e n t e salutato questa 
mat t ina il Pres idente del la 
Repubbl ica Giovanni G r o n ­
chi. v e n u t o per assistere alla 
451. ed iz ione del tradizionale 
l 'al io che è stato vinto, in 
una m o v i m e n t a t a corsa, d a l ­
la contrada del l 'Aqui la , una 
del le 17 contrade senesi p a r ­
tecipanti alla stoi ica m a n i ­
festazione 

Arr ivato puntual i ss imo a l ­
le 11 a l la s taz ione con il t re ­
no pres idenz ia le egli «'• s a l i ­
to ne l l 'auto che lo at tendeva 
• * ha percorsii le strade i m ­
bandierate de l la citta a v e ­
locità ridotta fra due ali di 
folla p laudente , fino alla pre­
fettura. Nel la piazza a n t i s t a n ­
te il Pa 'az /o ilei Governo le 
17 contrade di Siena con i 
loro costumi h a n n o r e m 
o m a g g i o al Prec idente s v e n ­
tolando le loro bandiere. 

Comi» è noto i! Pres idente 
Gronchi è venuto a S i ena in 
occasiono del Pal io su i n v i ­
to de l l e Amminis traz ion i c o ­
m u n a l e e provinc ia le di S i e ­
na. Egli ha assist i to al la m a ­
nifestaz ione da una finestra 
del Palazzo c o m u n a l e e d è 

« 

Tratto in arresto ieri 
il lolle uxoricida di Bolzano 

Uccise la moglie e la figlia a colpi di 
scure1, facendo perdere poi le sue tracce 

Salomonica» conclusione 
del processo delle orge 

In un palazzo veneziano si svolgevano fe­
stini di invertiti promossi da Hiiislocratici 

VENEZIA, 2. — Il mi l iar ­
dario inglese D a v i d T h o m a s 
Kdge ha perduto oggi la cau­
sa per di t la inazionc intentata 
contro il s e t t imanale v e n e ­
ziano « Minosse » che l 'aveva 
accu.-ato di orge omosessual i . 
I mudic i d'Appello, a*, t ermi ­
ne di u n d ibat t imento s v o l ­
tosi a porte chiude, h a n n o a s ­
sol to il sig. Ferdinando T o -
gnon , direttore del g iornale , 
per improcedibi l i tà del l 'az io­
ne penale , perché la quere la 
sporta da mis ter Edge era 
stata pre-entata a l l 'Autor i tà 
giudiziaria oltre il t empo 
mass imo. 

Le arringhe della difesa 
al processo Bellette 

MILANO. 2. — Al processo 
per l 'uccis ione del parroco di 
Vernazzo sono prosegui te le 
arringhe degli avvocat i del la 
difesa. 

L'avv . S a r n o , d i fensore di 
Modesto Rotte l le . ha d e t t o 
che i colpi di r ivol te l la che 
raggiunsero don B e n e g g i n o n 
furono mortal i . A c c e n n a n d o 
alla perizia esegui ta dal prò 
fessor Caval lazzi sul c a d a v e r e 

Con la p r e c e d e n t e ì d e l sacerdote , l ' avvocato ha 

V E R O N A . 2. — N e l p o p o ­
lare quart iere di "S. Z e n o è 
stato arrestato il 52enne A l ­
do Fabbri che il 23 g iugno , a 
o l p i di scure, ucc i se la m o ­
gl ie Pao la Zorzenone e la fi­
glia Lauretta, d i 5 anni , e f e ­
rito gra\emen*.e la figlia adot ­
tiva Giuscpp.na di 12 anni . 

Dopo il del i t to, si era dato 
r.lla latitanza e per alcuni 
giorni era sfugg.to a l le ricer­
che del la poh/: . ! e de1' c a r a ­
binieri; qualche g iorno fa egl i 
M l ece v i v o d., Verona d o v e 
furono concentrate le indag i ­
ni. Ora è caduto nel la rete . 

l.'rii-jv-t»"» de' Fabbri è s t a ­
io compiuto .--He 14.20 dal 
brigadiere Doppiano e da 
due carabinieri del la s taz io­
ne di S . Zeno. L'omicida, s o r ­
preso mentre stava r iposan­
do d i s teso sull'erba, sui b a ­
stioni che c ingono la città, nei 
pressi di Porta Pa l io n o n h a 

opposto la m i n i m a re s i s t en ­
za. A v e v a in tasca trenta l i ­
re. A i mil i t i ha raccontato d i 
aver vagabondato per 8 g i o r ­
ni al la periferia de l la c i t tà , 
d o m a n d a n d o la carità e d o r ­
m e n d o all'aperto. 

Un imputato muore 
in tribunale 

CATANIA. 2 - - I. IU:O:..J:O 
V r -.io Ril? ,".' i A-\ Bcl;> i--.*o. 
» o i v o u r o r£tr. ne l la ila delia 
virimi -azione rtcl T:ib-a.a.c. 
irter.*T-c :l I> M curoiade\a la 
.«-»iji-.:oiia cii.tv.cubano la con-
lanrta a s-e anrn vii reclusione 

Il Balsamo. improvv:.samerìtc 
impal'ioato. si è accasciato n e l ­
la gabbia degli imputati dece ­
dendo quasi subito. 

Il BS1«3TIQ¥ detenuto por al­
tra causa, era processato per 
calunnia 

sentenza in tr ibunale , il T o 
g n o n v e n i v a condannato a 6 
mCM di reclusione, a 6f) m i ­
la lire di multa e al r isarci­
m e n t o dei danni . 

Ne l l ' inverno del 1954, in 
segui to a fatti cr iminosi o c ­
corsi in citta. protagonist i 
u n b u o n n u m e r o di p e r v e r ­
titi, il •« Minosse » a v e v a 
ch ie s to al le autorità di s t ron­
carli . Il g iornale a v e v a d e ­
nunc iato che in u n palazzo 
del la citta, identif icato per il 

!« Cas ino degl i sp i r i t i » , di 
proprietà del suddito inglese 
David T h o m a s Edge . s i s v o l ­
g e v a n o fes te orgiast iche , a l le i 
qual i partec ipavano , o l tre a l ! 
tior fiore del l 'aristocrazia i n ­
ternazionale , a n c h e numeros i 
pederast i che si e s i b i v a n o 
nudi davant i a gondol ier i e 
camerier i . 

Quere la to dal l 'Edce, il q u a ­
le a v e v a ravv i sa to n e l noto 
palazzo v e n e z i a n o il suo * C a -
>ino deg l i spirit i ». F e r d i ­
nando Tognon compar iva 
ne l m a r z o 1954 davant i al 
Tr ibuna le per rispondere di 
diffamazione, m a il P.M. 
c h i e d e v a 1* asso luz ione del 
T o g n o n per a v e r raggiunto 
la prova dei fatt i . Risul tava , 
che l'Edge usava p a s s e g g i a ­
re n u d o nel la sua casa e che 
nel corso de l le feste , che si 
^volgevano a palazzo, c o m ­
par ivano improvv i samente , 
\T<% i «.cspuiiìi del g iardino, 
. che le tr i umani . 

S t a m a n e il Dav id T h o m a s 
Edge n o n si è presen ta to al 
processo perché sta sogg ior ­
n a n d o a Tanger i . S e m b r a che 
!a pol iz ia i tal iana gl i abbia 
cons ig l ia to a n o n m e t t e r e più 
p iede ne l la P e n i s o l a . 

infatti .sostenuto c h e la m o r ­
te de l parroco fu conseguente 
n una ferita ne l l ' in tes t ino t e ­
nue . 

r imasto ammirat i s s imo del que l lo 
grande spet tacolo offerto dai 
mi l l e colori de l l e contrade 
dai vo l tegg i de l l e bandiere . 
dal la corsa, il tutto inquadra­
to ne l la magnif ica Piazza del 
Can>|x> e da l l ' en tus iasmo che 
i senes i m e t t o n o in questa 
loro mani fe s taz ione vecch ia 
di secol i e s empre capace di 
a t t i ra le su di se l 'at tenzione 
di d e c i n e di mig l ia ia di p e r ­
s o n e che v e n g o n o a S i e n a 
da tutte le parti del m o n d o . 

Fin dal l 'a lba di s t a m a n i 
S l ena ha vissuto la sua g r a n ­
de g iornata di festa . Ne l la 
cappel la su l « C a m p o ». ai 
piedi del la Torre del Mangia , 
i fantini h a n n o assist i to alla 
messa propiziatoria n lPapcr-
to, m e n t r e le c a m p a n e .suo­
n a v a n o a festa, e mia i m ­
m e n s a folla di c i t tadini , di 
sene-.i re-iidenti fuori città. 
accorda con ogni mezzo ili 
trasporto, di turisti i taliani e 
stranieri a n i m a v a le s trade e 
le piazze. Bandiere , or i f iam-
mi e s tendardi , s v e n t o l a v a n o 
dagli ant ichi palazzi e i c o n -
tradaioli p r e n d e v a n o gli u l ­
timi accordi e impart ivano 
gli u l t imi consig l i , i struzioni 
e m i n a c c e ai r ispett ivi f a n ­
t ini . 

Po i , a rendere p i ù in tensa 
l 'an imaz ione , è in tervenuto il 
e iro in città de l P r e s i d e n t e 
de l la Repubbl ica c h e dal D u o ­
mo è andato al la casa di S a n ­
ta Cater ina e S . D o m e n i c o . 
susc i tando o v u n q u e cordiali 
manifestaz ioni di s impat ia . 

D o p o la co laz ione in p r e ­
fet tura , il P r e s i d e n t e ha a s ­
sist i to al la bened iz ione de l 
c a v a l l o de l la contrada d e l ­
l'i» Aqui la » que l lo ne l la q u a ­
le h a s e d e il Pa lazzo de l G o ­
verno . N e l f ra t tempo gli 
sbandieratot i d e l l e var ie c o n ­
trade s i p r o d u c e v a n o n e l l e 
loro c lass iche es ibiz ioni sul 
sagrato d e l D u o m o a t torn ia ­
ti dal la folla c h e li inc i tava 
o li apostrofava a seconda 
che s i trattasse di contrada io -
li o di avversar i . A d una ad 
una le contrai le — dopo a v e r 
reso o m a g g i o a l l 'arc ivescovo 
— si raccog l ievano ne l c o r ­
ti le del la prefettura e gli a l ­
fieri sbandieravano in s e g n o 
di saluto. 

Il Pres idente , r ientrato ne l 
Pa lazzo del G o v e r n o , dopo 
essere Damato a piedi tra la 
popolaz ione p laudente , s i è 
affacciato al ba lcone in terno 
fra il min i s tro Tambroni e 
il s indaco , e in suo o n o r e l e 
contrade h a n n o sbandierato 

b ianco azzurro del-
!'« Onda ». 

A l l e 17,10. il Pres idente 
de l la Repubbl i ca , a c c o m p a ­
gnato dal s indaco Bottai , si 
ò reca to i n m a c c h i n a scoper ­
ta al Palazzo del munic ip io , 
fatto s e g n o a n u o v e cord ia ­
l i ss imo manifes taz ioni di s i m ­
patia da parte de l la c i t t a d i ­
nanza. Ne l la sa la de l m a p p a ­
m o n d o il s indaco ha p r e s e n ­
tato al Caj>o de l lo S ta to i 
membr i della g iunta e del 
cons ig l io c o m u n a l e . Quindi 
gli ha r ivol to u n indirizzo di 
sa luto r i l evando c o m e l e m a -
nrfesta/ ioni di affetto e di 
deferenza che S i e n a repub­
bl icana gl i h a tributato, c o n ­
fermino l 'antico cos tume dei 
senesi di aprire al l 'ospite non 
solo le porte, m a il cuore. 

Il s indaco ha offerto q u i n ­
di al Presidente, de l la R e n u b -
blica un art ist ico cofanet to 
con le Cost i tuzioni del c o m u ­
ne di S i e n a , r isa lent i al 1100. 
A l l e parole de l s indaco il 
P r e s i d e n t e de l la Repubbl i ca 

ha risposto b r e v e m e n t e r i n ­
graziando, 

Il Pal io è stato v into dalla 
contrada del l 'Aquila con la 
caval la Ai f i letta e il fantino 
Mezzetto , in una eotsa s fre­
nata nella pista di tufo i e sa 
difficile da una pioggerel la 
che a v e v a cominciato a c a ­
dere pochi minut i prima. A r -
chetta sap ientemente diretta 
da Mezzetto ha preso subi to 
al «( v ia >• la testa del gruppo 
e l'ha saputa mantenere fin 
quando dopo i tre giri r e g o ­
lamentari lo scoppio del m o r ­
taretto non ha annunciato la 
fine del la corsa. 

Velka. la caval la del M o n ­
tone. è partita con notevo le 
ritardo. Si era impuntata fra 
Ì canapi for^e impaurita d a l ­
la sc ivolos i tà del terreno e si 
è mossa solo quando il g r u p -

I,a Direz ione del la FGCI 
è convocata per venerdì 6 
lugl io in Roma, v ia N a ­
zionale 243. 

pò aveva già fatto un t er /o 
di giro del la pista. Nono tan­
te nessuno lo disturbasse, e s ­
sendo tutto solo il fantini è 
caduto alla curva di S. Mi l i ­
t ino e il caval lo ha pi ( s e ­
guito da solo |a corsa ad a n ­
datura « turistica ». N e l pro­
s ieguo del la corsa sono imiti 
a terra anche i fantini della 
Tor io , del Leoconio «> del 
Drago. La Giraffa, la Lupa e 
le altre contrade hanno ta l ­
lonato fino in fondo anche da 
distanza ravvic inata la c o n ­
trada vincitrice ma non Mi­
n o mai riuscite a stipi" ai e 
Archetta che è atrivata al 
bandier ino con molte !un-
ghezze di vantaggio. 

La pioggia che ha c o m i n ­
ciato a cadere con vio lenza 
subito dopo la fine della c o r ­
sa non smorzerà l 'entusiasmo 
con cui si darà luogo, nel la 
contrada del l 'Aquila, ai f e ­
steggiamenti della v i t t ima. 

H a n n o assist ito al Paini di 
ques to 2 luglio oltre 40 nula 
persone . 

IGNAZIO SALK.MI 

Taglia la gola alla fidanzala 
che aveva rifiutato di sposarlo 

La tragedia è avvenuta a Torino - I genitori della ragazza erano 
intervenuti per impedire il matrimonio - L'omicida si è costituito 

T O R I N O . 2. — U n a g i o v a ­
ne operaia . Rosa Moschin i di 
19 anni , de l C.V.S. di L a n z o 
è s tata uccisa oggi p o m e r i g ­
gio dal s u o e x fidanzato nei 
pressi de l tunne l della T o r i ­
no Nord 

I d u e g iovani s 'erano c o n o ­
sciut i u n a n n o fa ne l la f r a ­
z ione Colombaia , d o v e la f a ­
migl ia Moschin i , proven iente 
da Cisterna (Latina) era a n ­
data ad abitare . Il f a l e g n a m e 
Sest i l io Rubbio , u n t ipo assai 
col ler ico è ge loso , non era ben 
v i s to dal la m a d r e de l la M o ­
schini . Ade l ina Pregno la to e 
spesso in casa de l la ragazza 
erano sor te l i t i a proposito 
del la re laz ione . Tut tav ia s ino 
n poco t e m p o fa . Rosa M o ­
schini c h e a v e v a appena 19 
anni , s'era mostrata ferma­
m e n t e dec i sa a sposare il g i o ­
v a n e . I n quest i u l t imi giorni , 
tut tav ia . Rosa era cambiata : 

i loro vess i l l i , in iz iando d a probab i lmente la m a d r e a v e ­

va insist i to nel d i s suadere la 
ragazza dal matr imonio . 

G i u n s e una lettera c h e fu 
recapitata al g i o v a n e sardo 
da un s u o cognato, u n certo 
Tareis i c h e lavorava con lui 
in un cant i ere di Lucento; 
era uno scri t to infanti le , e p o ­
c h e parole, d o v e s i sp iegavano 
i m o t i v i de l la rottura. 

M a que l l e parole per il 
g i o v a n e fa l egname furono 
fuoco sul la feri ta: ieri m a t t i ­
na, quando r icevet te la lette­
ra. a s tento riusci a padroneg­
giarsi . A l l e 14.15 Scst i l io 
Rubbio s i t rovò dinanzi a l ­
l ' ingresso de l la gal leria d: 
G e r m a g n a n o : sapeva c h e R o ­
sa. per raggiungere la sua c a ­
sa . a t traversava ogni g iorno 
la gal ler ia . Rosa g i u n s e con 
un gruppo di s u e a m i c h e : 
q u u a n d o scorse Scst i l io . d i ­
v e n n e pall ida, agitata. « R a ­
gazze, lasc iatemi — disse con 

un filo di v o c e — è S c s t . h o 
che m'aspetta ». 

I d u e giovani r imasero 
qua lche is tante in s i lenzio , poi 
si avv iarono verso Tingi e s so 
del la gal leria d i scutendo ani­
matamente . Giunti sul l i m i ­
tare del tunnel Se^tilm si 
f ermò: « N o n puoi i a s e v r m i 
— d i s s e ad al to voce — non 
puoi... ». La g iovane r. inase 
u n a t t i m o interdetta, pò . c c ~ -
cò di proseguire ne l c a m m i ­
n o : a uesto punto a v v e n n e la 
tragedia. Il f a l egname si l a n ­
c iò contro la fanciul la, l'af­
ferrò per un braccio: lei c e r ­
cò di sv ingolars i ed allora S e -
s l i h o es trasse dalla tasca un 
co l te l lo a serramanico e la 
colpi al col lo , al petto. ~:on7n 
pietà . 

La g i o v a n e ven iva soccorra 
da a lcuni operai delal f e rro ­
v ia Tor ino Nord. Ma ormai 
agonizzante , g iungeva a!'.o 
ospeda le cadavere . I m m e d . a -
t a m e n t e v e n i v a organizzata la 
caccia al l 'assassinio. fuz? . to 
per i mont i . A l l e 17,45. dono-
a v e r v a g a t o più ore il R u b ­
bio s i presentava al c o m m i - -

ariato Madonna di C a m m ­
ina di Torino. 

PISA — I lungarni traboccanti ili folla mentre si svolge la aeronda regata fra l e qvatiro repabbllche marinare; sono 
in testa l veneziani, vincitori della gara di quest'anno 

Vana battuta 
per i rapinatori delle corriere 

NUORO. 2. — Una W f i u t a 
a largo raggio viene attual­
mente condotta nelle zone 
della Baronia e dell'Ogliastra 
fino al Sopramonte di Orgo co-
!o. I carabinieri e gli agenti 
di P. S. sono alla ricerca dei 
banditi che nella giornata dt 
ieri hanno rapinato i passeg­
geri di due corriere sulla s T r i ­
da Dorgah-Baunei. 

Pino a questo momento non 
si hanno notizie precise sui 
risultati della vasta battuta. 
Sono stati tuttavia operati 
numerosi fermi: si tratta di 
pastori che. al momento della 
rapina, portavano al pascolo 
le loro pecore Molti di questi 
pastori sono stati rilasciati «u-
b.to perche estranei ai latt i . 

Si e Intanto appreso rhe la 
rapina di ten fruttò ai bandi­
ti poco pm di 400 000 lire. Per 
un vero caso fortuito i malvi­
venti hanno evitato uno scon­
tro con i carabinieri che, fer-

« . « • * * *«~» « -

sto al loro automezzo, arriva­
rono sul posto pochi minuti 
dopo l'aggressione. 

< 
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m l l l l DI SPIAGGIA 
Il t e m p o «li m e t t e r e i i n m o ­

s t r a c o n m o l t o s p i c c o e r a p n i -

. s a t o d i m o d a . K r a f u c i l e , a l ­

l o r a , M i l i a r e n g l i o i - c l i i c o n i m a 

c o r n a c c h i a , i l g a t t o <> u n a 

s c i m n i i e t t a s o p r a l a s p a l l a . 1 

b i z z a r r i M u s o n i a - a i u t i l i s u 

p a n t a l o n c i n i n e r i a t t i l l a t i , v a ­

l i d i p e r a m b o i . s e s s i , e r a n o i n 

o i m i \ e i r i n a . n o n d a v a n o p i ù 

M i j i d , l ii <piaUia<>i fot<»^raf<i 

n m h i i l . i i i t e p o t e v . i a d o t t a r e , 

« u n d u b b i a f o r t i i n a , « c r i i n -

p i e i r h i . P e r s i n o il v e n d i t o r e d i 

c o r n e t t i a l b u r r o e l o s p a c ­

c i a t o r e d i f o t o g r a f ì e p o r n o -

; . r r . i f i c l i r p u n t a v a n o s i i H ' e c c < ' i i -

I r i c i t à p i ù c ' o p e r a l a p e r a t ­

t i r a r e l a { j e n t e c o n l ' a r i a j j r a -

w e d i g n i t o s a d e l v i l l e ^ ^ i t i n t e 

a n n o i a t o . D a u n p c / / o n o n td 

s a l v a v a n o n e m m e n o i) t i p o 

n i n c r i n i n o c o n l e h n i r l i e t t c 

a t n a - c l i i o i i o a u d a c e , u è il f a l ­

s o U m i d o s o t t o l e s p o g l i e d e l 

p e r s e g u i t a t o s o c i a l e : !a l é s i ­

n a , n i u n a p a r o l a , il t r o m b i n o 

p r o f e s s i o n a l e . T a l i a t t e d i a ­

m e l i ) ' . n i m a s - i m o , p o t e v a n o 

a l i a i c a r e — s i n o a m e / z a s i a -

L ' i o n c - - c o n l e s t r a n i e r e d a l 

v o l t o b i a n c o e ros* .o e i c a ­

p e l l i d i b a m b o l a . 

N e l l a z o n a d e i p i a n i l i a l -

l i o r i r h i . d a l H a j r n o A i u o l e a l 

I a l o la p a r i e a l t c m p a t a a v e -

\ , i l e n i . i t o <li r i p o r t a r e i n v o -

I.M il t i p o M e n j o i i : s ' e r a n o v i ­

s t i p e r « p i a l c l i e t e m p o d e i 

b a l l i , u n p o r t a m e n t o s u l f i -

e i e n t e . c o n m o l l i i i e s t i d i s i n ­

v o l t i e c o m p i l i . M a e r a M a l o 

u n l u o i o d i p a g l i a , u n a c o s a 

t i m i l i o p p o s e r i a . 

I! v e r o t i p o , q u e l l o d i e p u n ­

ta a l m a r e c o n u n ' a r i a d a 

v i l i i m a , p a r t e « la m o l t o l o n ­

t a n o e a m a f a r l o c o m p r e n ­

d e r e - d i r e i d i e a m a f a r l o c o m ­

p r e n d e r e a f » o c c e , i n s o r d i n a , 

c o n p o l i t i c a , s e c o n d o l a c o n -

t c z i o i i e m a c h i a v e l l i c a r i v e d u ­

t a e c o r r e t t a , s u b o r d i n a t a a l ­

l e b u o n e r e d o l e i l i u n m o n d o 

d i f f i c i l m e n t e c o n f o n d i b i l e . 

A c o n t i f a t t i , il i i p o c h e 

o f r p i p r e n d e p i e d e è i l t i p o ff. 

I v e r i , frli a u t e n t i c i t i p i R 

n o n v i v o n o p i ù a p p a r t a t i , s o ­

l i f r a « e n t e s o l a . f\ t u t t a v i a 

l i m i n o t r o v a t o i l m o d o <li s p i e -

M i r e t r a l e m i g l i a i a «li b a ­

g n a n t i . s i i g l i a r o n i l i c a r i c h i d i 

c a r n e e s t i v a . I n p i e n o s o l e , 

p r e f e r i s c o n o l e ? o n e d ' o m b r a 

e i n e s s e i l c a n t u c c i o a p p a r ­

t a t o . D e t e s t a n o i l i b r i e n o n 

a m a n o i g i o r n a l i . N o n h a n n o 

•voprlia d i r i d e r e n é d ì p o r l i i T e , 

v o l t a n o l e s p a l l e a l m a r e e s o ­

s p i r a n o a l u n g o c o n « r i a o f ­

f e s a : l ' a r i a d e l l a v i t t i m a * o -

« i a l e m a t u r a t a a l s o l e d e l l a 

n o i a . T u t t o il m o n d o p u ò M ' n -

l i r s i ju c o l p a « l a v a n t i a l o r o . 

II t i p o li. c h e i o h o t e n u t o 

d'«M d i i o d a q u a l c h e t e m p o . 

a m a l a c o m p a g n i a « l ' i m a r a ­

d i o . l ' n a o i « - c o l a r a d i o a p i ­

l a c h e e i r l i m a i a b b a n d o n a , 

n e p p u r e i n a c q u a dove ri r e ­

c a u l t i m o . . S e m b r a n o r a d i o 

d a v \ « - r o c<< « - z u m a l i : t o c c a t a 

l a m a n o p o l a . e c c o s o o o r a re­

c u b i t o u n a d i e t r o a l l ' a l t r a c a n ­

z o n i t u t t e t r i s t i , n o s t a l g i c h e . 

C o m e ~e e - i - t c s s » ' u n p r o j r a m -

m a n*. f a t t o d a l l a R . A . I . p e r 

i i m i R d a s p i a g g i a . 1 a s r e n -

t e <-lic o d e . « e n z a r e m h ' r s i s u ­

b i t o « « u n o . v a g a c o l v o l t o p r o ­

t e s o i n c e r c a « I e l l a s o r b e n t e 

e c a p i t a p r c w i U t i p o R c l i c 

n o n v t i f i l e g e n t e v i c i n a . A c o -

- i o d ' a p p a r i r e v i l l a n o e i m ­

p e r t i n e n t e — e q u i m u l i n a 

a p p i e n o il <»iio g i « i c o - - «-irli 

«•«• n e v a o i r i r a a n n o i a l o l a 

m a n o p o l a . 

M i s«>no a c c o r t o c o n q u a n ­

ta e q u a l i - s c a l t r e z z a il m i o ri*. 

u n a v o l t a a c c o v a c c i a t o n e l 

s u o a i u o l o i n o m b r a , s e n z a 

r i t e g n o e s e n z a p u d o r e , p r e n ­

d a • i i t e i i s a i i i e n t e a fisMire l a 

s i t a d o n n a - a l l o d o l a . .Nel t i p o 

lì e - p . i « « a i i s - i m o l ' a p p a r e n ­

t e b i s o g n o d ' u n a f f e t t o D i a t e r -

i i o . t e n e r o e « « m i n i o s M o . l . c c o 

p e r q u a b " r a g i o n e p u n t a l a 

d o n n a - a l l o d o l a , l a r a g a z z i n a 

d a - p e c e h i o . i n - o m m a . \ i«-i-

I H I a l e i . s o l o p e r a v v e r s i o n e 

. i l r e a l i s m o e g l i «• r o m a n t i c o . 

N o n p a r l a p e r p r i n c i p i o s o c i a ­

l e f e r i t o , m a p o t r e b b e r e c i t a r e 

D ' A n n u n r i o , s o l o c h e l o c o -

i i o < c ( s « e . M a c o n o s c e i film 

« a r i c h i d i a f f e t t a z i o n e p i a c n u -

« o l o - r t . e l e c a n z « » n i c h e a r r i ­

d a n o d i r i t t e a l C I I O T C . a c u i 

errh i n t o n a il s u o s g u a r d o e 

i l r i t m o s o s p i r o s o . 

I u t i * i s < i m m a t « i n o n è a f f a t -

7 0 v e r o c h e e g l i s i a d a r i t e ­

n e r s i u n m a n - i o s e n t i m e n t a l e . 

I n g u a r d i a d a q u e s t i t i p i H 

A t t e m p a t i e c o m p i t i , c o n «») 

« e n z a b a f f i . I l m i o . l ' h o v i s t « » | 

l ' a l t r o g i o r n o a p p i a t t a t o s o t ­

t o u n a c a b i n a ; l ' i n t e r c a p e d i ­

n e t r a l a s a b b i a e i l p i a n e i t o 

e r a t a n t o « f r e t t a c h e l a f f s i ù 

iace-xa b u i o fino: i s u o i o r ­

c h i s e m b r a v a n o o c c h i d i s a l ­

t o i n f u n a t o , f u r e t t o l à s o t t o 

a s o f f i a r e . 

C o n l ' a r i a p i ù i n g e n u a d t 

<pi«»«ta t e r r a , h o c h r e « t o a l b a ­

g n i n o c h e p a s s a v a : • 

« - D i c a . s c u « i : o q u e l l o c h e 

« v x a c i f a l à « o t t o ? >. 

I o s a p e v o c h e i b a g n i n i 

c o m p r e n d o n o a v o l o c e r t e <o-

f e e n o n ! e p e r d o n a n o . Fsr l i 

s ' è i n f a t t i c h i n a t o e h a e r i -

d a t o * e n r a r a n t e c e r i m o n i e a l 

m i o T i p o - - c h e o d i a i l r e a ­

l i s m o e d e t e s t a l a p o l i t i c a — 

d i u s c i r e i m m e d i a t a m e n t e d i 

l a . M e n t r e a t t e n d e v a , d i c e v a 

a m e : < C h e r a z z a d i s p o r ­

c a c c i o n i ! >. Y. « t a v a p e r r i v o l ­

g e r e l e s * e ' - e c o - e a ! s i g n o r e . 

« p i a n d o i n v e c e h a c a m b i a t o 

d i * c o d i b o t t o . A v e v a r i c o n o ­

s c i u t o i n l u i 1/ bacnantc di 

rispetto. P o i c h é il t i p o fi e 

s e m p r e u n o c h e p o s s i e d e u n a 

l u n g h i s s i m a m a c c n i n a : v i«-ne 

p e r l o m e n o d a R o m a o M i ­

l a n o ; a b i t a u n a v i l l e t t a i - o l a -

r a d a t r e c e n t o m i l a l i r e : s p e n -

a * * a i a l p i c c o l o b a r 

H a g n o , e . « p i a n d o p a r t i r à , p e r ­

c h è u n g i o r n o a n d i ' e g l i s i n a ­

c h e r a i n m o n t a g n a o i n d i ­

v i e t a , il t i p o lì c o n r a d i o n o n 

g l i l é s i n a la m a n c i a . 

O r a il b a g n i n o n o n e r a p i ù 

l u i . R i n f o d e r a t o l ' i m p u l s o , m i 

. i v e v a v o l t a l o l e s p a l l e p e r 

a i u t a l e il t i p o a s g u s c i a t e f u o ­

ri d a l b u i o . e . <«iui<* M - c i ò 

n o n b a s t a s s e , v i s t o il . u n g r a n ­

d e n i i h a i a z / o d a v a n t i a i p r e ­

s e m i « h e c«uios<-«-\ a m i « v r l i 

i n u t i l i . irli p r e p a r ò a n c h e l a 

s c u s a : f S c o m m e t t o « « u n n i i - i i 

d a l o i « - « h e g l i a v e v a n o n a -

s c o s l o la r a d i o l à s o t t o ' ». 

Il t i p o /»'. r i t o r n a l o c o m ­

m e n d a t o l e d i c o l p o , l o L ' i i a n l ò 

«-oli m o l l a v-rt a m u d i n e , f r a 

M i s s i l e s b u f f a v a , m a n o n a v e ­

v a « a l d o . N o n a v e \ a p i ù m e l i ­

l e d e l t i p o « h e s V r a i m p o s t o 

d i a s s n i n e i « ' p e r q u e l l a s t a ­

g i o n e a l 111.ire. l ' o r s e , i i c p p t i -

i c . s a p e v a s e o d i a r e il b a g n i ­

n o o e s s e r g l i n a t o M i v i«l--. 

c o i n p r e - e e m i g u a r d ò c o m i -

v o l e s s e d u e a l u t t i ' I ( c o 

( In m i h a n,is< o s i o la r a d i o 

là S U I N I ' • M a n o n l o f«•«•«• 

p i n i lo - d e s i d e r a v a s p a r i r e a l 

p i ù p i e s t o <|| l à . p i i m a d i e 

l i i l i i . r i n i i i L ' i u a n i l o I . N ' c a d i i t o . 

c o m p i e i i d i r o la f r a g i l i t à 

d e l l a s« u s a . 

\ n < h e ' n e g l i a l t 1*1 H. iz 'n i e 

d i m o d a il t i p o lì < 011 r a d i o : 

l ' e t à s i a d d i c e , m a \ e n ' è a n ­

c h e g i o v a n i e il s e s s o n o n h a 

i m p o r t a n z a . s c i l e l i - s t a t m il 

l e a l i s m o «• f a n n o l e I H U V . K - O C 

i n p o l i t i ) a . v o i n o n p o t r e t e 

s b a g l i a r e . 

S l i t t o AIM IIKI . I 

K I C C A I I D O I . O X f i O N K è l ' a i i t o i e d e l l a : v r t • d i 

s e r v i z i s u l l a S p a g n a d e i ( p i a l i c o i n u i c n e n i n ti 1 l i n - \ i 

la p u b b l i c a / i o i i f . Kj{li è il p i i i n n i n v i a t o d i - i n ^ 1 0 1 -

n i i l e c o m u n i s t a c h e a b b i a c o m p i i l i . , u n ' a p p i o i n i i d u . i 

u i e l i i e s t a n e l l a p e n i s o l a i b e r i c a . 

VERSO L'OTTAVO CONGRESSO DEL P.C.I. 

/ comunisti aprono il dibattito 
sul "nuovo» e invecchio» nelle fabbriche 

I problemi posti dal Convegno sulle trasformazioni tecniche e organizzative nelle azien­
de e sulle loro conseguenze - Le tre fasi della meccanizzazione e dell'automazione 
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VENTISETTE OPERE MESSE IN SCENA DA DICIASSETTE COMPLESSI DI ALTRETTANTI PAESI 

Una stupefacente parata teatrale 
anima da due mesi le •e 11 e parigine 
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/ marocchini nelle "Furberie di Joha„ giocano sul filo teso tra la commedia classica e la commedia delVarte, senza cadere 
nel vuoto - Critiche al regista tedesco Piscotor - Dalla "Locandiera„ curata da Visconti alle sorprese del teatro rumeno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, luglio. 
Q u e s t o i l i F r s f j i ' f i l i n t e r n u -

zionule d'arie drammatica 
non Ita aurora finito di sor­
prendere: dopo C i n d i . s e a s s o 
trionfo svedese -s'i f r i ' t l c i m c / o * 
difficilmente un altro com­
plesso avrebbe potuto rag-
yiunuerc tanta perfezione e 
potenza interpretativa e tre 
yiorriì dopo i l Teatro naziona­
le marocchino sconvolgeva 
questa previsione con una 
specie di nuova •> commedia 
dell'arte » nella quale non sa­
pevi se uminirurc di più l'au­
dacia dell'esperimento o la 
maestria degli attori. Dopo la 
ventata italiana portata da 
Visconti con la sua edizione 
personalissima della •- Loca li­
ti tera • fu scritto che i l Fe­
stival poteva chiudersi lì e 
che era inutile andare a cer­
care altrove un vincitore. Ma 
ecco la Compagnia naziona­
le rumena cambiare ancora 
una volta l e c a r t e già dispo­
ste sul tavolo e i c r i t i c i se­
gnalare • u n o troupe dram­
matica di p r i m ' o r d i n e . forse 
ta migliore d'Europa ->. 

A questo punto è chiaro 
che un b i l a n c i o d e l F e s t i v a l 
e quasi impossibile: prima di 
tutto perché la grande mani­
festazione t e a t r a l e , c o m i n c i a ­
t a il 14 maggio, e t u t t o r a in 
pieno svolgimento e si chiu­
derà . s o l t a n t o i l 2J l u g l i o 
prossimo con Brecht portato 
da Tel Aviv dalla compagnia 
del "Camernu tìientre" di 
Israele. In . s e c o n d o luogo per­
chè cadremmo tri p e c c a t o «li 
grave presunzione se volessi­
mo racchiudere nei F i m i f i f't 
u n a c o r r i s p o n d e n z a f n n f e ae­
rate trionfali. 

Cercheremo quindi d i da­
re al lettore un rapido rxie-
saggio di questa grande gara 
teatrale, una cronaca d e i m i ­
r a c o l i l i s c i t i , t i n o riopo l'altro, 
dalla scatola magica del 
"Sarah Bernhardt • : nello 
spazio di poco più di due 
mesi avremo as.< s t i f o aila 
rappresentazione di ventiset­
te avere mei*c in s c e n a da 
diciassette complessi teatrali 
venuti da altrettanti parsi 
diversi 

Gloriosa ribalta 

n h u r r i t * i c r i t i c i d e c r e t a n o 
un immenso successo ni 
Teatro nazionale Curagiale 
di Bucarest e , n e l « Piccolo 
Festival > del c i n e m a . Vi­
sconti strappa un'altra pnl-
inu <'on r Bellissima •• t a t t o 
questo in nini sera e ogni 
s e r a e c o s i , per tre m e s i . 
perette questa e la • i/rande 
saison ., parafino 

Amore per la cultura 
Ma t o r n a i IMO a l l a n o s t r a 

cromica, nella quale dobbia­
mo limitarci a trattare del­
le opere meno note o di 
quelle notissime che una 
particolare felicità di regia, 
di interpretazione e di co­
reografia hanno portato ad 

assumere un carattere ili ri­
velazione: siamo alla seconda 
tornata, dopo tre rappresen­
tazioni discusse e contrasta­
te del - Barabba^ di Chel-
derode portato a Parigi dal 
Teatro nazionale belga. E il 
' Padre • «J> S t r i n d b e r g o t ­
t i e n e i l 7 > r n n o s i r / r i t / ì c a f t r o 

s u c c e s s o 

. S t r i n d b e r a . pret arsure d i 
t a n t o t e a t r o moderno, c i da 
— t u (piesto dramma — 
i c o n t r a s t i che l'educazione 
della prole genera fra un 
padre e i m a madre. Quc1 

vecchio capitano, lupo di mi­
steriosi man, che affonda 
nella }>azzia di un dramma 
interiore, quella madre che 
dolorosamente cerca di sal­
vare dal nauiramo il figlio 
predestinato, utfrirnuo agli 
attori del Reale Teatro di 
Stoccolma la p o s s i b i l i t à d i 
una grande prova ma anche 
il rischio di una paurosa 
caduta- la regia di Begt 
F.kcrtot, si ruttando ogni cur­
va drammatica del testo, i ' ] 
meraviglioso affiatamento (de- j 
Oli interpreti e, - * o ; » r a t f u t t O . 
l'i ri f e r p r e f o r i o n e d> I r m a 
C h n s t e n s o n — u n o o r a n r i i s - ' 
sima attrite dalle capacita 
mimiche eccezionali - s o ' > - 1 
f o n o i ' e n f u > t a s i n o d e l p i ' b - l 
h / i ( o e .'e p r i m e airr,ntiiz>o- ' 
r.ntc lodi dei cnlia. j 

Ma gli svedesi s>j-n, ui<t'>-\ 
ro a Parigi quniudn giungi: t 

ai loro orecchi Ve(i> di t r a - : 

r i t o di rompere imUne »•• opera come u n i o r u i / f / i o s o m o d a de' m o m e n t o •• 111 u n e - d i o o r u j o r o n o ' m . C m u a t u l c 
pregimi'.1 ra.-iah e di d a - ' t e n t a t i l o . M a l ' o p e r a ' i o n e d i . s l o momento arriva la com-clie da t1 M I O nome ni <<>ni-
vità a una < ireolazionr • distacco è difficile. . .e non ? ' < ' / J ' " ! / " i a Stoppa - Mnreìh complesso teatrale che ce la pre-
culturale ih firn importanza il p u b b l i c o , a l m e n o per ti eri- •• \.a lociaidiern » d i G o l d o n i s e n t a a Parigi. 
per lu comprensione e l ' a m i - l i e o . P i s c a i o r «• i i i a t m e a a t o »• d i V i s c o n t i . . "La lettera smarrita" e Ut 

cizm ira 1 po/mli Buona, ma sui fogli quotidiani e c e / e - / ' Festival, dunqui', ha del- , f f , r i u c r i t i c a d e l l a vecchia 
non ecce.: tonale. In p r » ' . i t a : i o - b r u t o sul pulcost anco. Ne t o la s u a u l t i m a o a r o l l i ? Ritmema e dei .suoi c o s t a m i 
n e d e l - De lliunixlic Come- nasce una polemuit clic si Sembra di n, sembra clic non amministrativi. Un giovane 
die • olandese < he presenta conclude con una nobile ' e t - s i p o s s a a n d a r e p m i n l à d i l p r c / c I t o a r r i v i s t a Ini l ' i m p r u -
- L'uriecehiniilii ili Ratti-> fera nella (piale il regista, ipie.Aa si eliografia l u c i d a e d e n _ a di sarivere alla gioca-
gan, lo « Esetirnil di Chel-> delicatamente, .s> scusa se il realistica, di qm^ti costumi* russami moglie del prcsidcn-
derode e - C c o ' m o In stimili suo tentativo non e riuscito pustcllati, di questo tono gol- te di un Comitato elettorale 

fino in fondo e ricorda a i s u o i domano cos'i m o d e r n o ; V i - | , m j l e t t e r a d i e n o n lascia 
detrattori che soltanto il fot- sconti e alle stelle e con Ini alcun dubbio sulle loro reta­
to di aver potuto jmrlnrc di Rina Morelli, una Mirando- : i „ m amorose. Il pretesto dà 
pare su un iialcosccnu o pa- lina implacabile, che suscita \all'aulore la possibilità di far 
rigiuij. l'ha riempito — ( n i il ricordo delle migliori a t t r i - s f i l a r e sul palcoscenico tutta 
tedesco — di una grande ci francesi. 'iuta sene di tipi reali, di x>-

F. due giorni dopa ti Teatro funzioni scabrose, di intrighi, 
nazionale nolano , ancella mentre ,1 povero prefettucolo 
t u f i f i ; "Kordtnti" e un poemo corre per 1' paese nel v a n o 
drammatico ili SUncail:t con tentativo d< recuperare In 
venticinque situazioni diver- c o m p r o m e t t e n t e I H O . S I r u . 
:,«•. f r n s j i o r r u t c s u ' l f l . - C e n a Q u a n t i - s o r p r e s i - 11 - i r t r u i ' n o j 
attraverso abili giochi di ancora tini "Sarah Bervhnrdt" j 

« le i patir' • di Aìioinlii Se­
gue una bellissima esibizione 
del Teatro nazionale cecos'o-
vacco col 1 Brigante . d i O u -
pek ed m / m e ci i i imbatte 
in un'altra impresa li rilie­
vo: ti 1 G u e r r a e p " -e • f r a t ­
t o da Tolstoi • p'c.s0.ut<ito 
dallo • Schiller Theatre •• d e l ­
l a G e r m a n i a occidentale. Qui dopo Ut 
il < gran imiesfo <• u » » n - assistiamo 

altrettanto gioia e di una 
grande speranza. 

E' f i i t t a r u j f o r a t e d e s c a 
bufera Piicator * 

u un fi rande 

l n o ( b i ; l i . i r u n i i i i n t i p i ù a m p i a m e n t e d i s c u s ­
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o h e v e n g o n o i n t r o d o t t e n e l l e f a b b r i c h e i t a l i a n e . . 
I." u n a r c o i i i e n l u e l l e c o s t i t u i r à l i n g o t t o d i d i ­
s c u s s i o n e n e l c o r s o ( t r i d i b a t t i t o p r o e o n c r c s s u a -
! e . i n v i s t a d e M ' V M I C o n g r e s s o n a z i o n a l e d e l 
P a r t i t o . 

S u ( i i i e s l n t e i n a s i è s v o l t o n e i u i o r n i s r o r s i 
.1 I t o m a , n e l l a s e d e d e l l ' I s t i t u t o G r a m s c i , u n 
d o n v e g l i o i n d e t t o « l a t t a S e v . i o n e p e r i l l a v o r o d i 
m a s s a d e l P . C . I . N e a b b i a m o g i à d a t o b r e v i c r o ­
n a c h e : i n t e n d i a m o o r a e s p o r r e , i n d u e a r t i c o l i . 
i p r i n c i p a l i p r o b l e m i c h e i l C o n v e g n o h a p o n t o . 
e c h e s a r a n n o i l e i r e s t o c o n t e n u t i i n u n i l o r i i -
u i e n t o r i a s s u n t i v o t i r i C o n v e g n o c h e e i n r o r s o 
d i e l a b o r a / i o n e . 

.Nel n u n i l r o i l e i d i b a t t i t o i i r e - i O i i K r e s . s u a l i - i n v i ­
l i a m o i c o m p a g n i a i n t e r v e n i r e s i i l i ' * C n i t - i • sa 
• l l i e s t o t e m a . « h e r i g u a r d a In m a n i e r a t a n t o d i r e t t a 
la [ M i l i t i l a d e l n o s t r o P a r t i t o e li' p r n s p i ' t t i v e i l i -I la 
n o s t r a a z i o n e . 

quinte e di riflettori. Kordian A giudicare da quello •he 

i i i o s o r e o i s t a . F r i n i i Pisca- . . F a u s t . , d i G i n f i l e r n p p r e s c i i -
f o r , c l i c c e r c a d> f a r rivivere tato da'ìo "Schauspielhau:;•", 
n e l l a r i f i l i n o n e tolstoiana le ancora della G e r m a n i a o c r i -

s u e e s p e r i e n z e d e l t e a i ' o te- dentale, a u n c o m p l i c a t o p a r l o c o m e W e r t h e r , e 0111 a b b i a m o r i . s t o ( i n o ad ora si 
desco d'avanguardia. / ' p u b - Schiller d--i •• [ietti-.che; romantico di lui, pia etilati- direbbe che . / a l i e n , direttore 
b l i c o e attratto e stupito ilul- Theater » tlvlìa Ccrmanìa <<> e più ambiziivio. Kordian di-ll'im]irc<--n. sia dotato dt 
le magie del vecchio regista orientale <• ad un freddo e l'egoismo, i l p e r . o n o l i s ' m o . r i i i a bacchetta magica 
ma la critica e feroce Cer- llofjmnnn.-tab' r i r m i c . ' . r l'amore e infine l'uomo che 
tornente il « o i n / o f o di pK'-a- SI ritrova per sacrificarsi alla 

bberta d e l l a patria 

Sbucaci.1, r i s s a t o htnga-

. ' l b b i u m o a » a p a r l a t o , s u mente a Parigi e qui morto e 
questa parpiet del suc( r . .srj s e p o l t o a A f o n m a r f r e . a c c i a 
i t a l i a n o Ma non sarà male deorbito tutta In poesia 

r i t o r n a r c i s u iter l o c a l i z z a r l o 

T e m p o r a n e a m e n t e p r e s e n t i n e . -

, ' ins e t u e «lei r i o . r r o a p p i n t o 

t o r v dei p i ù r i s c l i i o s r M 
t r a t t a d i ridurre na metri 
teatrali espressioni *lic't la ric­
ca materia umana, sociale e 
politica di Tolstoi Pisrulor 
taglia. . s f o r b i c i a . riassume, 
c f i n d e n . s e ; n e i cuore de! per­
sonaggio— runiiii mudo (piasi 
del tutto allo scenario — l i 
grande romau.o n n s u . ( a d e 
i n b a n a l i t à ehi irritanti 1 cri­
tici. ma o t f i e r . e c f l i ' J ' i di una 
dranunaWa potenza c h e 
esaltano il p . i b b i V - o . B'.-ogna 

prendere Pt^cator com'è, sen. 

za pm jiei'sarc a Tolstoi. a l ­
l o r a s i può .-aiutare la sua 

Cortine spezzate 

Ma forse, m i j sicuramente, : 
n o n e f / i / e . s f i o n e d i magia. F I 
questione di amore per il t e a ­
t r o , d i a m o r e per la c u l t u r a . ] 
f l i amore per tutti 1 popoli \ 
che M s o n o i n c o n t r a t i qui a l 
Parigi in quelli tre mesi di' 

•1 mordi­

ti! una particolare atmusiera. 

L'Italia è alla ribalta della 

. s f a m a n e n a r i f j i n a . 171 Tuff i t 

' • a m p i , e f a legge. Si parla 

dell'Italia (ome regno l'lea'c 

per le latanzc. dell'Italia per 

le elezioni nmministrative, 

dell'Italia per la Biennale 

ro-
mautua europea degli mini programma-inni 
delle rivoluzioni nazionali. E' n o r i e . 
i l '4H che si esprime per un- Q u a n d o <i vi to'g 
itiut/tm poetiche l,/i tatua t , deformanti rie] 

di'' Teatro ua-tomi'e p o ' n / r o n o | , » M , , . , , },n •' 
e un grande sii» t e , 0 

f ' o i ' i b t a s'culi d - r i i i o i ' o ; 
rlatt'efiu 11 alla (otnntCrtin 
dall'ani .onnnu- dtaloQ't al 

! 

f ;n« 

o f t i l e gnu o d e l ; a m f i r a ; 
venez min. p-"- la musica, ver Kordmii parte ni a m i a ' L a 
l'architettura. l'Italia è la Urterà %rrinm*n'' del cnmrne-, 

11 1 e s i 

organizza re 

Zinne coinè 

mete, ani he 

diventano f 

gtitngibili 

A I ' f J I ' S T f i 

u n ti- e r i - 1 
orefpuilizi ' 
ir a ligio d> 

11 un man ile tu - i 

te. l'ine > 

• p o lontane, 

l ' m e n t e rnq- I 
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ÌÌÌÌÌÌÌHÌÌÌ in percentuali 

. n d u . i r i . i . e , in.» J n . l i e a' l ' i - i 

t e r n o i l e ! m e d e s . i n o l o n r p l e s s o ) 

e d e m e d e . i m o st i l i . ! m e n t o j 

A LUIII: a / ern ie G. povvu.10 «.: I 

• i r e a f i a t , ! i O l i v e 1 , i » : 

\ e n . ! i , .a I' re . , e<.s' ;, , i , m o ­

s t r a n d o n e ^ i . u n m a n o . u n 

f u r t . t . o i r e i l ' i u n i i i n i n , . . p u ò 

<i re a b ' o . a . i o a ' . - . or lmo 1» s e i 

c o n i l i t a s o e . . s r n i o . i t f . i s - l 

e i a n i i o n e ' 1 'crr.x. A t r e , : : 

t r o v i n o n p e r o d . d . t r l v t o r - j 

n n z . o n e . . i - e r r n e d , a ! - r e a i u o r a , 

m o s t r a n o i m i n c . ' e v o ' c v t a t . c i t a | 

l ' e r i i) , a < o m . t i ' o c e n t r i l e ! 

d e I ' ( , I . i j j i - i . i . i e m i V i r o . n | 

i t i , , u . s . o e . p r . i b e r n i d e ' - 1 

. ' j ' i i v . . i i i i ' . T , ' . i v h c i i e i n e : 

«•pera 1 d c - c ' e ' « . - e l e v i r i - I 

f - o ' i t . , ! • : ' . • . - i i i . ì cr - i e . : ! - •> • . ! 1 

/ ' r i . - f . r i ' v . i " , r.on •,: .- n : ^ ' , - , 

c i r o d . n i e T ' e - e :i ^ a i ' i 1 d i -I 

. e g e n e r a l i z z i / u n . , «la .e ìJm-

n u n z z a z i o n ; , tÌA..e t e « ' . - , z z j - ' 

/ o n l p u r i m » - n : e a v t r * t i c . M i a j 

t e m p o v t e w o « i ' j t o v o : ; o ! . n e i : : > 

. • i - t i c . ' e rr f i re r> li era- , e i o s - e j 

« j u c . i o « l e . l ' . m m o S ' i m o , •; .>e| 

d e l l ' . n « l . f t e r e n 7 i e d e - m T 

a p p r o t o n d : m e n - o t e ' i r . z o e ^ra-J 

t . v o «le; p r o b ' e m . c h e ; p r i - j 

; r e . - o t e ^ n i v o p.;r.e l r e v ' - i - j 

t: i^;-r.o ( . n i - , .-^rsrs .n Ì r " o d ì .1 

S e z o n e p e r ; l a v o r o e. - n i , ; i 

i t e PC A >_j . - zzi.:<s--r,\r •>- , 

V . e . 

porr »n:e 
r> r ri n o r o . ur, . m -

pror> imi r c o r . z o c h e 

e v e n u t o ;i « i . i cuv i n e 1 C . n i -

•• t ,nf> n d e - * o d i » S e / . o n e 

p e r :l a v o r o ti H I M , i e P C I 

I p r o b ' e m a e i p j ' . t o . n e i pc-

r . 'n i ; d . r a p d o i v . u p p o «ic: 1 

o r n d u t t i v r.'t (cus'.x i c l . ' . n r e n s i 

. i : r o i l u z o te .i n-i-i". i m i i ' c r -

n i r : o e d- n-j.r. 1 r r ' T i d . j n e 1 

g r a n d e a / l e ^ i l ^ ->• >.ier-1a. .': 

i i a p . M i . t i t - a e l i p . - o p r . i f o n ­

te d . p r o t i t t o f.ù d l ' / a u r n e n t - i 

d e . I l p r o c i . i f . . . - 1 </'"• 1 0 1 da -

. ' . i i n i C i i ' i i óz '.':r'c~ . ' 1 d . ' 1 -

v o r o C :o *. 1 r t o - , i i - o n ; ' i ; 

!.. ; r a n -

- . on ; 

pr.-eT.- . 1 • e - i . ! ? - i / j 

• it- a / . e - i J » m e e m / / 1 - 1 

p . u - i n t . > 11 i c ' . i .: n a u m e n t o 

- i i i e T e r t i - s j - o .:_• ' . - - e r v ' i d e 

. ivo.- .» . a M i r . - i r, :•: 1 . ì e . 1 »- -

Z e. ir-! : te . i v . ' o - • » . . . 

1! ; n i p r e t e e — i - 17 n i ; ri* 

- " n o i t e . - i i - n p " 1 * e ' * i - e 

c i ^ i i n t e 

f,>je.'o h i cr>-f. 1 t.: -i-i 
«1 l i i i n i ,"» — v " e e - . i v t * " : ; -

r r e n - e a t t e i i i e è. t • • ' £ a p p r o -

r.i-id t i — 4u c o - . r t . d : p ' J S -

v i o r » a>:f»"u'o t e p l ' j v . - j • --» 

re ì t - o , » i . ! i <v-;e.' c i ; j » 

- A P P O — > - r i ; ì p : i e t ' i i e c 1 -

p : i ' . . - v i r ' i b . s (;r>-nz>~>"./i~; 

gorost appiattar è 1' T e a t r o 

d* d."l 

n a n o n a . ' c 
! s j a p i s c * 

/2 glorioso palcoscenico del 
"Sarah Bernhard: - vuo es­
sere considerato d e a n o d e l l a 
t r a d i z i o n e p a r i g i n a ; s u l l e sue 
vecchie tavole hanno cammi­
nato. i n s e t t a n t a p i o r n i d i 
p t o r i a . é ì f r i n d b e r p e M o l i è r e , 
Goldoni e Sartre. Cechov, 
Tolstoi, Anouilh. Schiller. 
Ibsen. Caragiale, Shair, D e 
Castro. Brecht. Ciapek. Slo-
i r a c f c i e H o r T m a n n s t a h ! . p e r 
n o n citare che 1 grandi. Un 
Festival, insomma, come m a i 
s'era avito nel quadro della 
* gra'.de saison - di Parigi. 
che ha abbinato a questa 
stupefacente parata teatrale 
una uon meno stupefacente 
stagione internazionale della 
poesia, delia lirica e del ci­
nematografo. 

Prendiamo una serata a\ 
caso di questa • grande s a i ­
s o n ', non / o s s e altro che per 
darne un'idea esatta ai no­
stri lettori: al « T r a r r ò d e l l o 
C h r i l e l e f » s o n o in scena i 
b a l l e t t i s o f t e f i c i del Com­
plesso nazionale Stanislavski 
di Mosca, all'- Opera » t r i o n ­
fa la Compagnia lirica di Lu­
biana con « L ' a m o r e dello tre 
melarance •> di Prokotiev, al­
l' • . 4 m b i a u » c t e s i b i s c e i l 
m i m o . M o r e t t i Mnrceau redu­
ce rìn una • tournée • n e l l e 
A o i e n c h e , a l » S a r a h B e r ­

m a r o c c h i r o che 
la lolla <oix - L e i 

iurberic di Joha . traile r i a l - ! 
l e parallele furberie molti' j 
nane. Joha e lo Scapino va- ! 
I o in Marocco, ha la p c ' . V . 
nera, gli abiti candidi d e l * 
suo paese, le astuzie, i e c a ' - ' 
f i i - e r t e e la borita fella sua 
gente. G l i a f r o r i d i Rabat 
l'hanno spogliato, dietro le 
quinte, dei suoi panni fran­
cesi e l'hanno r i s p e d i r ò J»III ' 
p a ( c o . < r e m c o c o m e u n r e r o ' 
figlio del Marocco, per dnno- j 
strare l'immortalità d i questo^ 
personaggio T r o t t o d a l l a i d r a 
r e a l t à popolare. Ce da cre­
dere che i-e Molière fofst 
nato a R o b o t n o n a r r p b b e 
potuto far meglio di cosi x>°r 
creare. i o n le parole e il san 
gue dell'astuto Joha, le - Fur. 
beric di Scapino^. 

Il resto del miracolo i o - u 
l a Compagnia marocchina 
che - - liberata dalla sogge­
zione al testo d> Molière -
gioca su, fuo ì c s ì » fra la coni 
media classica e la commedia 
dell'arte, senza cadere r«el 
ruoto. L'na splendida ar7e>-
masione, di cai non vorreni-
nio trascurare un certo si-
nnifirntrt nntitten »» -2lt2r:rfo.':! 

di quel .Marocco da due me 
si diventato nazione, s a n i ­
ficato palifico. del reito, 
evidente m tuffo l'arco del 
Festival, che ha a i t i lo 1'. me 

1,1 >l,itt-li,,t 1 mei <!• 1 pili 

.ilf.i-( imitili nii'iiri ii't r,o*lri 

li lupi. / .1 sl.iU-ln ,1 e un ^t'i­

to tl-lt/linn. fu r il U itore di 

lettrHtl'-. i/rt.i spi (ti- ili qui/ 

tni-r,tnizlm—i ih-- d-i sempre 

/<• pio LT,t<li'tc > r . r / a i M-. f n-

me <\m liti, .ni (^empiii, 'li 

S'.tpere t l n . .-'• tu manzi pet­

ti» di pollo ttilti 1 Smini, ed 

tn tiill.iiiln fi,il.il»-, ciò nuol 

dire (fu Ì / I italiani 5; rio-

Irono filiti,nm oli- di prillo 

(un p.itali . Il [un itoli' tic uh 

istituti ìl.ttistu 1 e qui ilo di -

110nnn.it" f ) « i \ . i . e ria dieci 

.timi st.i (omfmmlo u>l no-

>trn firn se un ini fruttante 1,1-

norn pir .stabilirt . >i rondo 1 

piti fierfe/i'imiti » | s f i m i . il 

imito, le .tbitiidmt. le pr<ir­

retite !•• .i^fiir.i/ioni (Iill'it.f 

fiotto V <• ri'/ilo fuori 

rf(/r».«. un Pollimi ro*tn*i*-

• t i f i ' i . dalla m .;<• <i(f<i*ciriari-

te. / . ,# n / f , i r/r liti,diano TU e 

seguita pr.dir,imt uh- d.illal-

ha al tram/trito, in n i n i m o ­

m e n t o - <,ififnat 10 «e prete­

nder il r,l'nm t elettrico a 

(fucilo .1 mano liixra. i b.iffi 

tll labhrn liccio, il Caffé aliti 

camomilla, la ninne,! sinfo-

ntra ,d }a//. I I n i t . i , 1 / f \ i -

| H I 1 U . / . ftroprio il P o p o l o r i 

distilla i n pillole il senso di 

ifiiefln importatile documen­

to dei tempi no^tii: cosa di 

«111 * . i statilo irati, poiilic. 

utili ann mino amilo il co-
tau-Lio di affrontar* lri let­
tura di qmll' < ifre. hi ni-
-ione di (imi uralici. 

.\ppTt udiamo tn-e mitilo 

importanti, "s.iftfnamn per 

e*cmpm the. nn lille ancora 

la citta e la 1 ampauna sono 

copile, tri ninno italiani ni 

(fitto ' fanno soutii rosei. 

frerche sono proprietari del­

le quattro mura in cui abi­

tano. Di qnetti cento italiani 

*i f'antiinn nwonn in am-

hi'iiti decorosi o abha'tan-

/a dirrno*! 1 tu ntiriiKfue 

itinere in appartanicnti defi­

niti "pi/turi _ \lal£r,ido la 

(Italia taliifipante fra <pn-

*te renio f , i«« soltanto qua­

ranta pii<*e£«ottfi un gabi­

netto (ori II / ' . >. 

Qui. crime artriti r a fitto. 

la *tati<tna ha comincialo a 

fare la sua prima bizzarria. 

l'icapitoliamo : re*tantuno 

italiani ni cento ninorio in 

,imhienti <le« o r o - i . o . d i l i . i -

- t a n z a r i W o r o - i . ma soltanto 

quaranta ni cento ninnno in 

case con ìahinetlo munito 

di II .('. ( io nuol dire, pro­

babilmente. clic < decorose -

< o n o considerate in Italia le 

quaranta case con sabini Ilo 

munito di II / ' . . < abbastan­

za decorose > le oentuno sin-

za tale importante conrfiii*ta 

della cimila. / ) i die cosa. 

dibha'tn mainare /# trenfa-

nnne ca*e definite « fioriere > 

'• dtllir di diti: fni-i- manca­

no ifi-lli mina •• del tetto. 

(Jue'te (ifre if portano 

ali re, (ome ciliegie: •• I enli-

qualtrn italiani *u 1 eitto fo­

no contenti di quel die fan­

no. "»» abbastanza contenti. 

"' malconti nti. mentre /_ ' . 

non po**onn esprimere uria 

opinione in proposito m 

(filanto, purtroppo, sono di­

soccupati -. insomma, tolti 

dt mi zzo 1 dodici di-occn-

palt. 1 n> tifinone in,ih Oliti li­

ti. ('1 tutta ir lite fehfc. iti 

qualo tm-r.ioiihoso iruppo 

di italiani tipo, (lente instia-

ribilment-- ottimista, iptella 

itali tit.t anche se nioe m 

rase chi fiatino < un Sabi­

ni-Ito senza MI.-- 'a profm-

sitn (ome sono 1 sabitiefti 

si'tza " C ' 1. f si capisce 

andir sin/a II ( . Questo e 

il paese dd sole, (fucslo e il 

pai se d<l mare e delle pa­

ro!' d anuiri. l'ir esempio. 

sappiamo che < ««-«« .«r . /ar /z i -

(fiie italiani su cento prefe­

riscono spassarcela pi r un 

tm <e mitro, maitre ncntiino 

amano dimderi' il loro rinn-

< N annuale, tra tnnerno e 

i ' . ' a f e . o p o s « i b i ! n i e n f e n e l -

l'arco < l f > « o della estate s. 

Sr-stantacinque e ncnluno. fa 

ottantasei: aSCiuncetc 1 do­

dici disoccupali, die dirado-< 

no il loro ' rifmso 1 / r / f r £ o | 

lutto ltirrn d'-ll anno ed ar- : 

rioerele .dia In Ila cifra di | 

rinrianfidtii italiani su tciito\ 

1 he si pr* odono le ferie. lli-\ 

tnaiiLono fuori due italiani, j 

fiooi retti; e i otifessiamr: che, 

proniamn un . * < o « o di nera t 

compassila,!* pi r questa cop­

pia perei rituale che non va 

m ferie, l.pjiitre poUebbero\ 

darsi il camino, a nostro ao-\ 

toso, ffìi-nilte ut questa s f a - 1 

tisiica ri dene i - t i r e qnalchi J 

punto d'itoli- iti fatti mio zio j 

non na mai in ferie. 1 conta- \ 

dim italiani nettimi no, e i\ 

Lionani ili h 0,1 r>orri h-h'ro< 

.iitdarci t i i i i non p o s s o n o , j 

fors;. non h barimi inferro- J 

ualt). : 

Ma facciamo il punto \ 

Contentiamoci di .-.ifnre ait-\ 

cora che I italiano lune, se-, 

rondo le preferenzr. per 

rinfrescarsi durante l'-slatc. 

e birra, acqua minerale. suc-\ 

chi di frutta, api-ritmi -. i.\ 

spiriamo die la cosa int--> 

ri-s*i citi th durare- in moilot 

the. mi paesi ifìlalia ai\ 

quali mania far qua (quanti • 

\ll f-i-lttrì'yi €i jffnHl .1 !,•.' 

inaTc le (Oiisinte autobotti 

di birra preferibilmcntt 

chiara <si,<*anta italiani tu 

cento la prt fcri*t nnoi. 

c h i a r e t t i 

tCv.l 

T U . ! 

» . f i ' 
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Pag. 4 — Martedì 3 luglio 1956 L'UNITA» 

Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diret to 

mini oro 68*5-86*) 

LA TEMPESTOSA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE IN CAMPIDOGLIO 

Nessun consigliere democristiano si è levato 
a respingere la scandalosa alleanza coi fascisti 

Il de Cioccetti nega che il connubio con i repubblichini sia vergognoso - Natoli pone con forza l'esigenza die la DC 
dichiari come valuta la nuova situazione creata dal voto di ieri - Le dichiarazioni di Venturini, Mole e Cattaui 

(Continuazioni* dalla 1. p a t i n a ) 

ta v i e n e a p p l i c a t a n e l l ' a u l a . 
L ' a r i a è g i à a f o s a , i r re . sp i -
r a b i l c , n o n o s t a n t e l e f o l a t e 
d i v e n t o p r o c i o n e d a i g r a n d i 
v e n t i l a t o r i oppe . s i a l . soff i t to . 

Il p r i m o p u n t o a l l ' o r d i n e 
d e l g i o r n o p r e v e d e l ' e s a m e 
d e l l e e o n d i / . i o n i d e i c o n s i ­
g l i e r i n e o - e l e t t i c i r c a l a p r o ­
v a d e l l ' a l f a b e t i s m o e l a i n e ­
s i s t e n z a d i e a u s e d i i n e l e g ­
g i b i l i t à e d i n c o m p a t i b i l i t à . 11 
s e g r e t a r i o d à l e t t u r a d i a l ­
c u n i r i c o r s i . T e s t u a l m e n t e » , 
p a r o l a p e r p a n i l a , e g l i r i f e ­
r i s c e a n c h e s u l r i c o r s o elei 

d u e c o n s i g l i e r i r e p u b b l i c h i n i 
T e o d o r a n i e C a r a d o n n u c o n ­
t r o il c o m p a g n o D ' O n o f r i o . 
E ' u n c h i a r o a t t o p r o v o c a t o ­
r i o , c h o a s s u m e r à u n s i g n i ­
f i c a t o p o l i t i c o a n c o r a p i ù 
e v i d e n t e m a n m a n o c h e l a 
s e d u t a p r o c e d e r à . 

T u p i n i , U n i t a la l e t t u r a elei 
r i c o r s o , s i a f f r e t t a a d i c h i a ­
r a r e c h e i r i c o r r e n t i n o n p o s ­
s o n o i n v o c a r e u n a d i c h i a r n -
z i o n e d i i n e l e g g i b i l i t à e g i u ­
d i c a i r r i c e v i b i l e l ' i s t a n z a p r e ­
s e n t a t a . L a s u a d i c h i a r a z i o n e 
h a u n c a r a t t e r e d e l t u t t o 
p r o c e d u r a l e , è p r u d e n t i s s i m a 
e d e v i t a q u a l s i a s i c o n s i d e r a ­
z i o n e d i o r d i n e p o l i t i c o . 

I c o n s i g l i e r i eli s i n i s t r a ai 

m a n t e n g o n o s u l p r i n c i p i o s i -
i e t i / i o s i . cernie il r e s t o d e l l a 
a s M ' j n b l e a . Ala è e v i d e n t e 
c h e s i a m o appe' i ia a l l ' i n i / . i o 
d e l l a p r o v o c a / J o n e , c h e si 
r i n n o v a di lì a p o c o , n e l m o ­
m e n t o in c u i il f a s c i s t a Tci> 
dormii s i l e v a d a l s u o b a n c o 
p e r « i l l e n d e r e 0 ' O n o f r i o e '•< 
a n t i f a s c i s m o . 

A e j u e s t o p u n t o , i c o n s i ­
g l i e r i c o m u n i s t i , al q u a l i .si 
i in iM-ono . s u b i t o i e-eimpagrii 
s o c i a l i s t i , r i m b e c c a n o s e c c a -
i w n t e il pre ivncate ire r e p u b ­
b l i c h i n o , i n v i t a n d o l o a t a c e ­
re e> a s e d e r e . T e ' o d o r a n i r i n ­
n o v a l ' i n s u l t o , c h e t u t t a v i a 
n o n g i u n g e e l i s t i n t a m c i i l e a l ­
la t r i b u n a de' l la s t a m p a . I s ­
s i l e o f f e s e s o n o e-vieli'iite-uieii-
t e i n t o l l e r a b i l i e t u t t a la s i ­
n i s t r a : i l e v a in picel i i m i ­
t a n d o il p r e s i d e n t e a far t a -
e-ere il m i s s i n o . Cieiiievi si fa 
sottei i b a n c h i d e l g r u p p o .fa­
s c i s t a , e d a l t r i c e m s i g h e r i d i 
s i n i s t r a lo s e g u o n o . 

1 c o m m e s s i s c e n d o n o v e r s o 
il centre» d e l l a s a l a p e r e v i ­
t a r e che» i e -ons ig l i er i elei e l i -
vcr.sj g r u p p i v e n g a n o in c o t i -
t n t t o . m a g l i i n s u l t i d e i m i s ­
s i n i n o n c e s s a n o . Ael u n e-er-
tei p u n t o , m e n t r e eia o g n i s e t ­
tenne e ie l la a s s e m b l e a p a r t o n o 
i n v i t i a T o p i n i p e r c h è i f a ­
s c i t i s i a n o m e s s i a tacere»,' 

il c o m p u g n o Holoaiut secne l i ' 
d a l s u o b a n c o e -,j a v v i c i n a 
al f a m i g e r a t o (Uirtuìolinei, c h e 
a d u e p a s s i d a C i a n c a , lo m i -
m i c c i a ins i e i iu - c o n T c o e l o r a -
ni. l l o l o g n a .-i fa l a r g o ui 'Ua 
fol ta mj^c l i ia c h e H a g i t a o r ­
m a i al c e n t r o d e l l ' a u l a , e i n ­
v i ta C a r a r i o n n a al s i l e n z i o . 
C a r a e l o n t i a r i s p o n d i ' c o n u n 
i n s u l t o s a n g u i n o s o , m a p e r 
Inumi t i c m i n u t i r i ceve ' u n a 
l e / i o n e b e n iner i i ; , t ; i . D u e o 
t u ' j n i g n i lo e'olpiM'onei in 
l i iemo VJ.MI e ]o t a n n o c r o l ­
lare pe.v.inteiiH'nte' ai s u o l o . 
( . . 'aradonna .-,i r i a l z a c o n la 
c a m i c i a f u o r i d e i p a n t a l o n i , 
m e n t r i - v e n g o n o a c o l l u t t a ­
z i o n e C i a n c a e- T e o d o r a n i . 

N e l l a n u o v a m i c c h i . i . anche-
il i l . e , Santini v i e n e c o l p i t o 
n i i i u n c a l c i o . T u p i n i u r l a a! 
m i c r o f o n o , i n v i t a n d o i ceui -d-
g l i e r i a t o r n a r e ai l o r o pe>sti, 
f a c e n e l o squi l lare» la s u o n e r i a 
d e l l ' a u l a ; m a n o n o r d i n a lo 
s g o m b e r o d e l l a s a l a . U o ; : i si 
la a v a n t i p e r d i v i d e r e l l o -
l o g n a «• e 'ara f lonn . i c h t . s t a n ­
n o p«-r v e n i r e di n u o v o a l l e 
m a n i «• r i c e v e u n p u g n o in 
u n o c c h i o d a l e o n s i g l i e - r e 
i n i . ^ i i n i . .1 A n d a t e v e n e — U l ­
ta Mozzi r i v o . t o a i ta*-ci>ti -•-
sie'te» s c i u p i •• v o i ; vi q u a l i ­
f icate ben*'. a p p e n a a r r i ­
v a t i ! ... 

Le dichiarazioni dei gruppi 
L a c a l m a t o r n a g r a d a t a ­

m e n t e e i c o n s i g l i e r i r i p r e n ­
d o n o p o s t o s u i l o r o b a n c h i , 
m e n t r e « l ' a n t i f a s c i s t a .. T a ­
p i n i n o n c r e i l e d i e l o v e r c o n ­
d a n n a r e i g e s t i p r o d i t o r i elei 
f a s c i s t i , l i m i t a n d o s i a e l e p l o -
r a r e il » t r n s m o d a m e n t o elei 
c o n s i g l i e r i d e l l e v a r i e p a r t i >». 
L a l e z i o n e , t u t t a v i a , è b e n 
s e r v i t a p e r \ m i s s i n i , j q u a l i , 
t o r n a t i a l l o r o p o s t o , s e n e 
s t a n n o z i t t i e b u o n i e r i n u n ­
c i a n o a p a r l a r e u l t e r i o r m e n t e . 

Il p r e a m b o l o è c o n c l u s o . 
T u p i n i d i c h i a r a c h e è a l l ' o r ­
d i n e d e l g i o r n o l ' e l e z i o n e d e l 
s i n d a c e t d e l c o m u n e eli R o m a 
e si l e v a s u b i t o in p i e d i p e r 
l e g g e r e u n a s u a el iehiaraz. i l>-
n e , a l l a q u a l e s e g u i r a n n o po i 
l e d i c h i a r a z i o n i d e i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l l a s i n i s t r a , d e l ! 
m o n a r c h i c o P u t r i s s i e d e l r a - j 
d i c a l e C a t t a n i . 

T u p i n i p r o n u n c i a u n eli-
s c o r s o b e n s t u d i a t o e d e v i t a 
q u a l s i a s i r i f e r i m e n t o a l s u o 
p r o c l a m a t o a n t i f a s c i s m o . Kgl i 
e l e n c a s o m m a r i a m e n t e il n o ­
v e r o d i q u e s t i o n i a n n o s e c h e 
p e s a n o s u l l a v i t a e ie l la c i t t à 
— d a l b i l a n c i o a l l a l e g g e s p e ­
c i a l e . d a l p i a n o r e g o l a t o r e 
a l l e a r e e , a i s erv i z . i . a l l a z o ­
n a i n d u s t r i a l e — e d a f f e r ­
m a c h e « r i u s c i r e m o n e l l ' a r ­
d i t a e i n d e c l i n a b i l e i m p r e s a 
q u a n t o p i ù e m e g l i o o g n u n o 
d i n o i s a p r à s u b o r d i n a r e i 
p r o p r i s e n t i m e n t i o r i s e n t i -
m e m i p e r s o n a l i e d i p a r t i t o 
a l b e n e d i R o m a >». 

N e l m o m e n t o in c u i e g l i i n ­
v i a i l s a l u t o d i o m a g g i o a l 
C a p o d e l l o S t a t o , t u t t i i c o n ­
s i g l i e r i , m e n o i f a s c i s t i e i 
m o n a r c h i c i , c h e r i m a n g o n o 
o s t e n t a t a m e n t e . s e d u t i , s i l e ­
v a n o in p i e d i a p p l a u d e n d o . 
T r a i f a s c i s t i , i l s o l o D e B e r ­
n a r d i a c c e n n a a d a l z a r s i , m a 
D e T o t t o l o t i r a p e r la g i a c ­
c a i n g i u n g e n d o g l i eh s e d e r e 
G i i a p p l a u s i d e l l a s i n i s t r a a l ­
l o r a si i n t e n s i f i c a n o f i n o a 
d i v e n i r e o v a z i o n e f r a g o r o s a , 
c h e t r a s c i n a t u t t i g l i a l t r i . 
D a i b a n c h i d e . l a s i n i s t r a si 
i n n e g g i a r i p e t u t a m e n t e a l 
P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a . 

C o m i n c i a n o l e d i c h i a r a z i o ­
n i . P a r l a il c o m p a g n o s o c i a ­
l i s t a Venturini, il q u a l e m a ­
n i f e s t a l a d e l u s i o n e d e i s;r> 
g r u p p o p e r il d i s c o ' r s o d i T u -
toln:. in p a r t i c o l a r e p e r q u a n ­
t o c o n c e r n e il p r o b l e m a d: 
f o n d o rìcl!,i n u o v a m a g g i o ­
r a n z a 5 u c u i i l n u o v o s i n d a ­
c o e '.a n u o v a g i u n t a d o v r a n ­
n o : inda re la l o r o p o l i t i c a 
V e n t u r i n j ' g i u d i c a s o l o u n 
e s p e d i e n t e lì r . c o r s o ,,I q u a -

m a i h a p r o c l a m a t o l ' i n t e n ­
z i o n e d i n o n v o l e r a m m i n i ­
s t r a r e c o n i v o t i f a s c i s t i . 

A q u e s t o p u n t o , s i g n i l i c a -
t i v a m e n t e , T u p i n i i n t e r r o m ­
p e c o n i l t o n o p i ù c o m p i a ­
c e n t e eli queste» m o n d o a s s e ­
r e n d o c h e è g i u n t o il t e m p o 
eli " p e n s a r e a l f u t u r o e- n o n 
al p a s s a t o ». V e n t u r i n i r e -
plìe-a a f f e r m a n d o c h e , c o n s i ­
d e r a t e l e p io . s jK-t t ive a t t u a l i . 
i s o c i a l i s t i n o n d a r a n n o il 
le»rei v o t o a T o p i n i , a n c h e s e 
s o n o a n c o r a p r o n t i a p r e c i ­
d e r e in c o n s i d e r a z i o n e q u a l ­
s i a s i p r o p o s t a , c h e p o s s a e v i ­
t a r e l ' a p e r t u r a a e les tra o la 
g e s t i o n e c o m m i s s a r i a l i - . 

Il c o m p a g n o Natoli, che-
svo lg t » u n a d i c h i a r a z i o n e a 
n o m e elei g r u p p o e - o m u n i s t a , 
p a r t e d a l l a c o n s t a t a z i o n e c h e 
la r a p p r e s e n t a n z a e ie l l e v a ­
r i e J o r z e p e d i t i c h e n e i C o n ­
s i g l i o r i s u l t a p r o f o n d a m e n ­
te- m u t a t a r i s p e t t o a l l a p r e -
ce-eli-nte a s s e m b l e a . In v i s t a 
eli cui , il p a r t i t o c o m u n i s t a 
a v e v a g i à p r o p o s t o la f o r ­
m a z i o n e (li u n a g i u n t a c h e . 
f a c e n d o a p j i e l l o a u o m i n i 
c o m p e t e n t i eli g r u p p i d i v e r s i . 
. s a p e s s e , n e l l o spirite» d e l l a 
u n i t à d e m o c r a t i c a , e lare i n i ­
z i o a d u n n u o v o c o r s o di p o -
litie-a c o m u n a l e . I n l i n e a s u -
b o r e l i n a t a — r i c o r d a N a t o l i 
— i c o m u n i s t i s i e r a n o a n ­
c h e i m p e g n a t i a n o n o s t a c o ­
l a r e la f o r m a z i o n e d i u n a 
g i u n t a c h e a v e s s e e-ome i n ­
t e n t o u n p r o g r a m m a n u o v o 
e u n a m a g g i o r a n z a d e m o c r a ­
t i c a d i v e r s a eia q u e l l e c h e 
a v e v a n o fatti» f a l l i m e n t o n e l ­
le d u e p r e c e d e n t i a m m i n i ­
s t r a z i o n i : la p r i m a f o n d a l a 

s u l l ' a c c o r e ì o c o n la d e s t r i 
l a s c i s t a . la s e c o n d a s u l l a a l ­
l e a n z a q u a d r i p a r t i t a «• s u l l . 
l e g g 

M 
n u o v a 

- t r u f f a . 
i a l l a s p e r a n z a 

Ma 
d i u n . 

K e i c r i ; . -

a n c o r a u n a v o l t a i. r i c o r s o 
a l i a d i s c r i m i n a z i o n e p o l i t i c a 
v e r s o la r a p p r e s e n t a n z a d i 
.'lai) n u l a e l e t t o r i : si e p i f ­
f e r i l a la s t r a d a i n c e r t a , o s c u ­
ra. t o r t u o s a , c h e p o r t e r e b b e 1 

a d u n a a m m i n i s t r a z i o n e m u ­
t i la «- i m p o t e n t e - , f o n d a l a 
siti p i ù b i e c o t r a s l o i i n i s i n o e 
sii u n a m i n o r a n z - a c o s t r e t t a 
a r ie*ercaie c o n t i n u a m e n t e 
o m e r t à »• f a v o l i p e r ia l'or­
inazione- di u n a m a g g i o r a n ­
za o c c a s i o n a l e . 

La c o s c i e n z a d e l f a l l i m e n ­
to a l ep ia l e a n d r e b b e i n c o n ­
t r o u n a g i u n t a eli q u e s t a n a ­
t u r a — a l l e n i l a a n c o r a N a ­
to l i -— nem e l e r i v a elal c a s o 
m a d a l l ' e s p e r i e n z a ded!e a m ­
m i n i s t r a z i o n i p a s s a t e . N o n 
b a s t a q u a l c h e u o m o n u o v o 
p e r c a m b i a r e s o . s t a n z i a l m e n -
te le c o s e e n o n b a s t a n e p ­
p u r e — elice N a t o l i r i f e r e n ­
d o s i a l l a d i c h i a r a z i o n e d i T u ­
p i n i — la e i u m c i a z . i o n e s o m ­
m a r i a eh i in i>egni c h e c o s t i ­
t u i s c o n o il c i m i t e r o e i e l l e 
b u o n e i n t e n z i o n i d e l l e a m ­
m i n i s t r a z i o n i p a s s a t e . P e r 
c a m b i a r e c o r s o a l i e c o s e -— 
c o n c l u d e N a t o l i — o c c o r r o ­
n o n o n s o l o u o m i n i n u o v i . 
m a f o r z e p o l i i . c h e n u o v e e 
n u o v i p r o n i . m i m i , c h e e-!r..i-
e lano la s t r a d a . . I la a p e r t o l a 
a dt ->t ia e a l l a v e c c h i a f o r ­
m u l a d e i q u a d r i p a r t i t o . 

Aioli- I laria s i l i ) . i o u no • 
n o m e l i e i c o n s i g l i e r i i n d i p e n ­
d e n t i d i Min.-tra a m m o n e n ­
d o che- d i f r o n t e a l i e j i e s a n -
ti e r e d i t à d e i p e s s a t o . n o n si 
p u ò far r i c o r s o ij'Je .ste.-.se 
b a s i a m i n m i s t r a t i v v e a l l e 
s t e s s e p e r - o n e c h e n e p o r t a ­
no la r e s p o n s a b i l i t à . Kgli c o n ­
c l u d e la s u a b r e v e d i c h i a r a ­
z i o n e i n v i t a n d o i r a p p r e s e n ­
t a n t i d e l q u a d r i p a r t i t o a d 
a s s u m e r e a p e r t a m e n t e p o s i ­
z i o n e p r i m a c h e s; v o i : p e r 
' .Vìe/ .; . ine «iel s i n d a c o . 

do.-i i -ol i to d e l l a g r a v i t à e i e l ­
la s i t u a z i o n e e g l i i n v i t a T a ­
p i n i a « r i n u n c i a r e a l l 'e -s i to 
di q u e s t e e l e z i o n i >• e a d i ­
m e t t e r s i . j 

La r e a z i o n e d e l r c p u h h l i - 1 
c a n o liorrunu è m o l t o p i ù s i n - | 
ee»ra e- s d e g n a t a e r icev i 1 , a l i a i 
fine-, u n c a l o r o s o a p p l a u s o e le i ' 
c o n s i g l i e r i d i s i n i s t r a . U o r r u -
s o s i r i c h i a m a a g l i i d e a l i eie-I­
la I . e s i s t o n z a eel" a f f e r m a c h e 
il s u o v o t o a T u p i n i a v e v a 
a v u t o u n s i g n i f i c a t o - c h i e t t a -
i n e i i t e d e m o c r a t i c o , r e p u b b l i ­
c a n o e a n t e f a c i s t a . I n v i t a t i -
i l o T u p i n i a eliiiie*U<-i.-i, e g l i 
a f f e r m a c o n n u o t a e n e i g ià e l i o 
l i l la g i u n t a e l e t t a co l i que-.-ti 
v o t i n o n .- .arebbe u n a g i u n t a 
q u a e l r i p a i t i ta , m a u n a g i u n ­
ta f o n d a t a s u l l ' a c c i o d o e o l i 
i m o n a r c h i c i *• i f a s c i s t i . 

Il l ib i" a l e Ho :i p o n e c o n 
m o l t a c a u t e l a u n a e s i g e n z a eli 
c h i a r e z z a . V i s t o c h e c i si e r a 
a c c o r d a t i p e r u n a << g i u n t a d i 
m i n o r a n z a .., il c o n s i g l i e r e l i ­
b e r a l e m . ita T o p i n i "a s o ­
s p e n d e r e !a s e d u t a p e r u n 
r i e s a m e - d e l l a . s i t u a z i o n e . 

F i n a l m e n t e * , la D . C . s e n t e il 
b i s o g n o dj «>- , IMV p ie -sent i ­
n e ! d i b a t t i t o c o n u n u o m o 
e l i v e r - o d a l .--olite» T o p i n i . Ma 
C i o c c e / f i . chi» p a r l a , è u n 
u o m o ' Ie l la ( l e - t r a d. e. e 
q u i n d i le . u è iiarnle» s o n o v o l ­
te» a g i i i s t i l i c a i e n e l m o d o p a i 
- facc ia le i il v o t o d e i f;isi-i . l i . 
in q u a n t o - - e g l i affe-rma —-
" n o n -i pei--eiiio c r e a r e p r e ­
c l u s i o n i dj v o t o ... Kgli d i c e 
s o s t a n z i a l m e n t e » c h e i v o t i i 
ei. e. m»n li h a n i m c h i e s t i ;, 
n e s s u n o , m a e he- c o m u n q u e ve­
li t e n g o n o b e n - trot t i , p i e - r i -
m a u e n d e » f e d e l i (!> idi-.» fi»r-
ii!U !a elei e i u a t t r o p a r t i t i . De l 
: e s f o , c o n c l u d e , tieni i-'r- n e s ­
s u n a v e i g o g n . i in e :ò che- è 
a v v e n u t o . 

L ' i l l t e l ' v e n t o d e l f a s c i s t a i 
De- af' irsei i / irl i h a il i n e r i t o di 
o o r t a r e . u n a b u o n a s c h i a r i t a 
Mil la t r e s c a d e l l a d e s t r a d. e. 
c o n il m o v i m e - n t o -.eiejale- e i 
m o n a r c h i c i . Figli g i u s t i f i c a il 
veito f a s c i - l a c o n il f a t t o c h e 

I T u p i n i . e-nn il s u o a t t e g g i a -
me-nto e* le s u e d i c h i a r a z i o n i , 
h a gettate» a m a : v il .. c i a r ­
pame- >• d e l l ' a n t i f a s c i s m o , d i ­
m o s t r a n d o i n t e l l i g e n z a e v n -
: i m e n t i di o b i e t t i v i t à . T u p i ­
ni h a d u n q u e m e r i t a t o •• l ' o ­
li» in» de i n o s t r i v o t i •-. 

i n f r u t t u o s e c o n . - u l t a z a m i c o n 
i p a r t i t i d e l .. ercntvo >>. m a s o ­
lo p e r c o m u n i c a r e ;i r i n v i o 
d e l l a . .ef iuta a l l e 18 di o g g i . 

Lettere a Tupini 
del PSDI e dei liberali 

C h i a r i ' 
n a r c h i c o 
f e r i n a 

Il quadripartito tace! 
L ' i n v i t o di .M-'lè 

s-enz;, a s c o l t o . Invi*. 
u o m i n i d e ' q u a d r i l i . i i t i t o , 

l i a n e | ai": i\ a: 
d e g l i j A v c i u i . 
p a r - | \«*l i -u 

- M I O è a n c h e il n i o -
l'ntrissi, il q u a l e a f ­

e l io le d e s t r , . .si s o n o 
- e r \ i te de', v <>ie> s u l s i n d a c o 
p e r c o s t r i n g e r e la D . C . a 
f a r e la Mia s . e l ' a . L ' a l l e a n ­
za c o n S a r a g a t h a il s i g n i ­
f i ca to d e l l ' a p e r t u r a a s i n i ­

s t r a ; i \ o t : m o i i a i c h i c i e 
m i s s i l i ' v o g l - o n o s i g n i f i c a r e 

l ' a i i - p i c i o |>er u n ' a p e r t u r a a 
d e s t r a . 

.Vidi- e s p r i m e A .-ilei s d e ­
g n o di a n t i f a s c i s t a d a v a n t i 
a l l ' a c c o r d ì i .M-groto, a f f e r m a n ­
d o c h e s e T o p i n i v u o l f a r e 
r. i |M-rtura a d e s t r a , a l m e m 
lo d i c a 
: i c o r i . v e 
f o r m u l a 

C h i . . r e z z a e s p r i m e , in v e - ! 
: i ta . .1 m o n a r c h i c i » p o p o l a r c i 
Rat'isti. il q u a l e s o s t i e n e c h e ' 
la D . C . t o n e r e b b e a l l e a t i p i ù 
- i n c e r i n i ' l l e d e s t r e c h e n o n 
n e i p a r t i t o d i ì à a r a g a t 

II* t a t t o i n c e n s o p e r T u p i ­
ni . :i q u a l e r i m a n e impa . s> i -
b i . c al s u o b a n c o . / . i - t n i / r i 
e.-n r i m e la c e>ndanna d e l 

J g i u p p o s»>c:.,'.ista p e r la m a -
' nov r.i a d e s t r a . 

I; c e i m p a g n o .Y(i|e>ii t i ' .ci l i . i-
ra c::e. o l t r e a i u n a e s i g e n ­
za d i c h i a r e z z a p o l i t u - a . e s i ­
s t e a n c i i e u n a o s i g e n z . i di 

a. n a m e i o .il aO. I '»'.i'o'o!:»•.• m o r a l i t à . N o n d u \ ) i -
Nn' .o l i i . jnnta t i» ì 2 0 | t a d e l . a b u o n a l e d e d i mi*lt i 
e e w . m . M i e e iegl i i n - i c " i u - : g l : e n ^hc h a n n o , s e n z a 

S u b i t u doli l i In (mi: eliilt» si-. 
eluta di ier i , il grupi iu corisi-
haie; ele.-moi-risiiaiio si <• r i i i i i i tn 
n e l l a sa la russa ile 1 C i t u p i i l o -
g l l o , p e r valutale.- la s i t u a z i o n e 
e ( l e cu l i ' i e su l da lai'ni. La di-
scu.i-. ioiie è s t a t a assa i a m i i i a t a 
e- le- vaile- piiMZ.le.iu -ione» ap­
pais i - a s sa i L'uiitiastiinti . A l c u ­
ni ceitisiglu-ri , i-In- iti a u l a nini 
a v e v a n o d i a l o p r e n d e ! e la pa­
lella, l imino p r o t e s t a t i ! contri» 
la vcrgugi iejsa a l l e a n z a ceni ì 
i i - l l t t i eli S i i lo e h a n n o s t i g m a -
lizzate» l 'atteggiaini ' l l te i eli Tl l -
p l lu , e in- ha i t i n m s t r a l u ili es -
si'ie- p e r f i n o e.'eiinpiai'iuto elei 
vaiti d e l l ' e s t r e m a d e s t r a . A l t r i 
c o n s i g l i e r i , i n v e c e , h a n n o sei-
s t c ì n i t o il n e o - s i n d a c o , a f fer-
uiuinle» c h e i vo t i d e l l e d e s t r e 
nini dove -vano in nes- .un m o d o 
e s s e r e r e s p i n t i . I n f i n e , è s t a t o 
d e c i s o — e c i ò è t e s t i m o n i a n z a 
de l fa t to el io n o n si e r i u s c i t i 
a s u p e r a l e il contrast i» — eh 
d e m a n d a r e a l l a M-gretcria na­
z i o n a l e r incaric i» eh ele-culeic , 
d ' a c c o r d o e-on l 'esecut iv i» ruma­
ne», e n e a la q u e s t i o n e d e l l e eh-
m i s s i o n i o m e n o di T o p i n i . 

Da p a r t e soc ia le le ine icrat lca , 
è .stalo ele-ciso c h e S a r a g a t in­
v ì i u n a l e t t e r a a T a p i n i , r ipe­
t e n d o la r i c h i e s t a d e l l e d i m i s ­
s i o n i e r i b a d e n d o i c o n c e t t i 
e s p r e s s i ieri n e l c o r s o d e l l a s e . 
e luta, d o p o In v o t a z i o n e . E' 
e'Inaro, t u t t a v i a , c h e i n s i e m e a 
(•iicstei, i . s o c i a l d e m o c r a t i c i si 
t m v f r a i i i i o nei p r o s s i m i g iorn i 
a d o v e r d a r e a n c h e u n a meli-

ica/i i i i ie- p o s i t i v a por il f u t u r o : 
j o n a g i u n t a di m i n o r a n z a sen-
I za un p r o g r a m m a c h e ch iara-
' mente» e s c l u d a la p o s s i b i l i t à eli 

un 'a l l i -anza c o n le destre- ri­
m a r r e b b e . i n f a t t i , s o t t o ia con­
t i n u a i p o t e c a de i vot i m o n a r ­
ch ic i e m i s s i n i e p o r t e r e b b e 
a n c o r a a u n a s i t u a z i o n e ana­
loga a q u e l l a v e r i f i c a t a s i ieri I 
s e r a . 

I l ibera l i , d a l c a n t o l o r o . 
haiuii» re» sa :ie»ta. ieri a tar ­
da n o t t e , u n a Irtmra. i n d i r i z ­
zata al s e n a t o r e T u p u i i . n e l l a 
(p ia le si m a n i f e s t a la i m p o s ­
s ib i l i tà de: loro c o n s i g l i e r i a 
p a r t e c i p a r e a u n a g iunta c h e 
perp i - tuasse la Mutaz ione s c a ­
tur i ta elal v o t o cii ieri K' ' la 
n o t a i o , pere», che- i l ibera l i 
non -mingono a c h i e d e r e le 
d i m i s s i o n i de l n e o M n d a c o ,-, si 
m a n t e n g o n o n e l l ' e q u i v o c o , a n ­
c o r a n d o s i a una p o s i z i o n e s e ­
c o n d o la q u a l e -a lasc ia a p e r t a 
la poss ibi l i ! ; ! d i u n ' a t u i n i n i -

strazione- d i'ui s i n d a c o - ia 
s ta to e l e t t o i - .n 1 vot i d e i l i ­
bera l i e de i r e p u b b l i c h i n i c o n ­
g iunt i 

rsj w ' «r .'""• •:-**- '• 
l ' I A C i : A L I . A « I I A I T T K . —- S i è ai-i-rte» in e-ue-sti Kle»rni 
un n u o v o lucali- n o t t u r n o d o v e ì l a n i c r l c r l non suiti s o n o 
ves t i t i i la . in t i i l i i rum. in i . ina. a q u a n t o a p p a r e n e l l a 
l o t o , ai r . ir izzanei con i l c l i e a t r z z a Ir cs tr i ' in l ta (Ielle; 
ell i ' i it i . I n l oca l i i in elle- .s.ire-liln- p l a i i u t o t a n t o a P e p i l o 

l ' iKiiatclli 

MIUEFIORINI IN ASSISE D'APPELLO 

Per l'uxoricida dell'Appio 
chiesti sei anni e sei mesi 
Oggi parleranno gli avvocati difensori — Conti­
nua la requisitoria del P. G. per i fatti di Portella 

In C o r t e d ' A s s i ò e d ' A p p e l l o , 
il P r o c u r a t o r e ( l e n e r a l e d o t t o r 
D e Matte-o ha c h i e s t o s e i unni 
e s e i m e s i d i r e c l u s i o n e per 
L u i g i M i l i o l i o r i a i , già c o n d a n ­
n a t o , il 'Mi d i c e m b r e s c o r s o , a 
tre a n n i <- pei m e s i d i r e c l u s i o ­
n e per a v e r e u c c i s o la p i o p r i a 
m o g l i e C l o r i n d a M r i g n o n e e 
a v e r temuti» di u c c i d e r e il 
c o m m e r c i a n t e L e o n e l ' o n i e c o r -
v o , r i t e n u t o d a l Mi l l e f ior i i i i 
i n n a n t e d e l l a m o g l i e . N'el g i u ­
d i z i o eli prime» g r a d o , la C o r t e 
d'AriSiM- r i t e n n e c h e il e le l i t to 
fos se s tato c o m m e s s o •• a c a u ­

li'. 
il onori- C o n t r o ( luc i la 

. sentenza p r o p o s e r o a p p e l l o i 
d i f e n s o r i d e l l ' i m p u t a t o , G i o ­
v a n n i l'orz.i.i, G i u s e p p e l ' a c i n i 
e N i c o l a M a n f r e d i , n o n c h é i l 
P u b b l i c o Minis'e-ri» 
' Il Procuratore- Ih-pe-rale D e 
Matte-o ha e-hiesto i e r i c h e i l 
Mille-Horiui s i a c o n d a n n a t o p o r 
o m i c i d i o v o l o n t a r i o a g g r a v a t o , 
c o n il r i c o n o s c i m e n t o d e l l e a t ­
ti m i a n t i generiche- , l ' a t t e n u a n ­
ti' de-!la p r o v o c a z i o n e e q u e l l i . 
de*i m o t i v i di particeli a re v a l o ­
re moral i - e s o c i a l e . La p a r t e 
civile- ha r e c e d u t o d a l l a s u a c o ­
s t i t u z i o n e . 

C o m i ' si r i i 'oiclerà. il M i l l e -

f ior in i . i m p i e g a t o alle- P e n s i o n i 
dì G u e r r a , 11 23 l u g l i o d e l 1954 
in u n t r a g i c o c o n v e g n o Milla 
A p p i a A n t i c a e o a la m o g l i e «-' 
il c o m m e r c i a n t e P o n t e c o r v o , 
s p a r ò c o n t r o l ' u o m o e ep i indi 
s u l l a d o n n a , ( e v e n d o il p r i m o 
e u c c i d e n d o la s e c o n d a . L e t t e r e 
a n o n i m e lo a v e v a n o , p o c o t e m ­
po p r i m a , a v v e r t i t o c h e la m o ­
g l i e Io t r a d i v a con il P o n t e -
curvo- I n n a m o r a t i s s i m o d e l l a 
m o g l i e , in p r e d a ad u n i n c u b o 
t r e m e n d o , il Mille-fiorini p r o ­
v o c ò il fa ta le i n c o n t r o . -u l l 'Ap-
pla . in p r o s s i m i t à d e l l a T o m b a 
di CVeil ia Meti - l la . e a v u t a , d u ­
ranti- il c o n v e g n o , la c e r t e z z a 
d e l t r a d i m e n t o , spari i p r i m a 
suH'Uonio e- po i . ( p i a n d o 1 e 
d o n n a si c u r v ò t r e p i d a n t e su l 
f e r i t o , c o n t r o la m o g l i e , u c c i ­
d e n d o l a 

Do|»o la r i ch i e s ta del P r o c u ­
r a t o r e G e n e r a l e , il proce-sso e 
« ta to r i n v i a t o ad o.;gi p e r 
a s c o l t a r e i d i f e n s o r i d.-: Mi l ­
lefili l i n i 

• • • 
E' p r o s e g u i t a ier i la ,-e»q'ii5l-

tor ia d e l P r o c u r a t o r e G e n e r a ­
le. , ivv . C o l o n n c s e . c o n t r o i 
b a n d i t i i m p u t a t i d e l l a s t r a f a 
d i Porte-Ila d e l l e Ginestre.-
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Esplode sei revolverate contro una donna 
che aveva tentato di rapinare la sera prima 

l.'titifircssttrt' 
stinti Ifiili 

sfitto tir restalo fioco 
Il mttlrircittt' tirerà 

ttttftO — 

hrmuli lo 

Ltt tlomui è rimasta illesa — Due pas-
ilapprìina mi coltello — Oscuri moventi 

Gn gì av i—omo e?e| o s c u r o e -
pÌMidln di de-l.nque-nza e- a v v i -
m i t o alle- 21 (Il l e i : s t i a esilila 
Via A p p i a N'ueiV.i. t'il Ile im'«. 
<|eip.' mi vieilentei d i v o r b i n cu: 
e: ami inte-i'venuti r-umeros: 
p a s s a n t i , ha s c a r n atei si-i eeil-
pi ili r e v o l v e r t ' »:•». t re « ir la (bui­
na. C'eistei e r i m a s t a i l l e sa , m a 

I tre pro ie t t i l i h a n n o r a g g i u n t o 
I t ine pers i l e o t i a n c e ai fatt i . 
! I . 'asgre-s i i ! e e s i , n o tratte, in 

a l l e s t i i d o p o ( p i a l l i l e e.:a . lu -
r a n t e un. , li i t tu ia effettuai:» 
r.c-lla / ' m a da l la ^quadra m o ­
bi le . 1 m o t i v i d e l l a s p a r a t o r i a 
non MCIO s ta t i atv .cra c h i a n t i 
elagli investigate»!-!. 

Kd ci\» la c t e i n a i a ilei fatt i . 
M a l i a D e C i l l . s , una elunn.i di 
:tu ann i n a t i v a di C e r i n o l a 
e d o m i c i l i a t a in u n a d e l l e ba­
racelo- d c H ' A c ( | u c . i o l t o A l e s ­
s a n d r i n o , t r a n s i t a v a - l i l la V I I 
C o n c o l a : «• a l l ' a l t e z z a d e l l a trat ­
tor ia G i a p p a s e i n q u a n d o è s t a ­
ta a v v i c i n a t a da un i n d i v i d u o 
a suei d i re s c o n o s c i u t o . C o s t u i 
le si è ^cagliato c o n t r o b r a n ­
d e n d o un c o l t e l l o m a è s t a t o 
t r a t t e n u t o d a l l e p o l l o n e a c c o r -

Ladro a tredici anni 
c h i a r a m e n t e , s c n / . i t 

allei s c h e r m o d e l l a ! • B e» • I I I 

l u i P ila \&\\ 1 S 11 « f a ZI 0 1 1 C U C l l O 

s e :ilie gr ida d e l l a D e Cillies 
Hit i sc i to a d i v i n i o l . ir - i e ad 

a l l o n t a n a r s i , il m a l v i v e n t e è 
tornato u o p o q u a l c h e m i n u t o 
i m p u g n a n d o ima I»<:e-tta 7,(i.ì. 
P r i m a c h e ch:uti(|-ac av«».-se il 
te»ml>e» dl mte -rven ire . l ' i iomo 
ha a p e r t o 1! f u o c o e s p l o d e n d o 
sei co lp i m d i r e z i o n i ; d e i l a 
d o n n a ; q u i n d i e fugg i l i ! v e r s o 
v ia d e l l ' A r c o dj Ti ave i t ino . 

M e n t r e la D e C'ilhr. non ha 
r i p o r t a t o a l cun . i fé: . ta . il d i ­
c i o t t e n n e G i u s e p p e Tu.Ili e- re­
s i d e n t e a M a r c i a - u s e in pren'in-
c ia di Cat .e i ta .si e- a b b a t t u t o 
al s i ioln s a n g u m . i - i t e . D u e prn-
ie'itih lo a v e v a n o c o l p i t o a l l a 
g a m b a s in i s t ra ed a l l ' a v a m b r a c ­
c io (sinistro. P u r e f er i to , (il s t r i . 
M I O al g i n o c c h i o s in .sue», 1; r i ­
m a s t o il tHienne D a n t e l a i . - t r i s ­
s i m i a ' j . tante in v ia L a t i n a -I.ì. 

| I d u e g i o v a n i ise>no stati tra-
sixirl . i t i d i u r g e n z a a l l ' o s p e d a l e 
S. G i o v a n n i c o n a u t o di pa.s-
i-aggio i n s i e m e iella D e Co l l i s . 
Q u i lo . Indice , ehipo e s s e r e s t a ­
to s o t t o p o s t o ad un i n t e r v e n t o 
c h i r u r g i c o per l 'e-strazionc de i 
p r o i e t t i l i , è s t a t o r i i o v e r . i t o e 
g i u d i c a t o g u a r i b i l e 1:1 la g i o r ­
ni. Il Liihti i s s imi ne avr . i per 
10 e-orn: . 

D o p o poch i m i n u t i e g i u n t a 
a l l ' o s p e d a l e l'nlftuta d e l l a m o -

| b i ! e con a b o r d o il dot t . S a e t -
• ) ta t* ;i dot t . M a c e r a , I f u n z i o -

y i i T j j . i a n h a n n o p r o c e d u t o a l l ' i m -

£' stato arrestato e denunciato al Tribunale dei 
minorenni - Aveva derubato la moglie di un agente 

m e d i a t o interr"g:ite»r:o r 
v a n i e d e l l a d o n n a pe 
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i : n . i ! c ; . i . i - t a , 

t a n t e d e l l a d e s t r a , il m o n a : 
c h i c o n a z i o n a l e Piar 
q u a l e si e s p r i ; r e p< 
egiunta n i o i i o o n i o r c a f l e r a i a n - j a : > : > 
rio e h ' ' . 'az ione ;M>ìittca riel-ln-m 
'.e d e s t r e i n t e n d e c o s t r i n g i v i * \ la -
'.ii DC. il q u a l i f i c a i M c e e i u - M - s ' 

-uri*.i!iii:'.lii:--*ra?.ie»ne a |»erta .1 ! 
iiie.'-trii o ,-Ì . s in i s t ra . 
I II radic.- . le Cafro».;'. 
ìeg.-e , , j b i t o do:>», .M 
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. l ' i i . i o 1 o :n . .n u n i o t -
!» v o t i ( i e l l a ::.-!.1 .*-"-

i. L'n. tà p o p o l a r e . 
i m i a r i s s . m o c h e T u -
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T r i p a r t i t o , n o n «:.i — e g l i d i - j 1 ^ - J D I T O «.>:>». .,1 f . -p : : 
c e — u n a f o r m u l a r>v.'.;..-a n : , ' ; * ' l ' ; ' " - \ : , » c v o n t : o .» s o n v . 
q u a l c h e e f f i c à c i a . I \ J - I c o m e -Zione d i u n a a i u t i t i e: 
d e l r e s t o gì; s t e s s i d i r i g e n t i ! ' 1 " " 1 : ' ' - ' . Iè n r . m l u n a e o 

.'.R'..e*.e*, e o> 11 '.a d e s t r . r e p . i o o ^ i c a n i e sOc:aiae;n>"> 
e r s t i c i a v e v a n o iti u n p r i m o 
• e m p o r i eono-k ' ia ' . o . Conte s-
p & s s o n o c o n c i l i a r e l e i s t a n -
r e p r o g r a m m a t i c h e j - x - i r d d e -
rr .o icrat iche — s i e h i e . i e V e n ­
t u r i n i — c o n -. p r o p o M t i . : -
s e r a l i d i <TJÌ M a l a t i : s i f e -
<•£ p o r t a v e v e ?".'.a v:sril:n d e l ­
l e e i e z i o n i ? 

V e n t u r i n i r i c o r d i la p o r ­
z i o n e r e a z i o n a r i ^ e c o n e r -
v a t r i c « d i Mala iZ-r i . s-.sl p r o ­
b l e m a d e i l e m u n : r . p ; ; l i t t a -
z . o n i e d e l l e a r c e ed: l ir»b: ' . i 
p e r r . o t a r f c'n^ u r ^ f o r m a ­
z i o n e q u a d r i p a r t i t a c o m e 
q u e l l a a l i a q u a l e la D . C . mem­
o r a v o l e r s i i s p i r a r e h a Ria 
:n s e : g e r m i c h e l ' a r . n u l ì a -
r.o. Il q u a d r i p a r t i t o s o t f . n t c n -
d e e r e n d e p o s s i b i l e l ' a p e r ­
t u r a v e r s o ]a d e s t r a m o n a r ­
c h i c a e f a s c i s t a . P u r r : c O n o -
s e e r i d o i l v e c c h i o ant : f . ' i ?r ; smo 
ri; T u p i n f , V c - n t u n n : a fTerma 
c h e Io s t e s s o T u p ' . n i . u n a 
v o l t a e l e t t o .c' .ndaco. «ì t r o ­
v e r e b b e a d o v e r a m m i n i s t r a -
r* c o n l a b e n e v o l e n z a d e i v o ­
ti d i d e s t r a . N o n a ca>:o — 
r.-ità V e n r a r i n i — T u p i n i m * i 
h a f a t t o r i f e r i m e n t o , n e l l ^ 
d i t r h i e r a z i o r . e t e s t é f a t t a , a! 

O.ZÌ:Ì s : e b e n q i : ..it; 
c o n ' e for^c d e l l a s i n i -
r iarr i eu te a r t i c o l a ; , ! . 
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V o t e r à 
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• ' K . C I V . . i". s i i l i . . C o \'tCì 
r-ub'.)'.,. i t it i: ... . ( J a e - t a è 
tu 1 . .pe-"-.;:a, T- . ip .ni ! ••. i n e 
7.010 • e . - i is '^' . ier: d ì s i n i s t 
S a r i - . . - i'OI',!..':»;i:,, u n a t t ; 

c o n l ' o l i m p i c o s e n a t o r e ti. e. 
|K»; t o n i , , \erse» il s u o bniie-o 
I c o n s i c l i e - i d . s i n i s t r a '.< 

n o n 
n e t t a 

I 
•ale ò j 
N a t o l i | 
v a l i i -

i - a n c a I s c h e i - , 
1 Urir* b r e v e , e l u s i v a - o p l i c a 
jdi Tup- .ni p - e c t * d e -.1 
i i ' - e n ' o d e l *. .vto R a p ; . i . 
|s . -":tt;r. io II ve*ro':t*!'"' 
la vi»"i* . i l i . , i n o m i eie c a n ­
d i d a i : . Q.:.i.'-':ii v o t o a T : -

eiv.m. q.: '-carie 1 a N a t o l i , r.'.tr: 
v*ett-. a Co-r .ond' .n ; . ^ o . 1. u o -

T.:;j n . - i fa s e •-. vre 

p r e n d o n o ù; 
' .ano i r o n i e : . " 
n e i l i g i u n t a 

N o n 

m i r a e l o : n v i - i 
i e n : e a d e n t r a r e 
cv»:re a*-se-s«srie. I 

11 .^1- i i 
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.-e.r.p: e 
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1 • Vi i" . 

c o n i r e q . i e n / a 
b a n c h i oe : ex>n-

eì a'. i i l i e i >!:e»r-
. n-«'i'«'-ie a l c o n -

: . e t.-;;».-.:ie d e l p u h -
1 ì r \ a ;:n n.o:Trie»ri<"> 

"."•ili m - , s t e n t e . A r r . -
:. i". t ie : - . :aq. i i i t r e s i n i o M i - u i i . i e . 
fK*r T a p i n i ( 3 4 HH-.O Ì con-jr»r«>e".:« 
l . e r . di'": q j . . i r . p a r t i t o ) , si ' Fior . . . , 
u n at 'o .r .o cii s i l en i :» - , :n i<T;rc i 

e-.-., «".e.'., < c : i ; i a s' . i i-iv. >.- '. p s - - . -
Il -fzv>--::-..< la ; . p : e . e 

'.t*:;*- .'•i'.c--.r.i « T . t m n i » G Ì : 
s t t i v i . s t i n. e. .-.prt'.a-.idono. 1 
o o n t ' p ' . i e r . di s . n i s ' r a e a l ­
c u n : i . e. s i c i ;a -d .^no s o r -
o r e ' i rr .entre S a r a g a t si a v ­
v i c i n a a", b s n e o d e l » o r e . s t -
d e n z a . L e s c n e d e p e r T u p i n 

O . l i l i V V I . 
s a p e v i ? . ' Q , i 

s t i l o . S i i r a ^ a t l • 
P a r e c c i u .-: . 

• - i e n a . . . n e n i e M 
: Y ; - I " . S e lei , 
n . : : i e - o - . iT-r.v 
' <" e.*.n;.'»'ÌT.'. 

t:-ff .>u.:«-n't . ('• 
- e . d i e si z • 
tmhar . ì / ' . - . i t e 
la : e - i . .-,' 1: 
ni».» f 
c-i'. '.(in 

S a •.ìH.r. N o r 
d.e 

ir. li"».*.'.. I l l . , ; ; n 

T i p . n i '.«> - . 1 -
h 'e : "«r'e"» a n e l l o ' 
z.:cr; d e., d ^ - ' 

i i i i i tu il l o r o v o t o a 
.1 . i e : t . s e i - e : . K.-»,, pori». 
n . o m e n t o 111 c u i il V a ­

sco . • • i o . ( i . i a d n p a r t i t o s t a ­
v a ;*er e s s e r e abbe i r . ì . i t o i l a 
i::-.a c u i : m a li p ir . i t •. h i i n u o i 
ee 111 :r.(-s»e> l 'or re i re d 
e r c n l e >• u n a e h . a r a e 
p o s i / . o l l e ne»lltic.i . 

a . ; I - ' e j i i :* s f . n e 1.' 
e - fi' c*n . ' s ' .v*v — d i c o 
- , ' — -n c h e ! i-o; |n \ i e n e 

,•'. i t n t a d a l l e f o r v e 
-r, ì p et i te» la n u o v a s i t u a z i o n e ! 
. - 0 ' n o . t t : e a i . ; e ter .n inata . - i in c o n - j 
,, l - e u u e u ' ; . d e l v o t o . C: i>cec t t i i 

h a p a r l a t o p o r s e . m a g l i a l ­
tr i? H a n n o « - o m p r o s o g ì : a l ­
tr i ( C a i m ' e i t i - G a u d c n t i . C-in-
•zo:. n i . V.t'.'.ì Tt»rre. B o r r o -
m.eo ì c l i c a t t r i b u e n d o a T u -
p . n : u n a seirta di p a t e n t e f a ­
s c i s t a . a l c u n " r e l i t t i d e l l i r e -
Tiubbl ica d; SrileS h a n r v i v o ­
l u t o e o n d i ^ i o n . i r e a d e s t r a ! 
T.' . 'I i l a ve'»" * : c - . d e ' V O v * * : s t i ; > - J 
11.-1" I . i T).C. d e v e d re n e t 

. i to 
1: 

a-

e.;i; akiO.V. d e . comini . - s i i r iato 
.li l 'or: Ì M.incuoro h.1:11:0 c a t ­
t u r a t o Ili! l a .h . l (Il tipe» aS.s«»lll-
t ' in ien ic i'iMi'.iti» S i ". 
lat t i d: u à r.iRaz^e» d i 
^là a b i l i s s i m o n e l l a 
Uelln - s c u c i o - g r a z i c 
sia.iinem»» d i 0:10 / . io. . 
to hors t - s^ ia torc . 

S a b a t o s c o r s o la Miuiora f . i -
. - . l ' i . o i ì . i . \ . s s . , d : à4 a l i a i , . b i -
t.inte* ia v i» l'ausarli:» 11. s t a ­
va aci | i i : - t ii: 1.» de l . . • m e l e in 
un nciaizi i i d i tceneri «•uiu-:Ua-
ri s i t o 1:1 v: 1 A l l ' e r t o à.i d i i i s -
Saiio D'un trat ta hi d o n n i h. 
riii-vii'e» '.i:.o s p i n t o n e t a n t o 
'or to d a farla v a c i l l a r e V o l t a - i 
:...s; i n i m i d : . t a n i c n t e por p r o - j 
testare", si >• v i s t a d i n a n z i u n ! 
r.i.;.i/.£«'':o e o o dop.» «-rser». 

',^.1:0 s; •• .( .aintaiiat.» :a Ire" 
, Bror 'o l . v t i . - i s u i ! » 
,»i'.."rt/".o".".i' -i: c e r t i tiitu'oe.ii 
i l i . . l oro e c c e s s i v a v i v a c i t à . 
g n o r a N'asso .si è q u i n d i a v v i -

d e i q u a d r i - ] oi.i.it.t A\\A f . w «. i p e r p a g a r e . . 
.s<>:;o::eh<* o g n i r i c e r c a d e l p o r - i 
ta fo^l . n e . l a b.»r*c::<* e *;.J»Ì-J 
. i i u t i . e . j 

D o p o e*i.-er»>i v v i v e - i . a t a s u l - l 
-e p o s s i b i l i t à d i 11:10 s m a r r i ­
m e n t o . la d o n n a h a a v u t o u n i | 
I n t u i z i o n e f u l m i n e a : l o s p i n t o ­
n e d e i ra.ca/.^etto scor .o jc i i i to 
d o v e v a e s s e r e s t a t o u n abi.«' 
osp<\ i ie : i*e p e r d e r u b a r . a ! j 

I .a s i g n o r a N».*.» r.ori h . p a P i j | 0 

U H M n e m m e n o h w ; a i » d i . V -
n; i : : . i . i :c :- fur to ad u n c o n i - ! 04=?»;!! 
n i i s s a r i a t o Ksser . . io '••-• m o z . i o 

a •rsona l l i : . : i / l o - i ' . : : l e - :P i ' 
là-iriU'.colo. 

Ie-r. m a t t i n a il Nasse», che 
a v e v a o:;«-:mto j a r '.e r i c e r c h e 
.1 coi', itiora/.'.one i lei s u o i c o l -
li-irhi d i i w i i t n : ^ ina".», ha ri­
t r o v a t o per caso il b o r s e g e i a -
teir»- de'.ì •• n m u l i e su l piii/Jt.i'.e 
.li l'or-.i ?.I._'j::or.- P o i c h é i 
eonrot. it- , c o r r t ^ r o n d e v a n o psat-
". . ' laT: ',• . 
•lite:: t e 
fie:o il 
àcati» 
III a'i: 
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l i n c e o l . u p p i i l o 
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e.: 1/ /0 ej-.iesti. 
r A :i"eriio T f . i 
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l . i i i - i t iz l t . lo 

l i e n t : -
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S p a r a t o r i e . S ia lo . Iod ico c h e il 
• I .uMri s s imi h o n h a n n o s a p u t o 
1 f o r n i r e par t i co lar t ut: ! : in 
t (piante) h a n n o d i c h i a r a t o d; c*-
Jhersi t r o v a t i ;i p a s s a r e per c a ­
s o e di esisere i n t e r v e n u t i m 
d i f e s a d e l l a d o n n a aasjredi ta . 

Mar ia Tic C o l l i s i n v e c e h a 
narr;ite. u n a s t o r i a i n t e r e s s a i ! - . 
t e a n c h e se p i u t t o - t o o s c u r a . ! 
Klla h.i d e t t o c h e lo M o - s o m a l - j 
v i v e n t e l ' a v e v a a g g r e d i t a ia s e - i 
T.i p r i m i e. d o p o a v e r l a <ef-| 
f erra ta ;i! r o l l o . :o a v e v a 
s t r a p p a t o la b o r s e t t a ( o n i e n e n -
t e ìOneo h r e . S o l t a n t o la r e a -
z*.o e . i e l la d o n n i e ! ' :n ier -
vc - . tn d: a l c u n i pa^sn^t- a v e v a 
c o s t r e ' t o l ' u o m o a f o l c i r e a b -

l.;i L)e C i l l i s , d o p o a v e r a n ­
n u l l i l o che- n o n a v e v a d e n u n ­
c i a t o il prime» e p i s o d i o p e r 
cons i s t i lo di a l c u n i a m i c i , ha 
d e s c r i t t o l'anitre s s o r e i n d i c a n ­
d o l o c o m e un s i c i l i a n o d i c i r ­
ci» no a n n i , b r u n o d i p e l l e , a l t o 
c i rca m. 1.70. v e s t i t o c o n u n a 
c a m i c i a a s v a c c h i b i a n c h i e 
m a r r o n e . Il m a l v i v e n t e c h e 
a v e v a u n p a i o d i b a l l e t t i s c u r i 
la scrii p r e c e d e n t e s e !i e ra 
rasat i ier i ( p i a n d o si s a r e b b e 
p r e s e n t a t o di n u o v o .'dia D e 
C i l l i s 111 compulsi l i . ! di a l tr i 
q u a t t r o s c o n o s c i u t i . 

S u l l a s cor ta d e l l e i n d i c a / i o ­
ni a p p r e s e il dot t . S a e t t a e il 
do t t M a c e r a , c o a d i u v a t i da l 
dot t . N o t a r i d e l c o m m i s s a r i a t o 
T u s c o l a i i o . h a n n o e f f e t t u a t o 
u n a b a t t u t a n e l l a jmna d i v i a 
d e l l ' A r c o di T r a v e r t i n o d o v e 
appurile», s e c o n d o le i n f o r m a ­
z i o n i d e l l a d o n n a , l ' a s i t r e s s o -

re si e ra d i r e t t o d o p o la s p a ­
ra tor ia . 

S o n o state* f e r m a t e una t r e n ­
t ina di p e r s o n e , i cui c o n n o ­
tati p o l i - v a n o c o r r i s p o n d e r e a 
q u e l l i descr i t t i , po i a c c o m p a ­
g n a t e n e s l i uffici eiella M o b i l e . 
Q u i v i la d o n n a ha r i c o n o ­
s c i u t o . nel c o r s o di un c o n ­
f r o n t o . il m a l v i v e n t e . S i t r a t ­
ta d e l 21enr.e H o c c o L u p p i t i o 
ab i tant i ; a p p u n t o in v i a d e l ­
l ' A r i o di T r a v e r t i n o 9 2 - A , 
d e t t o « or c a h i b r e s e ». 

lai p i s to la n o n è striti! r i t i o -
v a t a j<iai'clié il L a p p i n o r.on 
ha p r e c i s a t o il l imilo in rui 
l ' a v r e b b e frettata. 

S u i m o t i v i d e l l a aggressione"-
le i n d a g i n i c o n t i n u a n o . In fa t t i . 
a p a r t e l e n u m e r o s e l a c u n e . 
p o p e e s c l u s o c h e il L u n p i n o 
a v e s s e rappor t i c o n la D e C i l ­
l is . a n c h e s e c o s t e i ha d i c h i a ­
ra to di n o n c o n o s c e r l o . M o l t i 
s o n o g l i e l e m e n t i c h e p o s s o n o 
far p e n s a r e a t o r b i d i l e g a m i (li 
s frut lamente». 

Bombe a mano 
in S. Maria degli Angeli 

N(-:;c priinp ove di ie:i i: ;;«r-
rnco i!ei;n c h i e s a di S Murici 
iterftìt Antri-;], s i t a m !>:ii77j de -
ia Repuba'. ica. h a j n f t o u r o s u n -
r.o r i n v e n i m e n t o . In urei del <* 
(•al i t ine del tem:»i° c'era or.* 
e.-.sjsoetta metnitiCti piei-.h et. porc­
he n m i n o 

Avvert i t i tc l i - ionu a:..e:.to e 
s o n o recati s u l p o s t o after.:-, di 
Pfs. e t ecn ic i deì'fl- Dire7;r.r.'» 
d'artisìierifl. St r i t i e n e r h e :e 
bo:r.be esinr.n stftTj» abbar.elor.ate 
da q'.i.itche esoldato r.«v::sttì 1 . -
rfinle il per:c<o di eTcciiiJur'.r.re 

21. h 
•laiai.» 
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o i v o t i i e : f . i -
" e m e n i - e h i e i K?! i . 
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•o e n - i n — Ì ' I I • - h ' "o h a 
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F r.^'.ementr. SnrriQaf « o n t e 
f. bi.-ORTin . i : p a r l a r e . R e t i i e n -

d > v u- i 'e v i d a r e . I 
r i c e v v-t'.- •'.«'"•••«s-ì 

n o n o — D e M a r - i 
e n e à n c o r a staso::» 
i' . - o r i c e e> , i . r»ro-

L'ir- l'.iir-; f a s c i s t a ! I 
T a p i n i , s e m b r a ùr.a'.ii.cn".--. 

-ex>s.-i> eia', t o r p o r e che. l o a - j 
v o v . i a s s a l i t o , t o r n a a p a r . a - ! 
r t \ m. . s o l o p,^r s:'-!Ct I f lcars: e 

ov . ' .mente n e l p a i pc:iOsC»| 
i m o i ; E2I": n o n h..t - e « p ; n -
a l e i n v o t o u n ira m e n t e p c r -

é f; - e n t e •'-" M"ÌÌ;Ì!'I;".;I".."-. 
Concluse-» r". s ' io i n t e r v e n t o , 

. i r la i T u n i n - d t r h i . i r a s o - p - v a la ? e -
r.-sni i n : . ' p e - n e r - m c t t e r r ai ? m p -

1 ni d i c m si d e ' a - e l i s t t u a 7 i o -
n e e t o r n a r e in a u l a p o r l ' e -
'i-7:nrei de'.'a g i u n t a , t o m o 
n u n ' i a l l ' o r d i n e d e ' g r o m o . 
Tupini. evidentemente, aveva 
fatto male i suoi caler»1.:. Esili 
rientra dopo ben 40 minuti d. 

r i d i u n .-.gente ni P S . 51 i* li 
• . | - n i t « t i * r i f e r i r e I' .ee^duUi . . . 
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Convegno dell'attivo 
femminile comunista 

D o m i n i allea of tS^D. al i» 
M n o n t Mont i e» '* Frangi -
p a n a ) ha l u o g o u oonereaino 
eMU'attivo f e m m i n i l e d«l Par. 
t i fo , al q u a l e d e v o n o parte»-
c ìpara le f«*pon»abit i f em­
min i l i dì s-»jion«s l« «eacrev-
t a n « di ce l lu la • le att ivi»!*-

Ecco l 'ordine «tei g i o r n o : 
« L a lot ta P«r la via i ta l iana 
a | e o e l a l i s m o ne l la svo l ta c h e 
e in a t t o in Ital ia • ne l 
m o n d o * 

eooncludet»ra la d i s c u s s i o n e 
Il e o m p x n o Otetllo N a n n u r -
ti , m e m b r o del ©orniti».o Cen­
trala dal • a r t l t o . 
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l-A L O T T A l)K( , ; i . l KD1L1 PKK G L I A U M E N T I 

Nuovo sciopero proclamato 
per giovedì nei cantieri 

Oggi e domimi comi/A in preparaxione dello .scio­
pero deciso dui sindacati della C.G.I.L. e dell'U.l.L. 

1 S i n d a c a t i d e i l a v o r a t o r i 
e d i l i r o m a n i , a d e r e n t i a l l a 
C G I L e a l l a U H . , :>i s o n o n u o ­
v a m e n t e i n c o n t r a t i p e r e s a m i ­
n a r e fili s v i l u p p i d e l l a v e r t e n ­
z a r e l a t i v a a i m i g l i o r a m e n t i 
e c o n o m i c i i n s e g u i t o a l l e a z i o ­
n i s i n d a c a l i KIH c l l e t t i m t e e 
a l l e i n i z i a t i v e d e l l e d u e o r n a -
n i r z a / i o i u p e r o t t e n e r e la c o n ­
v o c a z i o n e d e l l e p a r t i 

I d u e s i n d a c a l i h a n n o s t a b i ­
l i t o d i c h i a m a r e i l a v o r a t o r i 
a m a n i f e s t a r e l a l o r o p r o t e s t a 
c o n t r o s i i i n d u s t r i a l i c o n u n 
n u o v o s c i o p e r o , d a a t t u a r s i 
g i o v e d ì l ' i I U R I I U i n t u t t i i c a n ­
t i e r i . N e l c o r n o d e l l o s c i o p e r o 
v e r r à t e n u t o u n c o m i / i o i n u n a 
p i a z z a c e n t r a l e d e l l a c i t t à . 

I n p r e p a r a z i o n e d i t u i e s c i o ­
p e r o . d i r i g e n t i d e l d u e s i n d u ­
c a t i p a r l e r a n n o a i l a v o r a t o r i i n 
c o m i z i e a s s e m b l e e n e l l e z o n e 
d i l a v o r o d e l l a c i t t à , n e l l e b o r ­
d a t e , n e i C o m u n i d e l l a p r o ­
v i n c i a . L e p r i m e m a n i f e s t a / i o ­
n i a v r a n n o l u o g o o g g i , m a r t e ­
d ì , c o n c o m i z i a l l e o r e Vi n e i 
c a n t i e r i d c l l T . U K e d i T o r i 
M a r a u c i a . A l t r i c o m i / i s a r a n n o ' 
t e n u t i d o m a n i , a l l a C i a r b a l e l - | 
l a , O c u f u m o e V i l l a g g i o I . a -
i n a r o . i 

I t l i e v a t > c o m i - , n o n o s t ' . n t e I t i 
.. « M e i i i ' i i / i i . t n d a t e , l a P r c f e t - i 
t u i i i n o n ,il)t>Ki a i u o l a s p i n t o 
l ' U t l i i i o r e g i o n a l e a c o n v o c a r e 
1 s i n d a c a l i e "A«: -nc i . ' i / . l " ! i e c o - j 
- t r a t t o r i p e r c ^ i i m i n u n » la p o s - j 
• i b i l i t a d i a d d i v e n i r e a l l a r u m - \ 
p r . s i / i o n c d e l l a c o n t r o v e r s i a . 1 
d u i - - . u u l a c a t i h a n n o d e c i s o d i , 
d i r u p i c i " u l t c ì u i i i p ; n > i j . t K M . 
l.i F ' r e f e t t u r a p e r c h è ( p i e s l a j 
i n t e i v e l i c a n e i c o n f r o n t i d e u l i j 
i t . f l u « l n ; i h . m d u . - e n d o i a m i i - l 
• i i f u a i ! ' il I o n i a t t c ^ . . ' i . ' i i i i < n ! o i 
d i <>-* ìn . t t . t m i i . ' in- . im"i a e a d 

i d g l i o d i d i s c i p l i n a e d e l C o n ­
s i g l i o s c o l a s t i c o p r o v i n c i a l e ; 4 ) 
c a r r i e r a d e i m a e s t r i - . o p r i i n -
n u m e r a i i e o r d i n a r i e d e l r u o ­
l o d i r e t t i v o ; 5» r i d i m e n s i o n a * 
m e n t i ) d e y h o r g a n i c i s u l l a b a -
M 1 t a s s a t i v a cii 3(J a l u n n i p e r 
o l a - s e , H't iza d i s t i n z i o n e d i 
s e s - o a i t in i d e l c o m p u t o d e i 
p o - r i ; tii i / r u d t i u t o r i c m i i c f i e 
p e r m a t ' . - t i i e m a e s t r e n e i c o n -
c o i a i , tu-i t r a s f e r i m e n t i , n e l l e 
a s . - e g n a z i o n i p r o v v i s o r i e , e e e : 
7» v a l u t a z i o n e p a r t i c o l a r e i - c i 
m e s i p e r o g n i . n i n o ' d e l . s c i ­
v i / i o e la i e s i d e n / a i n .sedi d 1 -
M l i / t u t e ; Hi ( d U o n i t i i e N f o n r i ­
p o s o d ' u f / i c i o c o n -10 u n n i d i 
servtzm; fli f a c o l t à d i c o i l o c a -
m e n e t o , ( r i p o s o c o n US a n n i 
n i s e i v i z i o , i n d i p e n d e n t e m e n t e 
( l a i l i m i t i - d i o l i i e c o l m a s s i ­
m o d e l l a p e n s i o n e — r i c o n o -
- c i m e n e t o n c r i n t e r o , a t u t t i 

« l i e f f e t t i , d e l s e r v i z i o p i e s ' u t o 
pi i m a d e l l ' e n t r a t a i n m o l o ; 
11)' i - t j t i i z i o n i - d e l •• C o r j ^ i ^ ì i o 
d i d i l e z i o n e - i e l e t t i v o i; 11» 

r e g o l a m e n t a z i o n e d e i c o r s i d i 
a g g i o r n a m e n t o e d i p e r f e z i o ­
n a m e n t o . 

Di passaggio a Roma 
il vicepresidente indiano 

1! v i c e p i e s i l i e n t e d e l l a I t e -
p u b b l i c i i n d i a n a . S , K a d h a k -
r i s b n a u , e t r a n s i t a t o n e l p o -
m e r i g g i o d i i e r i d a l l ' a e i o p o i i o 
d i C i a m p i n o p r o v e n i e n t e d a 
S o f i a e d i r e t t o a X a n o h i , l e ­
d i n e d a l l a v i s i t a a d a l c u n i p a e -
- ì e u r o p e i . 

11 v i c e p r e - i d e n t i - i n d i a n o è 
g i u n t o a b o i d o d i u n a e i e o 
b u l g a r o , il p r i m o c h e fa s c a l o 
a H o m a d a l l a f i n e d e l l a p i l e r i a . 

A U ' a e i o p o i t o S . R a d h a k l i i - h -
tiii ì i è s t a t o s a l u t a t o d a l l ' a u l h a -
s c i a t o i e d e l l ' I n d i . i i n I t a l i a , d a l 

Sciupuro di un nra 
imito stazioni lurruvlttrif! 

F a c e n d o p r o p r i e l e d e c i s i o n i 
d e l l e a - s e t n b l e c d e l p e r s o n a l e 
d i s t a / i o n e , il S i n d a c a t o p i u -
v i n e i a l e f i - t i o v i e r i h a p r o c l a ­
m a t o u n a s o s p e n s i o n e d a l l a ­
v o r o d e i l a v o r a t o l i d e l l e s t a ­
z i o n i d i H o m a e d i q u e l l e c o m ­
p r e s e n e l l e l i n e e l l o m u - C t v i -
t a v e c c h i a ; K o i n a - F o r m i a , I t o -
m a - C ' i a n i p i i i o , R o m a - O r t e , . H o -
i n a - T i v n l i , H o n i a - V e l l e t r i 

L o s c i o p e r o c h e s a i a i l i u n a 
o i a p e r t u r n o n v r a l u o e . o o:*•;i 
e d i i m a u i c o n il M ' K I K M I I C m a ­

l l o : m a r t e d ì H l u g l i o d a l l e o r e 
'.''- a l l e o i e 2 3 ; m e i e o l e d i 1 !vi-
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Pa*. 6 — Martedì 3 luglio 1956 L'UNITA* 

GH AVVENtMEIVTi SPORTEVI 
Per il ciclismo appuntamento a Reims 
"Dovranno lare i conti 
con i ragazzi di Binda,, 

Questo il giudizio di Goddet, il quale ritiene 
che la nostra « squadra » sia di elevato valore 

( D a l nos t ro i n v i a t o spooi .do) 

P A f i l G l , '_> — ViMta di c o r ­
tes ia .il .sia G o d d e t , e i n t e r -
\ i . - : . i d'olili l ino; l'<i»^<Mio d e l -
".'miei v i s ta e, .-il eupi.sco, il 
•• l'oui - , l;i ^.IIM c h e il .s ignor 
G o d d e t or i ; ,un / za e <liiii»<>. 

Cile costi d i c e il Mg G o d ­
det dt'lln - MIII •• pura? 

D u e : •• Il T o m lia o r i n a i 
u .r . i i i . i <ii f a m i g l i a («mosto 
.<».-<oiiiiKlia a q u e l l o doU'.'in-
n ) p.is.s.ito; e «pieliti dcir.- in-
n o p a c a t o a,--c.ominhava a 
ip io l 'o di d u e . inni fa ) , tua 
a l l e n i i . i la Mia jK' isonal i ta e 
i\ MIO cai-at1<M<> K' ( ' (pul i t in i ' 
' o . con li' d i c c i tappi» p ia t t e 
p r i m a d e i 1 "iivm'i; L» i n e d i t o , 
con la • p i o v a di rla.s.sillcu » 
c o n i l o lì t e m p o sul C i r c u i t o 
de.s Kss.uis- e con la tappa di 
al ta m o n t a g n a c h e Jia p e r 
n a m i a i d o T o r i n o , e, c o m u n ­
q u e . i r a d i / i o n a l c : « r i t o r n a » ' 
a la C i o i x - d e - F i ' r p al C o l 
d ' I / o a r d - , e- rosta f e d e l e al 
Col d 'Aubi tap io e al Co l d 'Ae-
p i i n >• 

C o m e prevede lo s r o l o l -

mento della i/uru'* 
•' Net VOMÌ, ab i ta to , «oddi.sfe-

l à . io Jieil.sti, le e s i ^ e i l / e d e l 
no.stio .spini c l ic , etimi' tut te 
le co.se 111 l l lo \ lincil'O. e in 
p i e n a e v o l u z i o n e • 

f u I/IIM/I-MI sulla squittinì 
i/i Untila' 

•• K' fav o l i \ oi< 1.' i s s c n / a 
di un c i p i t a i i o »licln ti .ito. la 
p r e s e n z a di a l m e n o t l e a l l e 
ti c h e p o s s o n o i e c l . i m a n ' il 
d ir i t to d i g i o c a l e tutto jwr 
la v i t to i l.i fin.ili . e l i fo i za 
d«»nll a l ' i i iti» ti, un f a n n o 
l i ' e l l e i e chi- la M|lludl.i di 
Hiuda »' ili \ a l o i e e l e v a t o , !• 
e l le il \ i n c l t o i e de l T o m , 
c h i u n q u e <'M o .'i.i. d o v i a 1 ire 
1 cont i con i suo i componi'i iM 

Al sm Coddet i liu l imino . 
lutine, un pionostu o 

Kl'co la lis|>o.s*a del M^noi 
Goddet - Q u e s t o " l 'ont" non 
.si a d d i c e .soltanto :iuh ai i a m ­
pio .dori . l i isoKiiei . i c s s e i e 
••«•inplict'ineiite un hc l l 'a t l e ta . 
c o m b a t t i v o , in c q t u l i l u i o p e r ­
fetto pe i pntei vinei'i e ... 

A. «'. « ' l 'o l i r » allatta SI \ ( INI 

UNA SANA CONCEZIONE MODERNA DELLE GARE A TAPPE HA GUIDATO GLI ORGANIZZATORI 

La struttura e la formula del "Tour ! • 

assicurano corse vive e interessanti 
Si correli) solfo il segno della i>iusli/.iu nel /allo di sport: ogni nlleln nitrii 
In j)ossibililii di far imlere le rispettine (puilitii sin in snlilu che sul piano 

(Dal n o s t r o inv ia to spoolnl») 

P A R I C I . 2 — Percorso e 
formula del .Tour,, Cono­
sciamo l'uno e c o u o i c u i m o 
l 'ultra. Il - T o u r - di r ••»«•-
M'IIIIIIO, inflitti, ritmica le 
o r m e e r i p r e n d e pli e l e m e n t i 
d i . s t imolo, di l'iriictfiì, d i 
rapidit i i d e l - l ' o l i r - del] mi­
no passato e, d u n q u e , di 
q u e l l o I/I due (inni fa. 

ri c i o è : 
u) sitiatli» a c c i d e n t a t e e 

var i t ; 
In t a p p e 11 più poss ib i l e 

b r c \ i ; 
r) a r r a m p i c a t e s e c c h e ma 

n o n terr ìb i l i t-, c o m u n q u e , 
n o n t u t t e In u n p a i o d i tappr ; 

d) r i t m o a c c e l e r a t o ne l t i ­
n a i e di s a i a , a c o s e fa t te o 
q u a s i . 

A p p r o n t i n o Approviamo 
ti siri. Goddet e i tuoi tecni­
ci. .Voi- «n'affi. difendiamo la 
ro i ;n ' : i o i i i ' modern i i delle 
pure il tappe; condanniamo, 
dunque, le c o r t e lunarie , for-
iiirurntL' e tempestato da 
prandi e difficili o s taco l i . 
A'oi siamo per le cor.se rapi­
de e nervose, che si hanno 
soltanto (piando ridotte sono 
le rìiMutire e i n e d i e le a s p e ­
rità fornii. Queste corse non 
lavorano (ili atleti. Ai quali 
concedono il tempo di - re­
spirare ». ili riposare. 

Vuol dir,- che la leggenda 
dei - forcata de In route -
s e m p r e più si perde, Finita 
o l'ora degli aopuntamenti di 
partenza all'alba F i n i t a è 
l'ora defili arrivi *ul far del­
le. sera E mure «fimi Ir tap­
p e con (inauro o cinque 
TiioiiMii'ìi d e l l e A lp i o dei 
ì».rencr d'i «ciliare. 71 d r a m ­
m a t i c o . M. un po' e. perdi." 
In sport p e r o e. uni .danna. 
e i o'.po «neuro 

Niente « giostre »• 
So; abbi imo ima i jrj ' idf 

c n . i m r c c i o n e . n«j prumlr n -
>pt t:o. p e r : p . o m e r i d e l l a 
bi« :r lc i fc d i e hanno fatto la 
to-fria e la jiojH>!i:n'à del 
r . c h - i ' . o e. ;•! p a r t i c o l a - ino­
l io . ('fi -Tour- i'ri'io cùe-
• p n ter ' ; ni qui II. d o a m . 
ti r - i . < oiiiii'.it.i»-. l orrera t i i t 

... • 
• ' , f i iC M i i.o-i v i a i a r i o fuor. | 
I n ; • e n n t i . J o j 

P . r ' . : ; \ i ' i o del p e r c o l o j 
.'«.' -TOH-- Soie: s t i r i ; a, I-
lc j i c e e ' i i n : y. -«sta d e : o l i 
r.'.'.z j .<:rn." '•.•.che li logica 
.o i . .o le . i.: lo j ir i l e 1 -nt«-
re«-e Jl - T o u r » - . r .p*:o. r i -
r ' I r a le o*»ne e r .pre ' ide oli 

n e - .sii Anpers. La lioehel-
le, liordeam. Hapoiinc. 

I i'rHKNKI — Q u e s t o / i n ­
tuì) iiruppo di montatine, e 
ut proiiri i iuuia d o p o d iec i 
f/iorui di «or.se, durante le 
quali < /Kivsi\-(i avranno avu­
to In poss ib i l i tà </i d a r bat-
ttuiliti. d i tiiiiiilatinai tenijiti 

Le tappe alpine 
Ai P i r e n e i appart i en i ' il Col 

d"Aubi.squc. i li e imo dei - J ; I -
(/aiifi - della ti'iijieuda d A-
t lat inde: 

. . f c o p p i . n o n o u mnni'i»-
Hianti i P i r e n e i nevos i — 
Uà d o v e il M»I ii,isf(>iitc jt< 
Inr foi fsU- i n d o : a. — l' in­
c e n d i o in ^io|>pa al l u l m i n e 
g u i d a v a inca i i i i e scent i — 
flutt i d i I iva . v e i s o |t» A s t u ­
rie e U o n c i s v a l l e . — .«cn/.i 
e l l e li arresta.s^eio co l l i . 
gh iacc ia i , tori e n t i . — P a l e . i 
s e i penti ' i m m e n s o , da le 
fcai i l ie v i ' in i i a l i c 

Du fìaiionne a l'ai\ i m i 
l 'Aubi sque (IS70I Da Pnu a 
I.ticlioi;. con ! A.sjiin (1-itili) e 
il Pe\irescurde (MCI) E da 
Luchon a Tolosa, col Portet 
d'Aspeet (lOtilit Pan. I.u-
clion C T«ilo>-(i Mino trmiiinrdt 
sui quali pli scalatori po­
tranno dir la loro, e rimet­
tersi tu l i n e a co : pu«;sij.ti 

II c a l d o e l e r a m p e dt ; 
monti Heau.r r e n d e r a n n o d i t -
/ ìei l i le c o r s e d i Montpcllit r 
e di Ai.v-cii P r o r e n c e . 

LE A L P I .Sono sta;. 
t p e ; ; e f t a l e ,\'el t inaie ne l la 
i n n i i «Iti Ali-«'ir P r o r e n c e a 
O a p . e e i o il l .uboure t IIJIH 
e 1M SmtineV.e (DUII) / j ( 

Gap. •! - Tour - i.:ra la su,, 
seroudti --ciipi>ita el i i sfi ro 
tu Itahti. a f o r n a i Tre le 
«altre: I7:i>ard (:'."»(••») c h e .'I 

- retr«) «Iella tiara -. ,1 Moupi-
nevro il .Sì-fl :? Ses t r i ere^ 
(21C0) P. il aiori.o dopo ,lj 
T o r n i o a G r e n o b l e . .1 .Mi>n-
e e u i s i o IJOSII e la Croi.i-de-
Per (J<T'S> Q-i.ìtd . da G r e -
Tiobb ti .S'r. l'.t eu> e. il P b f 
f U f o ) e I..; li. publiqi . . -
(IH-») I a eo ' s i : p.'j t l i i 'a : 
le e li: p u ;x * i' *e delle Al 
pi <arn que l la di Torno ,: 
Grenoble; la Croit d. ri­
hai vicina il *ra i ) i ia - io o ' -
> re »;ol • ! " ;nj;> t et«>n 
i'bif.Ta di iju ,a«.tji il'' 
«icr'ie "a - ?>.."• adii 
I rebbe r.s i'ta ' i.'» e ». 

I .r'il.'t -..pldt»" ti I 

t i en i le a Ptirim. m tie tappe 
Giusta penili quel the ave­
va dtt dire, la paia, ormai, 
l'avrà i/< (fu C o m u n q u e , per 
l 'u l t imo apiiello (o per un 
eventunlr e s . ime di ripara­
zione ) varrà In t orsa ro l l ­
in i il t emi lo ila Si /-.'Menile 
a / . i o n e 

/.'eco. un i , un breve r iepi ­
logo i l i e i l lustra le qua/Irti 
quulira ili .'lippe: 

piatte , che sono le svoiici i -
ti: J / . u n i f i l i l i , con pavé 
nel tinaie; .1 l.dlti-liouen; 
I. Circuirò di Ussari* e 
h'oiieu-Ciieii; !» /.a liochcllc-
Itordeaur. l'i) St Ktienue-
I.iouc; l'J A/out /ucou-ParKi ' : 

icculi'iit t'i' e var i e e l le 
s o n o le si ( lucuti: / . lleims-
Liein: i Cneii-.S'I. .Alalo; lì 
St Mulo I . o u e i i t ; 7. I .ortent-
Imiers ; ,s' . luaers-- / .a Hochel-

?e; 111 lìordeaux-liaiionue; 
Il Tolo a-Vontpellier; 15 

.Montpel l ier A t ,v-i n-Pro-
venei ; Jl Lione Montlucon; 

mctli.i montac i ) i. i b e so 
no li» ju'iiueiiti: l.i l lulion-

T o l o s a ; III An .'il Piavcncc-
G'iip: l!t (.'rt Molile .S'f Khemn*; 

alta inoiit mila, ebi" sunti 
le seiiui uri t / llationnc 
Pnu; l'J Pnu Lui l imi; 17 
Gap Tornm. ) s T o r n i o G r e ­
nob le . 

/,' ( olir .'udiiium I a st rat 
tura e la iorniulu d e l l a mira 
sono state dettate dal desi­
derio di atsn-urare oiiui o ior 
no t o r s e i / ispurute. mti-res-
s-iinfi e di dine a tutu ali 
atlet i I/I ri ti cerili valor,, la 
pi iss ihidtd di tur i nlere le, 
ris'peffire t/ualitu. ni sal i ta 
o sul p i a n o / ' . d u n q u e , «ot­
to il s enno d e / l a «iiiisti:ui nel 
l'atto di sport che si correrà 
lì - Tour - Il quali- dorreb­
be, pertanto, portare suH'rd-
f imo trutiuiirdn l'urlrfu più 
forre, piti l inde, più r a p i d o ; 
ni una parola ''atleta KIWI-
p l e t o 

M'VII .Ki C \ M O K I . \ X O 

Malinconica parlen/a 
della squadra azzurra 
l 'urlìi l't-dt-lissiini sonti iiccorsi a siilnlart" 
i c o n i d t u i --- V. p a r t i t o a n t l i c I «inlini 

A Wimbledon: semifinali 

A I I I i A N O . 2. — I ck-li.sti 
i t a l i a n i c l m pa i tec i j ie i a n n o 
al T o m ( le F r a i n e . sono 
p a ' t i t i dai'.a s t a z n m e c«»n-
t i a l e a l l a v o l t a (li P a n » , 
ai cK'iqi . i t ' i iat i da l ( l i i e t t o -
!«• te i ' i iu <> A i l i e d i i Hitul i 
t u l i il t f l u ì d e l l e 17,2:'. 

] , , ( i i i i i i t i v a i t i l i .a l ia i" a 
i «niipii.sta d a ' i C'.T. IJinda, 
, «-«il ' idnri l ' .d l i . Fui u.ii a, 
F a n t i n i , Di F i l i p p i - . C«»n-
I f i i i i , ( ' i ) l e l tu . (ÌMldlc i , 
Vltmti, Ne l l i UH e P .u lnv . i i i , 

i l , i l i lot i ( i i a c u l i i i l . dal l u c e -
C i n i c i D e Ci ' .un i . e Un: sin, 
d a i luti s,i^i;i un: i V i " fct'illl 
e C l m m ' I. I . ' i t i n e ' at iti d e l ­
la -q i ' iu i i . i t i i c u i m e .si c i i n -
e t u i l e i a a H d i u - d a d u v o 
( | in'-t'<innti p i e i i d e a il \ la 
il ' l 'uni . 

1 -a |>i tt i ' p a z i o i u ' di F a l l -
t ip i a l l a t i a . s f i " t a l i a n c e s e 
• • i . ' u n a ta in du l i l i iu s inn 
aH'uHinit» i i i o i i i e n l n . 11 f u r ­
to cut inlori» abruzzes i» e r a 
s t a t o c o l t o n e i inor i l i s c o r ­
si <\.i ( lu lu: i \ Iseo» ali c l i c 
'o . i v e v a i n » e i i s t i e t t o a M -
n i i n c i a ' e al min de l V e ­
n e t o . 

F a n t i n i Ini i.ij>j4iuntu Mi 
I n n o m b i c i c l e t t a e .si è - n t -
tupo.-tn al c n n t i o l l o d e l «Ir. 
F t a t t i l l i c h e noti e l i h a n -
s e i m t ' a l o n u l l a di p i e o c c u -
p . m t o e c o s ì l.i d e c i s i o n e è 
- t a t a a l l e i inat r. a 

P o c h i ted( ' l i s - . imi v i n o 
a c c o ' s i al ' i i a i v i a p i e i i c «li 
p t u t o n z . i a dai«» il p a l u t o 
ai cur i HIIMÌ i t a l i a n i e u n a 
c e i t . i m a l i n u m t a seriH-i;-
•-•i.iv.i t r i ^'i i t l e t i . I / . i n -
m . I ^ I I I O d e l l e e l a n n i ' o - e 
D a r t e n z o d e l l e s-quadM» d e -
!•,.• a n n i s e t e - i n o n p o t e v a 
n o n e s s o i v i u o ' c la ta 

D le (oc »r i in , i sii u n i l -

l . l 1 jtli)nult- a \ l . l un/In alle 21 
1. torsa: Henmnli. N'oltuiu. l l e i -

iiius.i ^ ttirsii. Olititi, Vaimi inn, 
Mistral. I tt itsa: .Mus-iilfiilc. 
Mai'.ilm.i. I i li 'I"i -il-. I. « orsa. 
CIUCI. AI hi-nui A s i n h . 5. ttirsa: 
(Jeliel, II,unibili Min, Minile Mas-

Isa (J nirs.'i: N I K I T . I n i e t t a . Ma-
jtlnt'iu. 7 iiirs.l: Ct'iva Caii l l im. 
jt'tiilii »\ V'its,»-. H. t m s » - C.itimi-
ma. W.OKMIIV Oitl i i iatme 

Vitali « europeo » 
di motonautica 

l'Olt IO|'r ItKAU). 2 Alln i l o 
Vii.ili t il nutiMi i anipiiuii' t u-
iiipt'ii (Iella classi- lat in Imititi da 
tnls. i .do i m i . il minta italiano 
ha sii a|i|iatu il titillo al ti (II-M u 
Fis t i l i ! \ mi t'iiiln |,i p inna tlellt* 
ti t-pinvi' in pi ni»i, ninna, e nt-
li'lit'iiilii ultimi pia/zaiufiit i nel le 
i l t ie iliu- vinte da (.'rasoi (Italia» 

Ki in l,t t l.issil» a >;fi)t-i ah- tlnpu 
le t ie imive I Vitali Allit-itn 
i lt . i l lai su limi allunili con mntore 
Canut i , scafo Molin.ui. in 2V2V, 
l i iunvo t'.iiiipitmu vitiopt'oi . •> 
Dell Oi tu Ando (Italia* MI innlo-
l e Knnin si ila Mulinali, m L>|'.",| ' 
e S dei lini 

W I M I U 1.IION. •. — I c . im-
liimi.tti i i i t c r i i a / i o i i a l i di t e n ­
n is in c o r s a su i « cut irts » di 
W i m b l c d t m st . i iuin o r m a i a v ­
v i a n d o s i a l l a c o n c l u s i o n e . 

Ne i q u a t t r o i n c o n t r i dei; l i 
« o t t a v i » de l shujo lar . ' m a ­
s c h i l e la v i t t o r i a ha a r r i s o a 
d u e t e n n i s t i americani», e d a 
d u e a u s t r a l i a n i : K i r h a r d s m i 
e S e i x a s da p a r t e s t a t u n i ­

t e n s e e Kuse iva l l ed l ina i ! d a 
p a r t e a u s t r a l i a n a . S a r a n n o 
q u e s t i q u a t t r o c h e , d a d o m a ­
ni , d i s p u t e r a n n o i d u e r i c o n ­
t o di s e m i f i n a l e p e r q u a l i l i -
e a r e e h u l t i m i d u e c o n t e n ­
d e n t i a l l a v i t t o r i a f i n a l e . 

Hisuiji ia d i r e e l le RIÌ i n c o n ­
tri o d i e r n i n o n h a n n o c a u s a ­
to s o r p r e s e . K i e h a r d s o n ha 
inf.'»»' b a t t u t o l ' a u s t r a l i a n o 

l ' ra ser fi-''. "I-li . 7-"> •>-1 ed 
e s t a t o q u e s t o d e i q u a t t r o 
r i n c o n t r o p iù c o m b a t t u t o . 
KusevvaU s i è s h . i r a m . i t n d e l ­
lo s v e d e s e S c h m i d ! fi-I. (>-a\ 
b-'*; S e i x a s ha b a t t u t o l ' a m e ­
r i c a n o "tlorris l ' I - l l , li-I) fi-i' 
ed i n f i n e Ilo.ul ha e l i m i n a l o 
il c o n n a / i o n a l e \ m l e r s o i i 
p e r l-i;. « - I , fi-l. i : t - n . 

TKKMINATA LA DKLUOKiNTK TOUUNKK EFFETTUATA NEL SDOAMEIÌlCA 

Oggi pomeriggio la nazionale di calcio 
lascerà Rio per far ritorno in Italia 

ln<iiuslijinihile l'esclusione ili (Wallon 
sflistilo \ ir{iili —- Elogi dei tecnici 

del' o mentre utilissima sarebbe stata (fucila 
e della stampa brasiliana per la nostra difesa 

( n o s t r o s e r v i n o part icolare) 

i t u r : ! K > e ' a p,r t l tn 
>e la Ft'.itH'i.i il e i'*!''o 
• l e d a l e d e i \ ivo i e lu t i t i 
1 i n . d e i i . d e 'I i u - . i ' v nol i . i 
r a n d e p i o v a i t a n p e 

Il Premio delle Gallerie 
stasera a Villa Glori 

i IMO I)K .IANK1HO. 2. - - La 
( s q u a d r a ar - i i rra e s ta la la se ia -
| tu ni liberta, questa mattina, 
I ed i ( i ioealori .1 stillo sjiurvi 
. ne l la ineriii (IIIIOMI Km de Jn-
I i ieirn lilla cacc ia di r icordi • 

PiriMcfli e s tato il p r i m o mi 
' i i l loul i i i 'ui si dtill n iher i jo . «>e-

t; li itti a ruolu da O r r u n . P a r m a 

l a i umiline di .sia e i a ali u>-
pndimmi di Villa C.ltiri si im­
pernia sul l'iemiii tifile ( ' a l i e n e 
dot.Un di àLTi nula Ine di premi 
sulla distanza ih llìlill metri al 
tinaie MIII» i oliasti isei it l i .sei 
Imeni t avalli ili,- daranno vita 
ad una prova interessante ' lut ­
ti i i cui in lenti hanno « chan­
ce s - di i ilici ti. ina I imcliori 
dov reliheiti i »MMI' C'cliel. Dann­
ino Min e Monte Mass.i c h e ha 
avuto in -.tute lo steccalo. St i l la 
Hall. 'I nini e Provenza comple ­
tano il l a m p o e pntrcbhcrti e s -
s e i e a—ai perii olosl in caso ili 
lotta pif inatnra tra i mii i l ion 

e Ceri , liuti. Poi oli altri, ijc-
u e r u l i u c u r e a t i ruppef l i di d u e 
(i tre , l imino peri orso u p o d i 
d t r u l l o dui loro i io tc l . c h e 
si inte nel initiiniiieo quartiere 
di Copiiealiunii, tino alle anni­
di A i l'inde 

Kirouos f Miti ni inique tilt az­
zurri h a n n o r i c e p u t o a/ipl«u.s-| 
e r i c h i e s t e di ' i i i tonra/ i e o d 
vportirivs-iiuf firusifiaiii si sono 
complimentati con loro: tjuc-
*1o. >n parti', ha e o u t r i h u i t o a\ noi ir 
•mflei are il i c i ò d ' a i u a r e r n i i V»rtitu di ieri e 
c h e ha «irrotto la s q u a d r a ieri 
d o p o fu s c o n f i d a al « .Vuraco-i ["'•'riuii 
mi • dote tutti i primati d'i li­

ni s-.it snvit start largamente su ­
p e r a t i . 

Per l'ora di pranzo adunala 
ne l l 'ho te l i n d i a n o e lettura 
della stampa sportiva : i plor­
atili 'n inno c o n c o r d e ru<*iife lo­
d a t o il ( 'o i i i t )ortauieu(o d e p i i 
i tul iui ' i . ne JIUIMIO ani m i r a t o In 
II'HIM in, il i M/ore u l l e r i c o ,• la 
dilesa torniidtihile. ma a n c h e 
le pece / te dell'undici azzurro 
sono state s r i s t v r a t e , /f « Cfo -
lio s c u r e -Grande merito per 
In nostra m i r i o m i l e ai e r e hut-
ruto lu s q u a d r a i lu l ia i iu , r i r e -
lattni formazioni- di pran clus. 

l se . Gli azzurri limino sfolto un 
• i i m n i in h u o n u parte battito 

u n t i l e sn l ld torca a t l e t i c a , ina 
la p a r l i l a m a s c h i a ima è «itala 
s l e a l e ed ; | tiratilo ha a m m i ­
rato ( /des ia squadra ». 

71 quotidiano « Diario ila 
ta un r a f f r o n t o fra la 

quella uiocatu 
ueH'upri le s-corso a M i l a n o e d 

elio le due squadre 

ro rimaniìono un m u ' ; u i / i c o 
coiuplc.s.so ». 

z l h h i u n i o c h i e s t o a Pon i per­
c h e , dopo la scialba esibizione 
di Vini l i» ne l p r i m o t e m p o , 
non si 'as.se pen.sufo all'inseri­
mento di P i i 'utc l t i al .suo po-
.s lo: Pon i ha interinato che 
• due palloni .shntiliuti voilhono i ( i n n 
•iir ino l io , uni VirpiJi era ni i d o n o 

O I T K R T A D A I . ( O M I N I : l ' X A A R T I M I C A ( I I IMKKA K I ' I U S C A 

Calorosa accoglienza degli aretini 
al campione mondiale Mario D'Agata 

i II u lu l ino t- riiiM'ito m\ r spr iuu ' r i - con il i luuiu/ . iunu-uto ai MIOÌ cout-iiiatlini 

! A H F Z Z f » . •". — 
/ . m i e a i e t i n . i ha ; 

- u n p r i i u o , i . -
( ' ' i l i . M t n i i e 

I.a pi>|H»!a-i:ui t p . r t m t i ; lì 
• u n t a t o n i ; - I .eri.«ini i.' H i n i n 

a. a \ | . i ' i , i P ' A u a t . i . urt i c a n i - jl.ib(»'t> C'eccì i , . 
p i n i l f d e . inondi» tiVt p i - s i , j ; M , . t l . , , vj a .Tonini»: . , .-t 
a .d i f . u n i m a n d o i n a n i f e - t . i - , , , , , l m u i : i i i : , - i t , i v e r ^ i il C o -

'i .die*.*.»1. i l u t i n o t t . i d u o f i tte . i l ; di l'o!-/ i u n e 
i (.Ju.uniti .] i l i ' i ' t t i - .> . ino D ; H -
U e n i i ' i i t e d.i K«mi.i. Mil t |U. i -

.«* v j.iii-ii.iv* . i p u g i l e , po i 'h : 
i n . u n t i p-.».e.i d i t n c z / o i i ' . o r -

|in» e ^iiintt» al! . i s t a / t o n o ì l j t o t i t . i 
p : a / / . r . e a r i i i - t a n t i ' e l e p e n - l d i » le 

1 - i l n e e ; .aiti L;te:v.it« (il i o ì ' . i . i D o n o 

la : i e c l . u i i a n t t \ N e l l a .-.ila «iel 
Coiistiil'.t» t i e ! M u n i e i p i i » e r a ­
n o mi a t t e i u i o : e il m»n c a n i ­

n o t*'i i! i it; ni e a L i b e r o ! l ' A e c . m e n i l a u tml i - tu- . i a : e -
C e c t i n l ' i n a . P i n c h i ' t i i . n .a . ' / . i . e - n t -

M.i :o D ' . \ ^ , t . i . , i - i b . . i n e n - *o- tanu» .a : (»1. . . e o n t i m i a v . . 
t e iMii' .mti- ,» h a \«»lut«» : i t i - i ' i a p n . a n d n t ' . D ' A g a t a .-i è 
« r a / i a r e p e r - o n a l i n e n t e i ire- j . d T . n c . a t o a l l a t 'uuMr.i r:|>e-
.-l'iit;, I3'An:,ta c o n i o ò n o t o . ••*•• i o P'»« "•«,1"«* '» v.10 .-.ìlut.» u " " * *• 
è MI t k m u i t u . m a q u a l c h e p . i - I ! •'<'" ent i ipuui f ' ile", n u m -

hannii indubbiamente mocnto 
mett i lo ieri c h e non allo stu­
dio di -S'iin Siro, • ( ' r a n d e squa­
dra che ha onerlo un araude 
spettacolo — «enei» Juan De 
Onis sul ' Diario da natte » 
— e v o p r a t t u t t o qrande (Illesa 
ad eccezione del portiere Vio­
la apparso spesso incerto ». 

AVI c l a n b r a s i l i a n o dopo la 
\ littoria 1 e o n i n i e n t i n a t u r a l -
! m e n t e e r a n o euforici, ma più 
\di tutti era contento della par. 
I t i fa y.tzinhn che con i s u o i ."t*.5 
Janni sulle spalle è il più r e e -
) e h i o iiioeatore dell'undici cu-
' r -oca « V o l a t o f inir in h e l l e c -
; :u l i e i ia carriera — ri ha 
j d i d o y.iztnho — E quest'anno 
ho dell,' soddisfazioni. Sarà la 

j min -iltnria stnpiav.e, poi n o n 
j r i m e t t e r ò p iù p i e d e «mila pe-
If .nisc e d una vittoria contro 
,i'ltnlia era la siala che man-

hi iona a ior i i a la e .speravo, do­
po 1 primi minuti nei q u a l i 
cui siiusiialo via 1 eloce, elu­
si riprendesse. 1 icorderete (h i 

Il la per lui termino dopo duri 
minuti « quando un sent i i hi 
stomaco di piombo, non potei 
pili arrivare m scioltezza sa i 
palloni e nini riuscii a npn ri­
dermi. Che .sfuriarli un mi, 
u M i i a m o . sp i cca lo .. > 

.S'eu;a pel» su l l a In mia ( (in­
d i r e che non si imnpri fi­
dile (It'i'isi.iat da par i , 

•sfll'V 
r.e.-v 
A .1 

.1.1 
par; 

ì r t i c o ' a r l a e 51 i-'1' --.ì p . r . t t v . p a t o q u i n d i 
' . . . . T . - „— _ _ # r A . ... are .-oh» tienei11,1-1 

IU p O ' 
*t 1 Ip l» 
- , ; • » 

.s* 1 

1 IVA-, 
1 

t e 1 :x> . 

Idi' 111 . 
ti inni» 

liuti 
i « I te 

h . 

p i o n e d v l m o u lo u n t e l e . n i - a 1 . u n i i oc ia . - u n i . E:; l . h a p r ò 
t i t t a d i n e e 1 d i r i g e n t i 
• tu . n / / . i / i«»i i i . s p o r t i v e . 
j i .Kti 'e «li «'ltiiiu» e d i 

. u t i 

n IU :-t 

1.1; l o 
• 1 p:«\t -

( i e . l a A l i 
a r e t i n a 

mè«'i> >ipi.ie ' ì e n t u f i - o n u n e i n t e 
a ' d . i ' p r ò - - n d . i c o M a r z o c c h i , i". 

, i- ip'«»!« iti» i i- i:t . G u i d a ha e o t i -
*.ot-e!>nai«> .. M . i r . o D ' A g a t a nnr. 

1.--.M0 -u . l t 
• i . .:i i tini» 

«•a 111 > i t i l i 

al i t i - p . i ì - i . r t i s ' . n 
.1 i i t r . u i t i i ' / o de-ì 
I la t).«'-t» (ti d . .1 

., '. 1 :i osi1.it» | ta 
r . i i - e ' i ine e 

p u i i n / i o n e -.ti b ' o n -
! i e t : ' . ' . -c i c h u n e . ' . i «vm 

in «>•.•: «1.litui, è - ; . . -

c o l a / o n e o f l e r t a 
it»no »- -ai \ m n - l o r a n ' . e c i ' t a -

n i in i ' i . i ì o t - u r r e t t a n i e n i e > s e - j ' - ' " 0 

m i e n ' i p a n d i » : •« R i n g r a z i o , 
t u t : : ii'.i -nt»--: v i a r e t i n ; e c o n i 
o - - i ^;i . t e : , p i ù t*ar.. L i b o - ; 

11. T t l I S X M l I»K1 R U I N I 

Bruno Giuli.u-
. i . ipl .m.s; c h e h a n -

qin\--ta fra-*'», i l 
. : 1 i . -no-tu .ni iJr.n-

I h e i t . i e i u i - i ' ^ n . n . i u n a i n 1 ig i u . i t . » 
r.t-lit"..- ueni i» r o n i l e .u . 'a . Hi i - i ( * , . t 

: u C«'t'cni 
t i n i •• A , ! i 
n o ncco'.t . 
C 1 l ' | > « ' U t • 

d o V b : u e . 1 a l l a m a n i e r a 
•1.14.; -i ca l i n i n o po i p . f -

I. 'oe ,1 C e c c h : . B r u n o 
•t n . « 1. ;)•«»-.dt n*.e de*.-

.'.cmen'i «11 .stiiumo. 01 
1 :u. d : r c p di ta d e l l e 
e : i.r.o e due «.uni fa 

Aier . -e Jr.och: ti ::-:. r.r.-o f é 
d: paghe). n o « : t?iente - p i o * 
« : r e - Yenl.àue '.< T'pne. p e r 
tii-c riislanra «i. 
Dt .e 1 a.orr,; 0 . 

r. r e ­
ca*''" 

"SPI -HS5. 
ri pò MI: a 

Bordc^ux e A-.x-fr-Prorfv-
c e E due le r o ' . e contro il 
:*>n\po: i i ' u . sulle, coro: rfi-
*":> ca e": san 15. e l 'al tra 
rullc d.sicnZG d. ».m 60. da 
S: E t i e n n e e Lv-ot. nue 
C..O'".: pr,rr,z: delle, coi-.cln-
5 0",<- Sor. e n f f ' . " C r , o :0 
prt<o. irj>'s:e-e .< «I! i " . p o T -
rr.nra d i qi.ejt";d*tTna c o r t i : ; 
e ov fé riderà In o"asM*"ri o e -
'.rrcle o d e j - . f r e - a :i i:*"c;-
ro-e"» 

Brr-"* -nel lUsJ Sir,:«'«)iircO 
«••I 2953. Amsterdam *"«"l 
2r*54 e Le U~.vre re.' ;5:",5 

fttO'i o'al 
a i parren-

P:r:f, i e . ormai 
«j-.'.oco co**.e c i t i à 
zi Qur.t'crr.o 1! - T o u r » 
*"C'tTÒ d«" /?ei"i«_ p»» f}irr,re 
dell'est alleva:, al conlra-
- . 0 — cioè — d e l cammino 
tifile lar.celtr dell o r o l o o . o 
Pr-rr-.a Tappi e p r i m a senp-
•j.TG all'estero- a L . eo i De l 
Rf'.g'O d: nnoio :n Francia 
a L:I.'~. Q.n'd, le tirane del­
la Cotta dell'Oceano Arlcr;-
-icrr P.ourn. Caer S* .Volo . 
L o r f T i t e, uopo l » .^curs.o-

I Flavio Costa, dopo le diplo-
j m a l i c h e a^tea^iou» d i ieri ed 

•11 - i n 1 ' co">mcnti generici, ha accon-
i s t a n t i » (ijjai n farci a l c u n e di-
I r ' i iarar ion». « Dopo San Siro 
\-— ha detto Costa — pensai 
j -mi l i to ad adottare la tattica 

ehe oh i t a l i a n i e o a successo 
\usarono contro il Brasile. Feci 
i perciò tassativamente promet-

- - — • f ere ni d i f e n s o r i che non si 
— s « » l o \ A N N I : l r«t l icit i . Mal . , « a r c h i , e r o slanciati in aranti a 
i e l la . Vitali . Inni bai do. « irc i , V / j c c m d e l noni p e r s o n a l e e d 

l'jsi,iMh,r( 1. M»inrlh. , . , , „ „ .. a".„fCfa c o m e n e l l e 
I 1 v r n i n . ; Oli italiani, Tispet-
' to 1 .".filano, ii'i sono apparsi 

Garbalella-S. Giovanni 1-1 

l t r r j i i 
Mn/i . ( r i i s i . Kfl»i ito 

( • \ K l l \ T M . I . A . KiV«i. Mmnit-
li. < ft-Mcn/i . Vrnari. I» Amore . 
I «.metti». Ilr^nli, 1 mirr i . Marini. 
t'appelli . l ' rmen/Mni 

\ K l l l r K « l . i l t n n l lAltoTAtll di 
I rosinonr. 

l i d i , nrl 
Vlu/i. nella 
trr» 

v i n o i t foci e p iù stanchi. Pc 

CERVATO 

t i r o - c a n n o n a l a ebbe al 30', de­
vialo tu e x t r e m i s da Gilmar. 
E' andata male ed in parte 
la s f o r t u n a è c o l p e r o f e d e l l a 
s c o n d i t a . jVon m e n f a r a m o due 
poni dt scarto ». 

Oppi pli i t a l i a n i hanno par­
tecipalo ad un ricevimento da­
to ni loro onore dalla federa­
zione brasiliana, ed i giocato­
ri delle due squadre s i sono 
ritrovati di fronte, amichevol­
mente a s s i t i a l l o s t e s s o t a r o -
Io. Africcjrielli e a n c o r a pnl l i -

l d i d i m o , ha detto che la par-

primo irtnpii Jl io" 
riprrva al zia' Iwt-

( ( t o n i n i 
I 

N r l l i r i a n i o n e i n t e r n a z i o n a l e di .Milano il p i a t t o rort»? r r a r o s t i t n i t o d a l l a r e n t r e e d e l l a n c i a t o r e p o l a c c o . l . t M ' S S i i l i . O 
«he nr l «tirso di nues ta s t a e i o n r a v e v a l a t t o p a r l a r e p o r o «li sé- I / u l t i m o s u o l a n r i o risalivi» al "M a p r i l e n i era s t a t o 
di m. 7? 38. \ l l r n a t o s i uss j t luamrntr d i n il n u o m t i p o di i c i a v r l l o l t o « I l e 1*1 » - lanns Si t i lo st e n u o v a m e n t e c o n f e r m a t o 
o i m r uno «tri pili fort i l a n c i a t o r i de l m o n d o « o n n a i s t a n t t o i l r e r o r d d e l l a s p e c i a l i t à «on m e t r i JCJ.6S. N e l l a loji». s i d l o 

t«ilin n e l m o m e n t o d e l s u o l a m i o m o n d i a l e 

- IV. i.UiinTi» on n.».-
raoiio ci i ili i lo nei ginn»» «iella 
vigli!... tei intcnlit» incn.orahi ic . 
nis, l i .m., . i £s;i i,i M-ci«' ti: i i m i j - ' 
«a o i lat l i .s,ii; Cnn.iiini v i ;ar-
l-.ilelìa h.iiii'i» il «l.» \ i l a u r i -era 
ad i«:.a t o n t i - a t ] i imio mal , ip . 
| iu ' . ' . i" . . c i « i =ai i . i -pt l l i Tt . i iu i 
««1 ai.. la -eell..v.»l.«r: li ri-'i ltato 
t -tato ui i arila e t>r«.rrna il i f im- , 
l i i t j ' ! i n i . ' ti.-ile il..e -ijii idrt-

l̂ « ("ari» . te l i - , i l . e con t.ut n -
s i i i t i t . . -i i- si . . ianrala >. ui-
riili' ui t nlr..rt .r Tnaic n r il 
ni chi r q i » " t r l t i t t i ha ti.n.u-
-Ua lo di a . t r e ;i:ia iiuo.ia a.-
t« - j in a r t«1 i.in < arrnlfoe.a. n a 
li ,- lani abile eii un . . l ' u i o >'.ii 
r«T.«Jin.« r i e . r - ta! i't ora » .c \ •-
lo, ora i.it,t:.>ac 

A l a i O -t |s.i;tlilt> .1.4. i(...'.- t . le 
i t t i il > »:i l.!«i\..rm, « api»ar-i> 
i-oiiipj^nu di biior.a i p i a h l i e r.el 
cors i «lei ro*.aula minuti di p io . 
co ha ta l lo \ e d e r e «ti . « e t r.clle 
>ue tilt f lerrrnti di jiron'ettcnli 
c«pai ila 

II Drir-.o ti ii.pò -i e lonc ì i i so 
r»cr 1-0 a favore del San Gtovac­
ni. dit . itu al 3»i" -u lanci.» , x r f e t -
to di Tcrrirt Muri a \ e v a mc^f.i 
a se|!nr uo c o l i di ottima fatui -

l l . l .A Sgi'AUKA CAGLIARITANA 

Bortoletto ceduto 
per venti mi l ioni 

I IO-SNOIIIII n<it|-inu tir-i 
/ m i — Nessuna novi tà 

pe r C u v a z -
nella L«izio 

Tt 
I t" 

l". > 
r l . 

^11 . 1 . . . 

X I Ì ; . 
«. r-o: 
r.Tn.iit 
dti\v» -
del la SJ.I 

- o .• i d r del rr«^ de-.-
•.»--(. Sieerrio- h i a f t - i i -
' r . i t ' j ' m che 1.» Roma 
"di.« r - d o s o - I C.tRi'.tn 
•-^ìonc dei rredinno Elor-
. i i >!>c.« *a roifob'n Î .i 

t- i w c . u ' a ieri «cr.i 
ii irt si :*i a» issi ra-.*e 

t itr.» chf - :ge ra - i o 
:.i d. I rr 
stes»., g oro il., d. 
»• s. e Mifopos'o alla 
si-, ita n:i-d.ca « s a b i ' o 
«.- tr.e»s<» a d.r>p»>si7.or.f 

r.uovrf -o«.icta 

idei Irenici italiani, l'esclusimi,• 
'd i Cratton che aveva p l o r a t o 
I ( i n u m i m e l i t e nel primi» le in 'ni , 
, e la m a n c a t a esclusione di \':i-
I oili. coiitrollutissiiiio ila Ed un. 
> Anche la stmiijia hrit^ilmnu 
| ( o i i iuieuf i l questa lacuna (/. i 
| nos t r i t e c n i c i ed a l t e r i m i i l . . ' 

visto elle uno dei due canini. 
meri azzurri era andato mali , 
tanto valeva tentare con il se­
condo. 

, II m m l i o r u o m o d e p l i Udita-
ni «'• s f a t o C'errato, appena una 
Ititeli s u p e r i o r e a lìernusi oi t, 
ottimamente inseritosi nel con 
ples-so azzurro. Cervato f>« di­
sputato u n a oara superimi' a. 
ed ha (tiudtcato Zirtufto <• D ' a i 
eos i • due autentiche e o l o / i u e 
Il secondo poi con la jialla 
faceva scherzi clic ho i is-to e i -
fe t t i iurc s o l o u J u l i n h o . uni 
Zizinho è stato i/randissimo ni 
(K/ni i i i t e r r e n t o «• lincerò un 
duello con lui era un priinde 

1 •merito ». 

Kl D e p o r t i m i » «reni ,• ( he 
' « la l i n e a attaccante t ta l ini a 

lia tirato a ret,. pochissimo e 
I la p r e s s i o n e è .slitta ben con. 
[ tenuta dai nostri difensori Se 

ali azzurri avessero si arato a 
i re te c o n matjijmr p r o n t e ; . a 
ì forse la partita sarebbe stata 
i un match pari, l'irpif» ha s-if-

la coscienza almeno due rt-n». 
Il p o r e r o Virai!» era neri -

simo riut ~'a mattina, e zoppi­
cava { e p p e r m e n t e . « R o b a da 
ui"nte — hi detto — u n a bm-

t tu che è saltata juori dopo lu 
p a r t i t a . Ilo male alle orecchie 
tè stata una gomitata ih D e i -
lacha in . A r g e n t i n o - Italia a 
procurargli i l d o l o r e ) e fors--
ier i n o n ero a posto, ma sa 
s a p e s t e «junnto mi di«"piiir»' 
due gol c o s ì non lì avevo mai 
sbaditati in vita mia, lo giuro». 

Print, appannato a liaires. }, » 
giocato abbastanza bene icr;, 
s o p r a t t u t t o ha imparato la le­
zione data dall'Arqevtii.,1 < ! 
ha evitalo di tenere la / ili': 
quando st potei a passarla -f!-> 
visto Montuori brillare nel r - -
m o t e m p o — ri ha racconta;.-, 
Privi — e .speravo che nr.c^c 
Vira i f i si r»preurj,';«;r ina e a i -
data male. Che sforili.n j e r o 
il primo gol subito da Viola ». 

Viola, grande accusato n: 
questa pirtita a s s i e m e a Vi­
nili. sostiene che Leonide* JT 
e a r i e ò quando, al fatale .70' c- '-
rò per acciuffare lo spim-er-tf. 
di Z o r i m o : « q n e l l o d i Znznun 
— ha affermato Viola — era 

j- in c e n t r o sbagliato perchè l;i 
, r o l e r a passare all'ala. Cnm: . 
ÌP?ie Io avrei nreso ma ni r i -

r i e n r o n o in area e In rei? 7 
m o l t o viscida, mi sfilati) » 

I D o p o i! riceviviento ah «• -
|rurr» rerranr.o ancora Ic-^iot i 

l iber i e *i rifroreran-:r> q;,-
sta sera lardi- nrr la p r . . „ j 
r o l f a ron è o b b l i c a f o n o c i - -
ear.-i a l l e rfieei e tutti v e cr-
profitteranno r e r r i^ i fare -.; 
• otte R i o . DOTTICI' r o n T i - . i •-> 

•un a e r e o d e l l a L.AI "r r i ' -
o 

S t i o n d o MH'I .'»::e:.d.b»l' i di­
rigenti e it;! . . intani, nel conc lu­
dere l'aito di acquisto di Raoul 
Bor:o"« ft». c r e b b e r o ch-es 'o at­

ra N'olia riprt-a n bravo Tot- I» Ho na ani he la mezr ala Ca­
tturi imi «:,i bel tiro impi .n - . i s , , \ . i - . - m . ma le due parli «-. tro-
d.» mori ar«»a. h i ì istallili!.» le vano ancora lorlar.r per raE-
rii-taii/e D» -rfinalare le ore- ta- ft.u .Kore raccordo Si crixtt. tu l -
n o m di D'Amore. Rn-i i e Tot ten ' M U J che « .-.tro poeh: g'orr.i an -
It vtpitcr Fs t tora ic i ben t o a d u i - l s r » ' 1 f"T*e a'taccar.'e po*v.« c s -
\ a t o dai one soeiifilin. e h i t i m i - *•« r e . . d . . ' o a'ia <iscieta sardi 
I.» i tlini.iii.eutt. 1 .'Kontro. i Si i .., o --;»ii;e \ o e . i t i a Rt»-

r i che 11 società gì a Ho rossa 
a \ - ibbt - nal!a«-c:ato !e Tr., 'ta'i \e 
p» r ! ar<ìu:«To del Tcrzir.o B e ­
ga'! del Verona, che d m i t ^ e s ­
sere Siallnrosso fin dalla .#or-a 
s*ac one n-a 1 , Roma ha s m e n -
!!*•• rei «.imrr.tp la r.ot.zia 

Da Caracas e. «cjET.al.vru-i ,m.r .e | f f > "' 
tht . Coca-ori romani <;i sono l ciatori 'azzurri > rart ir- : 

la'.'en.iti breven»on:e ed a t t e n d o n o | "Ha volte dell'Italia. Sara 
: , r i | t i d u c i".; la impegnat iva partita | Triste r.torno 

d. Rio \ td i contro it Real MadridI 
che .e- i ha v i m o sul Va<aro D a l 
G a m i per 5 a 2 (.t-2» ir. ur. m - j 
c c n - . i svoltosi alia presenza d. 
.13 000 «pet taton. Hanno settnato 
Josol ito. Marsal. Rial e Di Ste-1 
fano |2> per il Real e I . iertc e ( 
\~A\.-, per ti Vasco. 

Da parte laziale n«-*»una novi ­
tà Dopo la cor.clvssior.e del le 
•rattative per Pmardi si fj>era di 
cor.cludere que l le per il terzino 
Giacomazr. Si «> intanto ali» ri­
cerca della mezz'ala e «ti fa sem­
pre p n . -s . iTonte il nome a 
Ra- ITOn 

D E O l l A T O I O . V 

Vittoria di Coluizi 
sull'australiano Grogan 

SYDNEY. 2 — li p i^ a' T -̂
i ino } e-o welter U...g. Co'.uzzJ 
ha r .rorta-o u-.i «)• ira v f o n i 
t: p.i..*: b.»tte-rio -.ettana nte 
12 r ip :e -e Harr> Gri»gar. . - u. 
co uba: • .mento -\o' .*c s q..eì*. » 
-..itt<- ., ">. Stadi*» di Svdr.c> 

Kcei pe-o de. p IR • CV , ; : , 
s« 71 oi'J, Grosa . k s t>7,7sà 

/ 

http://co.se
file:///aloie
file:///incltoie
http://cor.se
http://�or.se
file:///MOKI./XO
http://sh.iram.itn
file:///mlersoii
http://s-.it
http://'as.se
http://-u.lt
http://iu.it.�
file:///usarono
http://tlini.iii.eutt


Pagr. 7 — Martedì 3 luglio 1956 L'UNITA» 

L'INCONTRO CON l l / P R K K K T T O D1SKKTATO DAI PADRONI 

Stigmatizzata la Confida a Pavia 
da una riunione del PCI-DC-PSI PSDI 

Convocate le parti anche a Cremona e Vicenza 
vane ucciso dal trattore - Aggressione a Mede 

Probabile nuovo sciopero nazionale - Un gio-
A Bologna e Mantova sciopero nelle stalle 

l i IHIIltfo 
«Iella loti a 
••• U'i >i è irritata la >ttoFi-
da settimana delio saopuo dei 
braccianti, salariati e inondine 
nella Valle Padani.. Net Man­
tovano e in provincia di Bo­
logna lo sciopero si è esteso, 
per decisione delle tre organiz­
sa/ioni sindacati, alle stalle 
impegnando i mungitori. Oggi 
una grande manifcstaiione 
avrà luogo a Brescia. A Pa-

I delitti 
degli agrari 

PAVIA. 2. — Nel l 'az ien­
da dei grandi agrari S o ­
piti a Cìalliuvola il g i o v a ­
ne Giuseppe Cornazzol i di 
2'A anni è r imasto sch iac ­
ciato da un trattore. Era 
stato assunto in prov inc ia 
di Cremona per sost i tuire 
i trattoristi in sc iopero a 
l 'avia. Spinto da l la m i s e ­
ria a v e v a acce t ta lo l'of­
ferta anche se incapace a 
condurre il grosso tratto­
re clic, mentre ru l lava s u 
un v iva lo a p p e n a arato , 
appesantiti» dal fanK» si 
i m p e n n a v a e s i rovesc ia ­
va ucc idendo il povero 
g i o v a n e La bandiera ros ­
sa abbrunata è stata e s p o ­
sta al la C.d.L. 

N'ei pressi de l la casc ina 
Valverde a Mede al la 
Scarna quattro agrari 
hanno aggredi to un g r u p ­
po di sc ioperant i c h e 
trans i tavano su l la strada. 
l 'n lavoratore , ferito con 
un tr idente è s tato r i co ­
verato a l l 'ospedale , m e n ­
tre il g iovane c o m u n i s t a 
U n o Milani v e n i v a s c a ­
raventato in u n fosso e il 
bracciante Corbel l ini v i o ­
l e n t e m e n t e p icchiato . In 
segu i to a l la aKRressione I 
bracciant i r eag ivano e un 
agrario è f inito m a l c o n ­
cio. La C.d.L. ha d i r a m a ­
to un appe l lo ne l qua le 
a c c u s a Rll agrari e inv i ta 
I lavoratori a n o n lasc iar ­
si trascinare In provora -
7Ìoni. 

via, Cremona e Vicenza i pre­
fetti hanno convocato le parti. 
In quest'ultima provincia è 
stato perciò deciso di ripren­
dere il lavoro, mantenendo lo 
stato di agitazione. 

A Pavia, invece, gli agrari 
hanno disertato l'incontro. I 
direttivi provinciali del PCI, 
DC, PSl e PSDI hanno z ala­
to ordini del giorno per 
stigmatizzare l'atteggiamento 
degli agrari. Hanno poi te­
nuto mia riunione connine per 
decidere le misure da prende­
re per appoggiate la lotta dei 
lavoratori. 

g. Con slancio si è iniziata la 
Jgitatione a tempo indett nin­
nato nelle campagne di lotli. 

••• Molti agrari seguitano a 
sottoscrivere i • contrattoli •. 
A Varl'onara Ticino (Pana) 
tutti gli agricoltori del comu­
ne hanno accettato le riven­
dicazioni dei braccianti e dil­
le mondine. Accordi con gioi-
si agr.ni sono stati firmati an­
che nel Parmense. Nel Polesine 
molti proprietari premono sul­
la Confagricoltura pi-rché . u -
ietti di trattare. 

••• trattanti) a Roma soni) in 
cono frefluenti contatti f>a i 
sindacati agricoli delle tre 
confederazioni per esaminare 
l'andamento della lotta e iti ri­
dere le nuove misure da ad »/-
tare nel caso la Confida per­
sista nella sua intranstzen/a. 
i\'on è da escludersi una ri­
presa degli scioperi su scala 
nazionale di tutti- le catego­
rie contadine. 

Di fronte a questa situazio­
ne il ministro del lavoro \'i-
gorclli ha convocato ieri 5t ra 
i rappresentanti del padrona­
to. /."' attesa la con: oca/nirie 
dei sindacati. 

•!* / gruppi pallai/untati i>>-
munista e socialista alta Cla­
merà e al Senato stanno tle-
cidendo di inviare cori urgen/.a 
in risaia un folto gruppo di 
rappresentanti per portare il 
loro contributo e appoggio 
alle mondariso. IV preoimibile 
che una eco della lotta w 
atra anche in Parlamento e 
che il governo sarà criticato 
per non azere finora puto 
quelle misure che sono in ino 
potere per dare soddisfazione 
ad alcune fondamentali riven­
dicazioni dei braccianti e dei 
mezzadri. 

A Mantova vuole trattare 
il v. presidente della Confida 
DAL N05TR0 INVIATO SPECIALE 

M A N T O V A , 2. — A l c o -
i iututo (il abitazione, c l ic da 
g ioved ì s i ede in p e r m a n e n z a 
ne l la nuova pa lazz ina de l la 
(.'amerà de l lavoro di M a n ­
tova per dir igere lo s c i o p e r o 
genera le , m i d i c o n o : « V a i a 
J{onc>ferrnro: là l o s c iopero 
\ a ben*-, c'è m o v i m e n t o » . 

Scava lca to il ponte su l 
?,1 MICIO d o v e il fiume, a l l e 
porte- del la c i t tà , si a l larga 
formando una vasta p laga 
paludosa , dopo mezz'ora di 
m o t o u n carte l lo sul la s i n i ­
stra del la strada o s t i g l i e s e i n ­
dica la d i ramaz ione Der Rot i ­
li f»ierraro. U n p a i o di c h i l o ­
metri ancora e 50110 ne l c e n ­
tro d e l p a c e , d o v e su u n o 
spia?.zo r ialzato sorge la s e d e 
fle'i'a lega. 

Appetto . N o n parsa u n ' o m 
e il p iazzale d a v a n t i al la -=e-
c:c de l la l ega è p i e n o di g e n -
to. S o n o bracciant i , sa lariat i , 
d o n n e che v e n d o n o da tutte 
le parti . Mi s p i e g a n o c h e Io 
.«c'opero va di g iorno in g i o r ­
no m e g l i o . P r a t i c a m e n t e s o n o 
f e n n i tutti i bracc iant i e n n a ­
si tutt i i sa lariat i . M a già per 
'. i s trada conteggiando i c a m ­
pi m e n e ero re?o c o n t o : il 
e r a n o è ancora qtlasi tut to 
eia tagl iare e n o n si v e d e 
un 'an ima v iva per q u a n t o 
sriinga 'ontano io sguardo . 
Qi;e--ta compattezza ha s c o n -
ce- tntn gli agrari . 

L o stesso c o n t e P a o l o P e -
trooel l i . che a Roncoferraro 
ros j i e - i e un'az ienda d; 1.800 
biocche (ROO ettari c irca) ha 
ch'erto d i trattare. 

r fatto è e s t r e m a m e n t e s i -
pni i ì^ativo perchè si tratta 
f X v i c e p r e s H e . n e de'.la C o n -
f d a che a M i n t n v n ha a s ­
sunto :ma pos iz ione a s s o l u ­
ta m e n t e negat iva . g i u n ? e n d ^ 
.-; o u n t o di oubb l ì care l e t a ­
riffe di monda e p e r i ! a v o -
-atori addetti alla mie t i tura e 
trebbiatura, senza r-.verìe p r i ­
m a concordate con le orga­
nizzazioni s indacai! . 

U n p r o c e d i m e n t o as so lu ta -
rr.ente arbitrario c h e d e n u n ­
ci? il • e n a t i v o fascista de : 
crosci agrari di n o n c o n t r a t ­
tare n ù . c o m e per il passato . 
> nae're con i r a p n r e s e n t n n -
ti «:•": lavoratori . 

E" in n o m e del la «< crisi * 
c'ìf e " ' os7i mnovr.no ,--1".''at­
tacco de' .r:mnon:bi!e. d e l l a 
a-;:.-'en7a ertra U-gem. de'.la 
s c a \ i rechile . 

Ma =e è vero che e s i s t e la 
" cri--; •>. 7"-".•condono i ' ^ v o r i -
v~>r;, re--*hè invece di soa-
clir-rvi contro ri; noi . por. 
•vi iodete "in.- 'ìirr nuz-one 'V»i 
m r o n i di affitto ai o r o o n e -
tr>ri terrieri, una diversa p o ­
l i t ica economica che p e r m e t ­
ta ai nostri prodott i agricol i 
ri; trovare un rr.ù Ir.rrro s b o c ­
co JM1 n*errato i n t e m o a t t r a ­
v e r s o l'aument.-» del t enore 

ido l 
d';?o-m.o. Ad u n in^ro-

1 r ' . - r " V " 4 " e V-i7i»*«"» 

A Bologna nove camion 
di poliziotti scortano 

sedici crumiri 
HOIXX1NA, 2 — I.i, s c io -

pc»jo dei bi accintiti nella 
ptovincta è totale. Pei ques to 
fili agrari m e d i t a n o di r icor­
rere alla provocazione- e s t a ­
matt ina si e a v u t o un primo 
b i a v i s s i m o tatto. A Mezzolara 
di LJudrio l'agrario Aure l iano 
Menni, c h e poss iede .solo in 
(niella zona un'azienda di un 
migl ia io di ettari , ha introdot­
to con la polizia H» crumiri 
reclutati probabi lmente in 
città. Due camion di « c e l " i e », 
d u e cornioli di c a m b i m e l i . 
autonie/ . / i della .squadra pol i­
tica de l la questura e poi altri 
i» autocarri pieni di celerini 
hanno scortato i crumiri ne l ­
la tenuta e sono rimast i a 
far dn guardia sul l 'aia. Tut to 

attorno si radunavano folti 
g i u p p i di b iacc iant i e di 
m o n d i n e che inu t i lmente la 
foi/.a pubbli'-» t entava di d i ­
sperdere . 

Non d i m e n t i c h e r e m o - - d i ­
c e v a n o i braccianti riunit i poi 
in un grande comiz io di pro­
testa contro la provocaz ione 
— che il g o v e r n a sta con B e n -
ni, .sta con un agrario che ha 
evaso gli obbl ighi su l l e mi­
gl iorie fondiarie per trenta­
mila ore lavorat ive ed è s e m ­
pre .stato in prima fila ne l lo 
at tacco dei diritti e degli in­
teressi dei lavorato l i 

Le oiganizza/ . ioni s indacal i 
di Mudi io di fi onte a tale 
latto si sono riunite dec i ­
dendo lo sc iopero genei a le di 
24 ore per domani martedì 
in tutto il c o m u n e . Sara la 
pi min grande risposta a c o ­
l m o che r icorrendo a s imi l i 
metodi già confessano di a v e ­
te pei d o t o la i m o lotta c o n ­
ti o 1 b iacc iant i e le mondine . 

La CGIL invia 
una delegazione 

in Iugoslavia 
La S e g r e t e r i a d e l l a 

CGIL, a c c o g l i e n d o l ' invi to 
r ivo l to al la C o n f e d e r a z i o n e 
de l L a v o r o dal Cons ig l io 
C e n t r a l e de l la C o n f e d e r a ­
zione dei S indacat i del la 
J u g o s l a v i a , ha d e c i s o c h e 
una d e l e g a z i o n e d e l l a 
C G I L si rechi in J u g o s l a ­
via per unu vis i ta di s t u d i o 
ne l l e organizzaz ion i s i n ­
dacal i e ne l l e fabbr iche di 
ciucila R e p u b b l i c a e al l ine 
di ra f for /nre i l e g a m i di 
amic iz ia fra i lavorator i 
i tal iani e jugos lav i , c o m e 
fra i ( lue popoli v ic ini . 

La D e l e g a z i o n e de l la 
C G I L è compos ta d a l l ' o n o ­
revo l e S e c o n d o l 'essi , S e ­
gre tar io del la CGIL, d o t ­
tor P iero Moni, V i c e s e g r e ­
tario de l la CGIL, A n g e l o 
Cri inai), Segre tar io de l la 
C a m e r a del Lavoro di R o ­
ma, P i o La Torre, S e g r e ­
tario de l la Camera del La­
voro di P a l e r m o e da S t e l ­
lina V e c c h i o de l ia S e g r e ­
teria de l la C a m e r a del 
Lavoro di Milano. 

La De lega / ion i ' de l la 
C G I L sarà a Lubiana il 4 
lugl io , ( love verrà accolta 
dai rappresentant i dei 
S indacat i j u g o s l a v i . 

C INCHIESTA SULLE FERROVIE DELLO STATO A « RIFORMA » AVVENUTA 
: > 

Chi viaggia sulla ex terza paga due aumenti 
I soli favoriti risultano ì viaggiatori della ex prima classe - II ministro dei trasporti, quando era deputato, 
riteneva dannoso ogni ritocco tariffario - La relazione sul bilancio dei trasporti nel '55 e i fatti 8 mesi dopo 

i 

Ne l l ' e s ta te del 1955. s u ­
bito dopo il varo del g o v e r ­
no Segn i , s u l l a s tampa s p e ­
c ia l izzata si l eggeva ques ta 
nota itllìciosa: « Le Ferro-
r i e tlcllo Stato non inten­
dono sanare il disavanza 
ilrtl'Arivmln (Mediante u n 
« t ime /Ko delle tariffe ferro­
viario die, secondo <ili 
e,«*perfi, dpferiiMnerebhe ul­
teriori contrazioni del traf­
fico e ulteriore perdila di 
utenti ». Indubbiamente h* 
nota rifletteva il pens iero 
de l l 'on . A r m a n d o Ange l in i , 
democr i s t iano , br i l lante e 
battagl iero relatore in m a ­
teria di ferrovie . Che egl i 
fo.s^e andato a .sost i tuue al 
dlca.stero dei t iasporti il c o l ­
lega M a t t a i e l l a e i a un buon 
fatto, salutato con .soddisfa­
z ione da tutti i l ami del 
Par lamento . Quando da ;.e'ii-
nl ice deputato era in terve ­
n u t o nei dibatt i t i p a r l a m e n ­
tari par lando nlPmipiedi , 
a v e v a s e m p i e esposto idee 
sostanziose , audaci , m o d e l -

IMPORTANTE DECISIONE DELLA CI. DELLA GRANDE RAFFINERIA NAPOLETANA 

L'orario di 40 ore chiesto alla OH Mobiloil 
Dal 48 la produzione è aumentatalo volte 

Più di 18 miliardi di utili in 8 anni - Violati dal monopolio italo-americano i diritti sindacali dei lavoratori 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N A P O L I , 2. — A Situali 
c'è «nViriendri, la più moder­
na del settore, la raffineria 
"Oli Mohiloil i, in cui la ri­
duzione dell'orario di lavoro e 
il i i i iotionii i icnto comple s s i ­
vo delle condizioni di vita è 
un fatto orinai maturo nelle 
cosc ienze dei (nuomfori e 
nella realtà aziendale. 

In un p l i an t diffusa datili 
uffici di rappresentanza della 
< OH Mobiloil » upprendiuuìo 
che questa ancirtà, a capitale 
italo-americano, lui, nel qiro 
di srtfe «rnii, raddoppiato il 
numero dei dipendenti, ha 
aumentato di circa '.' volte le 
retribuzioni e lui realizzato 
indenti (-aiutali in rafitfn e-

tre i salari sono aumentali 
dal 'IS ad ocioi attraverso tut­
ti i niioltoraiiietiti del confrut­
to iid^ioiinle e di (/liciti « r i e n -
«7i/i, rie/Za misura del .V.5--/0 
per c e n t o . Ld miche questo 
e l e m e n t o induce « pensare che 
la notizia del pliant SHII'HII-
menta dei salari debba ri 
aunrdare (ili apenti oenerall 
americani e italiani, i m o l t i 
is-pcMori e riiriociifi (/eoli l it­
i c i « selettivi < e delle "hu­
man rcfntioii.s ''... 

Gli iddi , inrrce , sona stati 
dal 19 IS ad ondi di ben IH 
miliardi e SO'J m i l ion i e nel 
sola l'JHa di ben sei mila 
milioni e mezzo con un au­
mento, rispetto all'anno p r e ­
c e d e n t e , del laO per cento. 

E' certo e n i r iconosciuto, 

di v i ta d e l l e m a s s e popolari 
e sui mercat i s tranier i . 

Lo sc iopero anche in prov in­
cia di M a n t o v a , fatta eccez io ­
ne in a lcuni comuni , si svo lge 
compat to . Oltre d i e a R o n ­
coferraro, s i registra una p e r ­
c e n t u a l e di sc ioperant i c h e 
varia fra il 93 e il 97 per 
c e n t o a Ost ig l ia . P o g g i o R u ­
sco, S e r m i d e . Fe lon ica . C a r ­
bonara, Borgofranco , S a n 
G i a c o m o e in a l tre local i tà . 
A P o g g i o Rusco e a S e n n i d e 
i motoarator i h a n n o decido di 
s o s p e n d e r e la mie t i tura e In 
trebbiatura fino alla c o n c l u ­
s i o n e de l la lotta. A M o t t e g -
piann un agricol tore a d e r e n ­
te al la « B o n o m i a n a » ha p r e -
^ l ' iniz iat iva di raccogl iere 
]o firme p r un accordo c o ­
m u n a l e . A O r i g l i a h a n n o 
firmato altri 12 gras.-i agr i ­
coltori . d i ch iarando dì c o n ­
d a n n a r e l 'attegirinmento d e l ­
la Confida. Accordi v e n g o n o 
segna la t i u n p o ' o v u n q u e . 

Ne l l 'az i enda del c o n t e P i o ­
lo Petrobe l i i di Roncoferraro . 
ad e s e m p i o , q u e s t i mn't in:; 
bracciant i e salariat i h a n n o 
preteso, m i m a di r i tornare al 
lavoro, l 'accordo «tu sca'.a c o ­
m u n a l e . Il c o n t e Petrobel l i 
infar*:. a n a l e v i c e Dre^id-^n-
te de l la Confida ha de l l e r e -
?TV>n.-abi''ità P-ù E--mera.i lì 
>\io r.orre. in u n maT>ife=to 
armario sui muri de l l e cr..:c 
nel «viale sì d e n u n c i a n o » re-
;tvir. labi l i del la f i tur.z'one 
c h e pj è v e n u t a a creare n e l ­
l e r .-rrnasne. fìgìim al s e c o n ­
do r*~rs1n irr«nrWHntr>rr!'',nte 
;o' 'n a «vigilo <->>l dott G : u -
l'o "Ua-occhi. o r e s : d o V e ?"1-
?T f V n ^ d - r r a n r o v a n i •» H i 
apr»:.̂ "1?!"» l ' incendio — mi d i ­
c e uri vecvhio =wlarir:to — 
r^rrhe adesco che è rirr.acn 
- e o ' t v o non i* dà dn 'are 
D<»- coecrr^rlo? t». 

Q-.i^nd'-t las^-'o Rrmeoferra-
ro «nill^ n?p.77iet*a de ' rr.unf-
^ir>:o v ; " i n niù d : S00 rv^r-
« ine . T>:"<-ii4ono xtn rr^'rn'1n-
to; ryv ' ie-rdono di t>artire 
in cwrt'v» T.i -eoir.:o TV1'- un 
*"-a**o «DÌncend^ la rr.itA ? 
r>r=̂ A 

il disconoscimento dei diritti 
sindacali, vi è l ' a t t a cco alle 
più oelo.se, perchè le più mi-
t n r n i i . liberili dei lavoratori, 
fino a iiiuuficre all'episodio 
un ico in Italia del licenzia­
mento in tronco del c«jiof/ì-
cina Mnttolu « rea » di aver 
denunziata alla Commissione 
parlamentare le condizioni di 
siipcrs/riittfiTiirnJo che virmno 
nella stabilimento 

Hanno quindi ben valide 
raiiioni i lavoratori, o p e r a i e 
impiegati, della Raffineria a 
rivendicare il d i r i t t o a he* 
neficiare di questa situazio­
ne: essi rivendicano In .setti­
m a n a di 40 ore. Anche a Ge­
nova, a Firenze, stabilimento 
ner stabilimento della «• Afo-
biloil ». I laboratori M batto­
no per questa s a c r o s a n t a ri­
vendicazione. 

.-SILVESTRO AMORE 

Delegazione della Wi.A. 
in visita a i r i .M.a . 

Una de legaz ione di d ir igen­
ti del la WMA ( W o r k e r Edu-
cat ion Assoc ia t ion) e di s in ­
dacalismi del la Trade Uni«»ns 

ha v i s i ta to ieri la Sede C e n ­
trale del l ' Ist i tuto N a / i o n a l e 
Confedera le di Ass istenza. 

La de legaz ione ~ che e ia 
accoiupaynata dal dott . M e i -
lini de'.'a Società Umani tar ia 
— è stata accolta dai Vice 
Pres idente del l ' Is t i tuto P r o ­
fessor n i n n o Widmar e dal 
Oi ie t tore Genera le Di . Serg io 
Marturano. Il Prof. Widmar 
ha b i e v e n i e n t e i l lustrato agli 
intervenut i le funzioni e la 
a t t k i t à dell'IiXCA che nei 
suoi 10 anni di vita ha ass i ­
st ito o l t i e 1<) mil ioni di la ­
voratori ne l l e loro pratiche 
di infortunio, di malatt ia , 
pensioni , ecc. 

La de legaz ione si o poi 
recata a (Irottaferrata d o v e 
ha sede la Scuola Naz iona le 
de l l ' INCA. Il Direttore del la 
scuola. Athos Lisa, ha i l lu ­
strato 1 metodi di ìnpoima-
m e n t o >-egUiti per p i epa i . in -
i quadri dir igenti del l ' Ist i tuto . 
r icordando che in 4 anni "ono 
stati svolt i 17 corsi — di cui 
fine femmini l i — dai quali 
sono usciti abil i tati 2.'10 a l l i e ­
vi che oggi s v o l g o n o un pro­
ficuo lavoro presso i servizi 
provincial i . 

ne , guadagnandos i m e r i t a t a ­
m e n t e la faina di esperto . 
Ora si era finalmente s e d u ­
to sul la poltrona ministe­
r iale , D a lui d o v e v a e n o ­
t t u a c o m i n c i a r e la riforma 
d e l l e Ferrov ie de l l o S ta to . 

Giudìzio d.c. 

sugli aumenti 

C o m e prima misura, a s i ­
gnif icare lo .stile d e m o c r a ­
tico del l ieo ministro , v e n n e 
adottato il sondagg io del la 
oubbl iea op in ione . La g e n ­
te fu invi tata a far p e r v e ­
nire al c e n n o ogni .^oita di 
sugger iment i ; dal mare dei 
p a : e n controvers i sarebbe 
poi s ta to peccato il meg l i o 
al lo scopo di penle/ . ionare 
e sve l t i r e il servizio dei t ra -
•sporti Pei un a-petto, Ult-
t.tA ia, non era necessar io ri-
cotrere ni referendum, in 
(pianto es i s teva già l 'unani ­
mità prevent iva . Tecnic i di 
vario indi ' i / . /o o politici di 
partiti opjkfeti e r a n o tutti 
d ' .uvordo nel respingere 

I l ' aumento de l l e tarl i le f e r -
t («viarie, cons iderato noc i ­
v o | X T le s tesse ferrovie, 
prima ancora che per j/|i 
utent i . 

» La m a n o v r a tariffaria. 
s econdo ine, è il c lass ico 
tetum imbelle sino letu. I l a 
ragione l 'onorevole Gra/ . ia-
dei : guard iamo i p r e c e d e n ­
ti p r o v v e d i m e n t i di ritocco 
tariffario, giustificati proprio 
da l la necci-sita di un r isa­
n a m e n t o de l b i lancio . D o b ­
b iamo riconoscerlo; non 
h a n n o sortito l 'esito spera ­
to! Occorre j>oi non d i m e n ­
ticare che «pie-Ma m a n o v r a . 
spec ie iti un periodo «li r i ­
basso (iej piez/.i a u t o m o h i -
li.-tie1, può v i o l e n t e m e n t e ri­
torcersi contro Cammini-
-tra7Ìon<'. e credo quindi 
c h e dobbiamo abbandonar­
la». S o n o parole de l l 'on. 
Luigi Runa , democr is t iano , 
già d ir igente d iocesano del­
la a iovent i i cattol ica e che 
ne l l 'o t tobre di>] 1955. p r e ­
s e n t a n d o alla Catne ia la « • -
l.'i7:'one sul bi lancio del m i ­
nistero dei Tra.sporti. r i v e ­
lò '-.va <- in-O'.pettata c o m ­
petenza. 

L'on. Gra'/iad*'!, d e p u t a ­
to comunis ta , a v e v a a p p e ­
na d imostrato sul la «scorta 
d e l l e cifre ehe n e s s u n o d e ­
gli aument i p r o c e d e n t e m e n ­
t e adottati aveva r i -nnato 
i! b i lanc io : al contrario, era 
j^rv i to o a d iminuire il traf­
fico ferroviario pree-i.- t e n ­
ti» o ad os taco larne il n a -
t u - a ' e svil i i / ino. I/uMiii'.o 
a u m e n t o del 1952 c o n t i n u a ­
va a s-u-citjire rlporci is- io-
ni n e g a t i v e .'tiche a d i s t a n ­
za di ire anni , a! punto c h e 
al la fine «lei 1954 il traffi­
co dei viag_' ;atori su l l e fer­
r o v i e de i lo S t a t o era d imi -

z.n *.m '.tra. Cosi tino .̂ * 

ORAZIO riZZIOONT 

Successo della C.G.I.L. 
alla Motta di Milano 

MIT.AN'O 2 — Un r.->*evnl' 
;>T-----. è s'aTj consrr';:*o dal 

V A P O U — I/Intfresso ilrlla Raflfneria OH Mobiloil 

sfpra per l'economia del pae­
se. Peraltro il t i tolo del 
p l . a n t non dice che i molti 
miliardi di utili hanno var­
cato l'ocenriO. 

Alla raffineria di Sapolt. 
dnvr lavorano ll'QO dipenden­
ti, '.a produzione e p a s s a t a 
d i l l e 30().0(H> for.n. rìd 194S ai 
?, milinn' e 100 n m i ronn. 
di p r e g o io del JS.ì.5. Un au­
mento di 10 vol te , c ioè del 
mil l e per cento . Lf mae­
stranze SOTIO a u m e n t a t e , e r.on 
nei reparti di esercizio, ma in 
qne lh di m a n o r a l a n r a «ic-
nericn, so'.o del 50 ver cento 
— y,cr citi si deve dedurre che 
il r?.ddor»plo dei d 'pendent i 
c i 'a fo nei pi iant si deve e>-
fre reriricnto ne l le filiali, n e -
rj'.i uffici commerciali, ecc.. 
nei settori insomma mer.o le­
gai! c.V.a p r o d n r i o i e -— meri­

die vi sono state innovazioni 
tecnologiche, che f i è slata 
una spinta crescente alla 
meccanizzazione degli impian­
ti e che vi sono i s i n t o m i di 
automazione con i recenti im­
pianti di un mr>dernissinio 
- crachina catalitico » e di un 
impianto di * r»oIimeri;carionc 
catal i t ica ». 

Afa la maggior produttività 
di cui oppi si v a n t a n o i p a ­
droni della « Mobiloil H è -sfa­
to ««tfenuta attraverso l 'esa­
speraz ione d e l l ' a l t r o compo­
nente insc indibi le del rendi­
mento del lavoro: l'intensità 
del lavoro, con ritmi bestiali. 
sfrenati e le pessimo condi­
zioni generali di vita e di l i ­
b e r t à TiHl'AzieTida. 

E ne l l a Raffineria vi è im-
fisto. pena il licenziamento. 
i' /-/-ritratto aziendale, vi è 

Da tre mesi il Ministero non paga 
i protessnri di Lecce, lìallipuli e Maglie 

l i rmaio da tutti gli insegnanti un ordine del giorno di pro­
testa — Proroga di sei mesi per la « soluzione ponte * ? 

LECCE, 2. — Da tre mesi 
gli insegnant i dei l icei e î 1»* 
tuti magistral i di Lecce , G a l ­
lipoli e Magl ie non r icevono 
lo s t ipendio per mancanza di 
fondi da part - del minis tero . 

La incredibi le s i tuazione è 
stata denunciata in una a s ­
semblea plenaria dei profes ­
sori svolta*! pre-so l 'Ist ituto 
Magistrale P Sici l iani di L e c ­
ce dove è tato vo ta to un 
o.d.g. c h e stigmatizza l 'atteg­
g i a m e n t o de. min i s tero dd):t 
P.I. e ch iede l ' immediato p a ­
gamento ùcii'.'. arretrati . 

L'ordine del giorno, firmato 
da tutti gii ingegnanti è stato 
inv ia to al Pres idente del la R e ­
pubbl ica, a Segni e ai mim-tr i 
della P.I. e del Tesoro . 

di nrtrlivcmre nd una «mluzione 
•il comprotnes-<> e, cioè, ad una 
proroga limitata a sei mesi. 
Questo in attesa che siano d e ­
finite le (|in--tioni pendenti re­
lative allo stato giurìdico che 
sono in relazione con una si­
stemazione economica definiti­
va c'H(liifaCente. 

Sarà accolta la proroga 
della « soluzione ponte »! 
L'Agenzia Itj'.ia fornisre al­

cune interessanti informazioni 
sulla proroga della « soluzione 
ponte • chiesta dagli insegnanti 
e respinta dal governo 

Come e- stato annunciato i 
deputati della CGIL hanno 
presentato un progetto di leg-

Domani in sciopero 
i lavoratori dei servizi 
elettrici delle FF.SS. 

Domani 4 lugl io tecnici . 
operai e manova l i dei s er ­
vizi lavori impianti e lettr ic i 
e degl i ufficili co l laudi d e l l e 
F F . S S . a t tueranno uno s c i o ­
pero naZKmale di 24 «»re di 
protesta e m i r o il mancato 
accog l imento de l l e loro s p e ­
cifiche r ivendicaz ioni . 

Occorre ric«jrdare che q u e ­
sti lavoratori a v e v a n o pia 
decido d: effettuare una pr i ­
ma m a n i f e s t a z i o n e di protesta 
per il 22 magg io , soppesa pò; 
a seguii/» «iella convocaz ione 
dei s indacat i da parte de l 
capo di gab ine t to del m i n i ­
stro In tale r iun ione a v v e ­
nuta il 24 m a g g i o le organ iz ­

sa- per concedere la proroga.jzazjoni s indacal i r innovarono 
Sembra ora che il governo e i | a i ; : , e r e z i o n e genera le del le 
eruppi parlamentari che Io -<>~\^fjy<i ]<» r ichies te del per-O-
-tenRono preoccupati delle ne - ìna{c ' j n . e r e . s 5 a t o con- i5tent: 
.Mtive ripercussioni che a v r e b - , n e i - - a d < . g u a m e n t o e n e l : . e _ 

colo, ed esprim-Milo parere 
contrario a qual-iasi mi .r ipo­
ne delle attuali tariffe merci 

In particolare e risultato 
confermato che. per il settore 
agricolo. Kit aumenti delle ta 
riffe merci provocherebbero 
b n n c h l perturbamenti del co­
sto della vita e dei generi ti­
pi-ima necessità, senza conta.» i I 
il grave pencolo cui andrebbe-1 
ro incontro le no1tre esporta-
zioni, partii (ilarmente orto-j 
frutticole » 

i 

I magistrati a Milano ! 
e Brescia non collaborano j 
M I L A N O . 2. — N o n o s t a n t e ! 

l ' invito ciei co l leghi romani a 
-opras -edere a l . 'ag i taz ione i n ­
trapresa. i magistrat i mi lanes i 
hanno cìer-i.so di proseguire 
ne l la non collnborazirrne. 

S i ha inoltre notizia che 
anche ì magistrati del ia Corte 
d 'Appel lo di Brescia h a n n o 
votato un ordine del g iorno 
nel q u a l e e s p r i m o n o la loro 
sol idarietà ai collegll i m i l a n e ­
si e dec idono di s egu irne lo 
e s e m p i o , s c e n d e n d o sul t erre ­
no del l 'agi taz ione . 

imito , r ispetto al 1953, «lei 
4,14 per cento . P e r non d i ­
re. >>>i, che l 'aumento d e l l e 
tariffe si era n e g a t i v a m e n t e 
riporoxsso .sul cos to «Iella v i ­
ta. S i i ques te c o n s i d e r a z i o ­
ni l 'es' ierto d e m o c r i s t i a n o 
Hima hi t rovava penfe t ta -
m e n t e d'accordo co l d e p u ­
tato c o m u n i s t a Graziadei , e 
lo d i s se aper tamente , senza 
mezz i termini . 

Il 2T> ottobre 11155 p r e n ­
d e v a la parola alla C a m e r a 
l'on. A n g e l i n i . S v o l s e u n d i ­
scorso l ineare: « I l p r o b l e ­
ma d e l l ' a u m e n t o «Ielle e n ­
trate •— di-ise — ha d u e 
appetti: incremento de l traf­
fico ed a u m e n t o d e l l e a t ­
tuali tariffe ». Ma, v is to ehe 
l ' incremento de l traffico si 
può s o l o raggiungere n c o n ­
d iz ione che non si a u m e n t i ­
no le tariffe, restai.,-! in c o n ­
creto .sul tappeto - o l t a n t o il 
primo a. petto, al fine di p r o ­
m u o v e r » tutte ',e misure c a ­

ni a c lasse , 24 la .socon la. fi3 
la terza. I>e s ta t i s t i che del 
1055 d i c o n o c h e i v i a g g i a t o ­
ri di pr ima c lasse sono s c e -
sl al la p e r c e n t u a l e di 1,00; 
quel l i «li .seconda si .sono 
quasi d imezzat i , mentre s o l ­
tanto i v iaggiatori di terza 
c las se sono p r o g r e s s i v a m e n ­
te cresc iut i di n u m e r o r, :no 
a raggiungere , in p e r c e n ­
tuale . la «piota reco — I del-
l'H-1,70 per cen to . Con !,i r i ­
d u z i o n e de l l e c lass i e con 
le n u o v e fari/Te succede c'r.r-
i pochiss imi v iaggiatori di 
nri-na c las se , pur c o n t i n u a n ­
do «-» v iagg iare su l la s t e ^ i 
ve t tura , s p e n d o n o m e n o (da 
Roma a Mi lano risparm'am» 
circa 1.850 l ire; fé poi v i a g ­
g i a n o sul treno d. ! i ; v> 
« S e t t e b e l l o » , da R o n n a 
M i l a n o , oggi pagano , c o m ­
presa la prenotaz ione o b ­
bl igatoria che ali assicura il 
po.sto l ibero. 9.370 lire c o n ­
tro le 10.980 '.ire dei me- i 

l'n vai'flnc di terza di legno, «rlci.-mlflrat.-i» con la riforma 
ferroviaria a seconda classe 

paci «li molt ip l icare l e s i m ­
patie degl i i tal iani per i 
viaggi m treno. In u n a p a ­
rola: im-uÀ rotabili p iù effi­
c ienti e confortevo l i . •» O c ­
correranno soprattutto — 
precisò il min i s tro — n u o v e 
carrozze , e le t tromotr ic i e 
automotric i . Ed ù e v i d e n t e 
quanto u n n o t e v o l e s v i l u p ­
po d'-l traffico Viaggiatori 
sia condiz ionato alla s o l u ­
z ione di ques to importante 
e pregiudiz ia le problema ». 
Con-.e d ire : pr ima <ii tut to 
facc iamo v iagg iare p .ù c o ­
m o d a m e n t e gii i ta l iani , se 
\ o g l i a m o ri.-inare il b i l a n ­
c io e r« ndere l 'azienda ef­
ficiente. « Quanto al la p o s ­
sibi l i tà di incrementare le 
en tra te m e d i a n t e p r o w e d i -
mc-nti '.ar.ffari — affermò 
il min i s t ro aK.i Carré.-a — 
". i cons idero rf.ii so l tanto y i i 
T> ano teorico >• 

Dopo otto mesi 

Dopo ot to rr.e.sj (e riopo le 
"lezioni a m m i n i s t r a t i v e ) il 
minis tro c a p o v o l g e v a :1 «nio 
rr<.do di ragionar*» e di f a ­
re. Il mi^ l . ora ' ren to dei 
«»rv:7i a v v e n i v a so l tanto in 

•«•or:a ( u n coirlo di p*»nnel-
.o f la « terv.a e]a?-** » .̂ i 
t'asforma'.Ti in ««--peonia») . 
m e n t r e 'li frtt'o ?; • .erifìca-
va il t a n t o deprr»e«"*o r t o e -
<.•>> de l le tarifTe. a t r.to d^n-
riO d e l l e categor ie n.ù i im: -

Ar- .ig^:.i*or di 

ì-

. ' . . <>-': i 

* terza •» che "•'••r.o. s-iarda 
ra-xi. « n c h e » r l . en t . P I Ù af­
fez ionat i d^'-le Ferrov ie d e l ­
lo S:;*o e che v e d r c . o r i -
c-on-.pen.-2ti .n t i ! r r o i o la 
loro cre-c«Tite a-s-id.i:tà. 

Nel 1923. .sa cento v . a s -
g..':t«ir. 8 s-.egli-'V.vr.^ la o n -

e. nel corpo inscenante, una j 
ostinata ripulsa di fronte al lej 
più sacrofante rivendicazioni; 
della categoria, abbiano d e c i » 

adegu 
del premio 2if 

:ero di cui all 'art. 73 de l l e 
s tens ione del premio c o m a 

PRESENTATA DA C.G.I.L., CO.NFEDERTERRA E F.I.L.C. 

Una prò posta a Cortese perla riduzione 
dal 15 al 40°„ del prezzo dei concimi 

••disposizioni competenze ac ­
cessor ie . 

Da al lora nono- tan-c ' e 
-o l lec i tazioni fatte dal S F.I. 
al min i s t ro l ' ammininraz ionP 
non h a p i ù dato a lcun seguito 
alla vertenza . 

l ì CGIL '«-'.le e!--»7Ìor p e r 
i - . ivo del a Commis- iore ir-

•••»r-i fi'.io c'ahilimf nTo Mova 
- - . - f » » » . s r j 

F'c.-» i ris'il:aTi: CGIL 333 
v^«-i «3-6 - e l l e elezioni prt*re-
d-»r.-:>: r ì s i . 154 vo'i (166>: 

TT1L 03 v.v-1 (126): iT-.diperidenti 
131 vat. UTOJ. 

N'ell' i m m i n e n z a del la d e t e r m i n a j ' o n e 
de i prezzi dei conc imi ch imic i e degl i *f>-
t icr i t tosamir i per la c a m p a g n a agraria 
1956-1&57. la Segreter ia de l la ( GIL. de l ­
la Confederterra e de l la FI1.C. sono in ­
t ervenute presso l'on. Cortese . Ministro 
del l ' Industr ia e P r e s i d e n t e del t i r . per 
proporre la r iduzione de l prezzo dei per­
fosfati n e l l a misura del 25 ' •. la r iduzio­
ne del prezzo de i c o n c i m i azotati ne l la 
mi sura de l 40 '.«. l a r iduzione de l p r e i z o 
del so l fato di rame ne l la j i i s u r a del 15-''», 

la de terminaz ione de ! prezzo d e c i ! ant i ­
parassitari organici , lasc iata "inora a l ­
l'arbitrio asso luto de l l ' Industr ia produt­
trice. 

I.c tre organizzazioni s indacal i , r ichia­
mandos i ad m i a documentaz ione prece ­
d e n t e m e n t e presentata , hanno espos to in 
una le t tera al Ministro Cortese g l i e l e ­
m e n t i n u o v i sopravvenut i nella s i tuaz io­
n e di q u e s t o se t tore d e l l a produzione , ctie 
permettono raccoglimento delle richieste. 

Venerdì la riunione del CIP 
per le tariffe merci 

Venerdì avrà luogo la riu­
nione dei comitato centrale 
prezzi, per esaminare le - d a ­
zioni presentate dai due vtr>-
comitat-i tecnici sulle jo-.ist:-
guenze che avrebbe l'aumento 
delle tariffe merci sulle r F SS. , 
coài come previsto jal proget­
to ministeriale. Come ?:a ao.-
biamo pubblicato. ì du-i ?« -.V)-
comltatt hanno terminato le 
loro indagini arri v a n t o a con­
clusioni net tamente negative 
circa le conseguerue che l'au­
mento avreoce 5ia nel ; e ' t o : c 
lDGUstrial» civc ia quello egr i -

NEL MONDO DEL LAVORO 
FCXKilA. — C<vt a Cer*.zr.o-«iMe»r:«trBt :TIR e s. : r-r«it«rato itt. 

c i e»:il: • r c r / a ' o '-r. sclCvfroi a . r co. T_'r.a c.>-r.n..->e;or.e corr.-
;eer.re'.e P«r '.e ««spueni: r.T«r.sli-|pos-.a dal d:r.*re:.v. proTlTic.*.*. 
r»7!or.l: Irr.rrxz-.H'.o ir.l7.o de» :«-j«le:.*t CGIL 
vorl p u b i c i :er '• q -*.l età tem- |*«:.rt*.o a..' 
^o e->r,o «-tati ieclSi J r.éccs-*» 
s-etz.amer.i i; ftr.ar.7'-arr.ento Cf, 

b.-. or: J»U"::CJ 'In Te"r:-..-> pr"*-e".-
•fet: Ci--'*~..-r.ir..*jt."ft7.'-jr.e ccrr. i-
n«.e. dAl.'Er.te P.!:o:i* e tìa.-
. INA-O-s»; ft-jm^r.-o et: ^A.*n 
per e<Iet?-J»r.i *:.'iv-CTe!sci_:ìo co-
*:o <Je.:a vita; rr.:?:::;re.:r.es:o <lt--
.'afts;a*.er.za rr.eli'"* « farrr.AceJ-
tlca lio scoperò * «*A*O - re :* -
:»*.-> Cu «5*errr/«— *-e- :t« n»i 
r«r.*!er} «<i iT.irU,':-7% de. « : - . -v 
rato ur-ltario ce?, 'a r*r**<" *«• 
7'or.e li <;:r<«V.! de- h CI.-1. 

FOGGIA. - D» « - * ^-.rrr.l : 
jvoratrrj de..e c*ro-«.re :«rcr:i. 
r.i di Fogg.» sor.o in frcio^e.-o per 
nver.aic^re :I ri^risrir.o a: ir.» 
:Anf!a st:p-i:»Vi fin cSal 1941 e 
non più rispettata c!*l tor­
nitori <ll p*^.:* t*ie invece -e l le 
40 .'.re f*- e*" ; r»a:.A et; pa»r.'A 
wancaU» pre-^ritt* £al'_a tana*. 
p&gwr.o 30 .ire I datcrt di i a r o 
ro c o s o etati <tcr.ur.cì*tl e'..A 

e «t*»::* CISL. h* 
a.to.-.ta pro—r.cifc-

.: .A pr-t€^*« <".*: «»T-r*tcr. per 
".€.*.t^jurr.er.to ?a<lrorA.e 

BERGAMO. — Lfe^.tftz'cr* <;»'.-
.f- T _ t « T v ; » 1*. CT-CTATÌC'.O 
B*.ora è ter.-r_r.a-a c e - .o s jam-
:jer'< -e . o etaoi.^r.er.to d« t f > 
ri. r.'zr.: ecc i^ato Lacccr io 
c« r.c.^so ':& < c^xr.'.TZAZ'.or.'. 
siT-i-tv-fo'.1. e :a. parte j*<lrcr.«'.e 
nr.-ift a. e TraVat-.Te •:TI«UCA'1 
• f d T f •->: pr<-»Tre<:.~er:ti r'^-j«r-
i « r t i :: » r-<!irr«.-.'<:or»-'r-èr.ir» » 
.•e' r> FtaV.'.irrer.to. rrer.tre CìiC lfi 

c •-> «*r«~r'> rinrerse -e T . H S ^ 
«•"«ter*. ..r.e « ? S " ere 

MILANO. — SI e <7o.*-n a Si:-
«r.r» .ir; fùr.T(-»r.i te; adoratori 

•te. A Ptre..'. r#r «ss»rr.l'are : 
proD.e-r^j <te .a "ivl-iir"» <3e.-
c>r*rio il'. .Aroro ~cr. j .* f.ornl 

fe*t:-. t «etti^jftnai: • i±r.zx il 
i^&.az'.z A: cor.vecr.o <T.CI Ir.ter 
ter.u'e ieie^Biior.: *e'.:e *̂̂ s->̂ t 
crw cel gr-appo Pire.:-., «te'.'.* \T.-
cheUr. e de'::'* CE.\T «il Tcrtr.o 

s c o r s i ) . A l contrario , i rr.ol-
tisaimi v iaggiator i «ii terza 
c la s se , p u r v iag^i imdo su 
ve t ture c h e s o n o «il «sei (/ri­
da " s o l t a n t o nomm.t lmc i i t e , 
per lo s t e s so percorso d e -
v o n o sborsare 510 l ire <h più 
e s e n z a la garanz ia di p o ­
tersi s e d e r e comoxiamente . 

N o n m e n o ingrato e il 
t ra t tamento r iservato ai 
v iagg ia tor i muni t i di un a b ­
b o n a m e n t o a n n u a l e ri. e -
c o n d a c las se . Al l ' in iz io d e l ­
l ' a n n o sì erano s o b b a r c v . a 
la m a g g i o r e spesa di un ; , o -
b o n a m e n t o di * secon'i,i i» 
p e r garant irs i viaggi ccmo' l i . 
co l posto s i curo . Ora, con 
la r i forma, sono costrett i a 
t r o v a r posto , s e lo trov-ìno, 
su l l e p a n c h e di l egno , dato 
c h e sui treni locai: ferir..r.i 
c o n ve t ture di c lasse un ica 
è ^comparsa la tradiz ionale 
v e t t u r a di s econda . 

N o n è tutto. Gli a u m e n t i 
decre ta t i da l Cons .g l i o .iei 
m i n i s t r i n o n s i l imi tano a 
m a g g i o r a r e «iei 16 per c e n ­
to > tariffe d e l l a « n u o v a » 
pr ima c l a s s e ( e x - s e c o n i , , ) 
e d e i 9 per c e n t o le tar.f-
fe d e l l a « n u o v a .. s e c o n i a 
cla^-ve ( e x - t e r z a ) . Pr ima 
d e l l a r i forma v o l u t a d.il .-: 
n i s t ro A n g e l i n i le dis'i-' 
e r a n o ±v : - . e in q.ia:tr , . 
n e : da 1 a 400 chil«;rr.et 
d i 401 a 300 chlorr.e-jri-
801 a 1000 ch i lometr i : V. 
: 1000 ch i lometr i . La t : I: 
fa ba^e e r a tanto o:ù ba 
O l i n t o p iù l u n g o era il p e r -
C^JT.SO. per cui chi v i a ^ g . j - . a 
s ^ d i s t a n z e c o m p r e s e tr i i 
400 e gli 800 ch i lometr i *.-•••-
r. va a real izzare u n s e n - i -
b i l e r i ì t )armio. Ogg: le z o ­
n e s o n o st *te n d o t t e a tre 
( i a 1 a 700 chilorr.etr.; o a 
701 a 1000 ch i lometr i ; o l t r e 
t 1000 c h i l o m e t r i ) , p e r cui 
il prezzo decrescen te v i e n e 
appl i ca to so l tanto a f a v o r e 
e. chi c.-»r»re una c i s t a " * 
s-rrer:'ir»» a: 700 chflr.rr.-'tr-. 
v . j e a d i re a favore di v . m 
e«:s - j i rr.-norar.za di v i a j -
e.^tor: (~.zc3 il 2 Der c e n ­
t o ) . m e n t r e la gran mas n 
d e s ì i u tent i , o l t re a cVver 
?opo«-rtare il oe^o r.eH'a':-
rr--r.-o r e n e r a i » de l l e tìr.fT». 
n o n ootrà o:ù u s t i f r u r e c e : 
v a n t a g g i derivanti da l la c o -
s i à c e t t a «cu—.a d: d.fTcr-r.-
zì.-ìl tà •. 

U n e^err.pio varrà •> c h ' ì -
rìr» rrygl io t «citte-» S'i-
rrent i c h e v e n d o n o ? E".-?-
v a r e canterroorariea-rer.-e 
«r;l> 5t>a:!e di eh: v'aita-1 
5ti percors i d: media d:<tar.-
z.i. Il vtaesic» Rorra-Milsr»-» 
c^- tava tn terza c i s s?e 3 5?0 
l ire . A o o l ' c a n d o l'aurrer.to 
de l 9 c e r cento , il b ' z l t f o 
p e - Ir» s tesso perverso c.^-
•<-eb>»e contare 3.920 \-.-e I.t 
real tà -.Ilo scorteli.-» il > : -
c l i e t tar .o c h : e d e r à 4 10«T 1.-
re. r e r ' h c c e r l e .1:st--ir.?e 
super ior i ai 400 chi lontet - i • 
m n '.-tere p iù atK)!ic3ta la 
tòr::Ta «iecrtracente. 

GINO 1-AGI-IARAN1 
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DIREZIONA fc AMMIN4aiKA£lUM< KOMA 
VU IV Novcmkr* U t - T«l «89.111 • «3 421 
PUBBLICITÀ* n o . colonna . Commerciale: 
Cinema U IW . Domfnlrale L too • Beh! 
spettacoli U 150 . Cronaca t, 160 Necromela 
L. 1.10 . rinantlarla Banche !.. too . Locali 
L ZOO . Rivolterei <8PI) Vie del Parlamento 0 

ULTIME 1 • • *. Unita 
>«OJ iris. 

NOTIZIE 
* rm» l ikkMiBwlet L-M-

UNITA' «.Z5(* 
(con edizione del lunedi) 7250 
«(NASCITA t.«00 
VIK NUOVB 1.800 

«.«!' 1.700 
1.150 I 9S0 

100 -
1.000 SflO 

Conto corrente poitale 1/29195 

A POSBVIX II, 4wIOII\Q 2S n iJ i \T»K • l»HOVO< ATOMI &IM1IAVANO 

I SO per cento degli operai della " W 3„ 
erano in fabbrica prima di mezzogiorno 
Un largo dibattito sugli errori che hanno reso possibile l'azione provocatoria è in cono in Polonia - l o decisio 
ne USA di stanziare altri 25 milioni di dollari per alimentare l'attività di diversione nelle democrazie popolari 

fumo le ciminiere di Pittsbon 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P O Z N A N . 2. — Il g iornale 
de l pomer igg io che .si p u b ­
blica qui r iportava oggi la 
not iz ia c h e a Buchimi il mi­
nis tro degl i esteri del la G e r ­
m a n i a occ identa le , von Bren­
tano, ha dichiarate ieri che 
« ma i sarà d'accordo con la 
frontiera suH'Oder-Neis.se » c-
che il Congres so amer icano 
ha dec i so di s tanz iare 25 m i ­
l ioni di dol lari per prosegui ­
re l 'attività d ivers ion is ta al 
di là de l la « cort ina di ferro n. 

Le d u e not iz ie , dif lusesi 
c o m e il fu lmine , h a n n o a v u ­
ti) r ipercuss ioni profonde n e l ­
l 'opinione pubbl i ca di P o z -
n a n , ancora sens ib i l i zzata dai 
lut tuos i a v v e n i m e n t i d e i 
giorni scorsi . A b b i a m o s e n t i ­
to c o m m e n t i o v u n q u e : sui 
tram, ne i ca l ì e , e soprat tut to 
n e l l e r iunioni c h e da ques ta 
m a t t i n a s o n o in c o r s o in tu t ­
te le fabbriche de l la c i t tà . 
A l l a « G o p l a n » d o v e mi t ro ­
v a v o v e r s o l e 3 de l p o m e r i g ­
gio , u n g r u p p o di opera ie del 
s e c o n d o turno c h e i n i z i a v a ­
n o il l avoro , m i h a n n o d i c h i a ­
ra to c h e q u e s t e not iz ie s m a ­
s c h e r a n o de f in i t i vamente i 
provocator i : « N o n importa 
— ha a g g i u n t o u n a di e s se — 
c h e s i a n o di casa nostra o 
c h e v e n g a n o d'oltre f ron­
t iera ». 

A l l a Z I S P O , d o v e mi sono 
recato q u a l c h e ora dopo, gli 
opera i mi d i c o n o c h e le d i ­
ch iaraz ion i di v o n B r e n t a n o 
e la g r a v e d e c i s i o n e de l S e ­
n a t o s t a t u n i t e n s e s o n o atti 
c h e a c c u s a n o i n e m i c i de l la 
P o l o n i a popolare e i l l u m i n a ­
n o gl i scopi che si p r o p o n e ­
v a n o gli organizzator i del la 
p r o v o c a z i o n e del 28 g iugno . 

A l l a Z I S P O . il dolore , il 
r i n c r e s c i m e n t o p e r c iò c h e è 
a v v e n u t o si possono leggere 
su i v is i di tutti . E' un senso 
di co lpa di fronte a se stessi 
e a l la o p i n i o n e pubbl ica , di 
fronte al part i to c h e incarna 
gl i interess i de l la c lasse o p e ­
ra ia e d al potere popolare 
c h e li e s p r i m e . S e c'è una 
cosa ' che gli operai de l la 
Z I S P O d e s i d e r a n o a r d e n t e ­
m e n t e , è di n o n e s sere c o n ­
fusi con la canag l ia dei p r o ­
voca tor i . 

E' s ta to d u n q u e con gioia 
c h e questa sera h a n n o p o t u ­
to c o m u n i c a r e al la popo laz io ­
n e di P o z n a n le conclus ioni 
di u n a inchies ta condot ta dal 
partito» e dai s indacat i a l lo 
in t erno de l la fabbrica: c o n ­
s u l t a n d o i carte l l in i di p r e -
ponza degl i operai , si è p o ­
tuto accertare c h e tra le 11 
e l e 12 del g i o r n o 28. l'80 
p e r c e n t o circa deg l i operai 
c h e l a v o r a n o al « W - 3 » ( la 
s e z i o n e d o n d e e partita la 
p r o v o c a z i o n e ) * qual i a v e v a ­
n o partec ipato al la m a n i f e ­
s taz ione , e r a n o g ià r ientrat i 
i n fabbrica. 

C h e cosa prova ques to fat ­
to? C h e la s tragrande m a g ­
g ioranza deg l i operai non era 
presen te ai sangu inos i a v v e ­
n i m e n t i c h e si svo l s ero a c o ­
m i n c i a r e da l l e 10.30 c irca. 
a l l orché la fol la, ecc i ta ta d a ­
gli i s t igatori , d i e d e l 'assalto 
a l l e pr ig ioni c i t tad ine e poco 
più tardi al la s e d e de l la p o ­
l izia, d o v e e b b e l u o g o il c o n ­
f l i t to a fuoco. F i n o a que l l 'ora . 
la m a n i f e s t a z i o n e si era s v o l -

condanna de l l e c a n a g l i e , d e ­
gli e l e m e n t i reaz ionari che 
s c a t e n a r o n o la provocaz ione . 

Presso hi Procura genera le 
continuar1-» gl i interrogatori 
deg l i ind iv idu i arrestat i , ma 
in proposi to le autori tà m a n ­
t e n g o n o un s i l enz io i m p e n e ­
trabile. Dei Mio cr imina l i c o ­
muni l iberat i dal la pr ig ione 
dai d imostrant i , la maggior 
parte è stata ri i icciul lata a 
Po/.nan e in al tre località. 
Una parto si è presentata 
s p o n t a n e a m e n t e ai comandi 
del la pol iz ia popo lare ed a l ­
la p i o c u r a del la Repubbl i ca . 

La risposta agli in terroga­
tivi c h e r i m a n g o n o in s o s p e ­
so, ormai non potrà che dar­
la la inch ie s ta , a l l orché si 
sarà conc lusa . K n o n potran­
no tardare i p r o v v e d i m e n t i 
e le dec is ioni del Part i to e 
del G o v e r n o per soddis fare le 

giuste r ichieste dei l avorato ­
ri e por correggere gli e r r o ­
ri commess i in un per iodo di 
'•viluppo impetuoso de l l ' eco ­
nomia polacca e di grandi , 
radicali trasformazioni so ­
ciali . Il dibatt i to , c o m e d i ce ­
vo innanzi , è aperto in tutto 
il Paese e trova un fonda­
mento nel la sol idarietà di 
tutte le l o r / e sano del la n a ­
zioni' con la c las -e operaia; 
cieli ' a t t a c c a m e n t o p to fondo 
al potere popolare che o p e ­
rai, contadin i , intel lettual i 
hanno mani fe s ta to in quest i 
g iorni . 

Proprio oj-gi quest i s e n t i ­
ment i o questa volontà sono 
stati ribaditi dal la l o i i n a z i o ­
ne polit ica più importante 
dopo il I':iitito operaio unifi­
ca to polacco, i| Part i to c o n ­
tad ino unificato, il qua le ha 
votato una r iso luzione in cui 

(Ili S.II. non aiuteranno 
il piano economico italiano 

Saranno invece mimenlule di cinque 
volte le forniture di unni dì vario lino 

W A S H I N G T O N , 2. — Si è 
appreso oggi , nel corso di li­
na r iun ione di un comi ta to 
de l la C a m e r a de i rappresen­
tanti , c h e un a u m e n t o , che 
un p a r l a m e n t a r e ha de f in i to 
« e n o r m e » è p r e v i s t o sul pro­
g r a m m a di « aiut i » mi l i tar i 
per l 'Ital ia. T a l e a u m e n t o sa­
rà p r i n c i p a l m e n t e per la for­
nitura di aere i , e poi spaz­
zamine , carri armat i , muni ­
zioni . Il deputa to Wiggles -
wor th ( r e p u b b l i c a n o de l Mas­
s a c h u s e t t s ) lo ha v a l u t a t o in 
c inque v o l t e r i spetto al pro­
g r a m m a d e l l ' a n n o scorso . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e u n 
a l to funz ionar io . S t u a r t Van 
Dyko, d ire t tore p e r l'Kuropa 
d e l l T C A (/iiternnfioHrtl Coo-
peration Administrat'ton), ha 
fatto c h i a r a m e n t e cap ire che 
il g o v e r n o a m e r i c a n o non ha 
però in tenz ione di a i u t a r e l'I­
talia nel s u o p r o g r a m m a di 
sv i luppo e c o n o m i c o . Egli su 
tale punto ha d ich iarato : "L'I­
tal ia ha o t t e n u t o a lcuni pre­
stiti dal la B a n c a internazio­
nale , inoltro ha potuto acqui­
stare a lcuni prodott i ameri­
cani ( agr i co l i ) il cui paga­
mento in li ri» sarà m e s s o a 
dispos iz ione sot to forma di 

prestit i per lo s v i l u p p o dell'I 
(alia m e r i d i o n a l e . Ma, come 
sapete , q u e s t ' a n n o non vi so­
no fondi ilei programma di 
mutua .sicurezza per l'assi 
s tenza e c o n o m i c a . Dalla no­
stra a t tua l e va lu taz ione del la 
s i tuaz ione r i t e n i a m o che i 
capjtal i necessar i per il pro­
g r a m m a . ass-ai importante ed 
e s senz ia l e , di sv i luppo in Ita­
lia d e b b a n o provenire da al­
tre fonti ». 

Relazioni diplomatiche 
S. Marinoj_URSS 

SAN MAHINO. 2 — Il Con­
siglio Grande e ftcneiale nella 
•nia odierna seduta serietà , bri 
tppiovato — con :MI voti favo­
revoli e 20 contrari — l'istitu­
itone eli rapporti diplomativi 
.•on l'UHSS 

Dimilri Scepilov 
è rienl.dlo a Mosca 

MOSCA, 2 — 1 1 ministro i le . 
gli esteri dell 'URSS, Dimil i i 
Scepilov. è rientrato oggi a 
Mosc.i 

si af lerma che la vita in P o ­
lonia non è facile a causa 
della eredità lasciata dalla 
borghesia e del le perdite i n ­
flitte al Pac -o dalli, .guerra e 
dalla occupa / inno na/ i s ta e 
si condanna la p i o v n c a z i o n e 
scatenata « nel m o m e n t o in 
cui la Poloni;! sta per supe­
r ine le difficoltà e app io fnn-
dire la democraz ia ». i t i -o lu -
zioni a n a l o g h e sono state a p -
p i o v a t o dal Partito d e m o c r a ­
tico e dal Part i to c n s t i a n o -
progie?sist;i . 

Ieri sera, intanto, ha c h i u ­
so i battenti la F i i e a inter­
naz ionale di P o / n a n . regi ­
s trando un piando successo 
pol it ico od e c o n o m i c o . 

Commerc iant i e uomini di 
aflari di .'la l'aedi del mondo 
hanno a v u t o infido di incon­
trarsi nel la città polacca c o n ­
c ludendo transazioni por un 
totale di Ufi mi l ioni di d o l ­
lari. La Fiorii, c o m e è slato 
detto da numeros i espositori 
occ identa l i , ha h a p p i e s c n t a t o 
un importante contr ibuto alla 
causa d e l l ' a v v i c i n a m e n t o dei 
popoli . 

viro SANSONI: 

Dirigente democralico 
imprigionato a Lisbona 

LISBONA, 2 — 11 professor 
Ruy Lui/. Gome.s, presidente 
del Movimento nazionale de 
inocrutico e membro dei Con 
sigilo mondiale della pace, e 
sta lo tratto in arresto e im­
prigionato dulia polizia di :-<:i 
lazar. menti e si accingeva a 
deporre come teste a discolpa 
di altri democratici portoghesi 
a t tualmente processati. 

L'ordine di arresto e stato 
emanato dal giudice Cardoso 
de Mene.scs, presidente del i n 
biniate di Lisbona, dinanzi ai 
quale si .svolge il processo a 
carico dei democratici e parti­
giani della pace Fernando Ci­
priano, Mario Silva Lopes. Sa-
loiuno Piglieli edo, impiegati 
commerciali . Julio Martins. in 
gegnere. David de Carvalho, 
".iorimlisla, Duiningos de Cosi» 
Gomi's, avvocato, e la moglie 
di q u e s t ' u l t i m o . Natalia 
Campus. 

Il professor Ruy Linz Gonirs 
ha difesa la legalità del Movi­
mento nazionale democratico. 
perseguitato dulie autorità 
portoghesi a causa della sua 
coerente lotta per le hbcità 
democratiche, inesistenti nel 
Portogallo, ed ha denunciato 
gli atti Illegali compiuti dal rc-
g ime di Siili .zar. 

Norodom Sihanuk 
è partito per Mosca 

PAUIGl. 2 11 tirine [.. 
Noi minai Sihanuk. ex re ed <\\ | 
pi imo ministro di Cambogia, e 
partito ouni da Parigi a boi do ' 
fli'i vili) aereo per. oliale pei 
recaisi. via [lei lino. nell'URSS 
do\ e 
silvie' 
imo 

ICi 
ii o.soite 

f ' no a 
del governo 
l U I H - ' l l O l o . s - j 

Otto morti negli USA 
per il caldo e i temporali 

N E W Y O R K , 2. — Il c a l ­
do e i t empora l i hanno p r o ­
vocato , neg l i stat i de l la par ­
te nord o r i e n t a l e de l la C o n ­
f ederaz ione amer icana , la 
morte di lì persone . 

l'iTTSUI'Ittl' • — Ciminiere seir/.i fumo nella clllà america na dell'ai riaio. I.o M inpero «lei seii-cntoi-inciuutitainilu operai 
siderurgici è in atto in \cnt i sv | te Stati dell.» Coii!t'«!i-r.vzitinr. i>.vrali//aiiilt> il !I0 per renio della produzione statunitense 

SECONDA GIORNATA DELL'IMPONENTE LOTTA OPERAIA NEGLI STATI UNITI 

II 
In 

!>oi/f:rno il i l l/.i sii inclini 
t/crtenza ili:i lì.ll 1.1)1 II) 

inliM'i/icni: pur cmiipum: 
mei.'liturgici in sciopero 

I padroni vorrebbero un'opera di divisione, sospendendo dal lavoro 23 mila ferrovieri - Le richieste del mercato, 
deboli per i laminati, si mantengono alte per i profilati, e riducono perciò le possibilità di resistenza del padronato 

P I T T S B U R G , 2 _ Le a u ­
torità federil i] hanno effet­
tuato un pr imo tentat ivo 
mirante a provocare la ri­
presa d e l l e trat tat ive per il 
contrat to di lavoro dei (550 
mila s iderurgic i , che hanno 
diito iniz io ad uno .sciopero 
naz iona le , in segui to ai fa l ­
l imento d e l l e trattat ive per 
il r i n n o v o del contratto di 
lavoro . L' iniziat iva, intesa 
ÌI r is tabi l ire la normalità nel 
set tore s iderurgico , è stata 
presa da Joseph F. F i n n e -
gan. d ire t tore del -.ervizin 
federale di mediaz ione , il 
quale si e incontrato oggi 
con il rappresentante de i 
lavoratori , Dav id MacDo-
nald. pres idente del sinda* 
ciito Sfeci* Union, e con il 
capo dell 'Ufficio contratt i 
del la s t e s s i organizzaz ione , 
J o h n S t e p h e n s . 

L 'a t t egg iamento del pa­
dronato r imane tuttavia 
os t i l e a l le trat tat ive , e im­
pegnato soprat tut to nel ten­
tat ivo di rompere l 'unità 

de l lo .schieramento dei la­
voratori , opponendo ili si­
derurgic i i col legl l i di al tre 
categor ie . So lo in tal s e n s o 
infatti può e s sere intesa la 
d e c i s i o n e d e l l e varie socie­
tà ferroviarie degli Stat i 
Unit i , tutte pr ivate c o m e è 
noto , di procedere al la so­
spens ione dal lavoro di ben 
23 mila d i spendent i , a d d i ­
c e n d o la r iduzione del traf­
fico, che s a r e b b e la conse­
guenza di un prolungato 
sc iopero dei s iderurgic i . La 
fl'driiiiorc and Ohio Rniì-

rnitd ha già sospeso c inque­
mila d ipendent i , mentre al­
tre società , conio la W'e.xfcrH 
Maniìtind Ila.*ti)ay, hanno 
proceduto alla riduzione dei 
treni , «• si acc ingono a in­
v iare le let tere di so.-pen­
s iono. 

Lo sc iopero procede og­
gi con lii mas-dma com­
pattezza. I picchett i o r g a ­
nizzati dai s indacati s 'az io ­
nano dinanzi a l le fabbriche 
ferme. A Pit tsburg e in a'.-

LA REPRESSIONE IMPERIALISTA RIVELA IL SUO CARATTERE DI CLASSE 

I colonialisti francesi a t taccano ad Algeri 
la sede del la Unione generale dei sindacati 

Cento dirigenti dei lavoratori arrestati sotto l'accusa di *' complottare „ uno sciopero generale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 2 . — L'az ione re­
press iva dei francesi in A l ­
ger ia c o n t i n u a di g iorno in 

ta pac i f icamente . I! corteo si g iorno più Violenta t r a v o l -
ora snodato per le v i e del 
centro conf luendo n e l l a p i a z -
7n de l l 'Armata Rossa . La p o ­
lizia popolare lo a v e v a l a ­
sc iato passare , l imi tandos i a 
formare corrioni di s icurezza 
ai margin i de l l e s trade . 

D e g l i a v v e n i m e n t i del 23. 
a P o z n a n n o n r i m a n e che il 
d o l o r o s o ricordo. I danni s o ­
n o stati r a p i d a m e n t e r ipara­
ti . i p r o v v e d i m e n t i di e m e r ­
genza revocat i fin da ieri JK>-
m e r i e g i o . E* subentrata la fa ­
se del la d i scuss ione , del la r i ­
cerca , del la r iparaz ione degli 
errori . E' u n d ibat t i to che si 
è aperto non so lo a Poznan 
m a in tutta la Po lon ia . 

Ogg i a l la Z I S P O V. è riu­
n i to l 'att ivo di fabbrica del 
Part i to per p r o c e d e r e ad una 
anal is i de i fatti e de l l e c i r ­
cos tanze c h e portarono alla 

cencio ogni traccia di l ega ­
lità e ili ru-potn» de i p i ù e l e ­
mentar i diritt i c iv i l i . Circa 
c e n t o dir igent i s indaca l i s o ­
n o stati tratt i in arres to o g ­
gi. e tradott i ne l l e carcer i :n 
cui eia mol t i altri patr iot i a l ­
gerini a t t e n d o n o i process i e 
p a v e n t a n o le c o n d a n n e c h e 
potranno e.-.-ere p r o n u n c i a t e 
contro di loro . La n u o v a « o p e ­
razione >• *.• s tata attuata con 
un improvvido a t tacco in for­
zo agl i uflìci c entra l i della 
U n i o n e c e n e r a i o de i s i n d a c a ­
l i . c h e s o n o stati moss i a s o q ­
quadro M e n t r e i d ir igent i e 
i .funzionari pre -ent i v e n i v a ­
no tratti in arresto e c o n d o t ­
ti v i a . ìc s tanze e l e sori-
v.-ìn:e. gli armadi e gli s c h e ­
dari sono stat i rovis tat i t la-
j'.i .:^ont: e dai «oldati . c h e 
h a n n o requis i to ogn i «rosa af-

tragica g iornata . N e l l e altreJ fcr r.an.io e i ic ì d o c u m e n t i 
fabbr iche , u n a n i m e si leva la i trovati d o v r a n n o e s s e r e e - a -

minat i . per accertarvi tutte 
l e not iz ie r e l a t i v e alla o r g a ­
n izzaz ione di un <i c o m p l o t ­
to ». c h e gl i organi s i n d a c a ­
li s o n o accu la t i di a v e r v o ­
luto preparare . 

La veri tà è che non s >lo 
si c e r c a n o cap i di i m p u t a ­
z ione c o n t i o gli arrestat i , m a 
si v u o l e soprat tu t to impedire 
l 'attività dei s indacat i : i c o ­
lonial is t i francesi , c h e h a n n o 
nel res idente La co-• t e il loro 
u o m o e dir igono oramai a p e r ­
t a m e n t e la indi tic a d i r e p r e s ­
s ione . cui il g o v e r n o soc ia l ­
democra t i co di Par ig i n o n r i e ­
sce a sottrars i , s e n e a v v a l ­
gono anche , c o m e è n a t u r a ­
lo. per i loro scopi di c l a s -
.-e. o In f a n n o serv i re ai i o -
n» interes- i padronal i , a d a n ­
no fit-i lavorator i a lger in i . A 
tale --copo o-.«i c e r c a n o di d i ­
s truggere l 'organizzaz ione de i 
lavoratori , e n e arres tano i 
dir igent i so t to l 'accusa di aver 
v o l u t o " c o m p l o t t a r e ». Circa 
la natura del o r e s u n t o « c o m ­
plot to >. o-.-i n o n d i c o n o n i e n ­
te . -«entro, s e c o n d o le n o t i ­
z ie fui qui racco l te , pare o h e 

IN SEGUITO ALL' INCENDIO DI UN DEPOSITO DI LEGNAME 

Quindici vittime nel crollo 
di uno casa suburbana a Madrid 

M A D R I D . 2 — Quindic i 
p e r s o n e — tra cu i 5 pompier i 
— s o n o m o r t e a Madrid in 
s e g u i t o al cro l lo di un ed i f i ­
c o . s o p r a v v e n u t o i m p r o v v i - a -
m e n t e d o p o u n incend io s c o p ­
p ia to ieri s e r a ne l d i s tre t to d: 
Puen'.e d e Vai l egas . m una 
casa in cui a b i t a v a n o 40 p e r ­
sone . I pompier i , d o p o due ore 
di sforzi . e r ? n o nuoc i t i a d o ­
m a r e l e f i a m m e e verso la 
m e z z a n o t t e si e r a n o a l lonta ­
nat i , l a s c i a n d o sul posto solo 
11 u o m i n i , incaricat i di p r o v ­
v e d e r e , c o n a lcuni c iv i l i a 
«aivare i più prezios i efft-lt. 
deg l i abi tant i de l la ca=a. i 
qual i e r a n o stat i tutt i già e v a ­
cuat i . 

Mentre os- i e r a n o al l 'opera 
l'edificio e i m p r o v v i s a m e n t e 
crol lato . D a l l e m a c e r i e sono 
stati estratt i ot to cadaver i e 
15 per -one — fra cui sei 
pompieri — ferite. Lo o p e r a ­
zioni di joecor -o - o n o state 
l u n g h e e diff ici l i E' s t a ' o 'ra 
l'altro nece - -ar ;o versare a c ­
qua fredda sulle macer ie . 
m e n t r e si c e r c a \ a di es trarre 
un u o m o sepo . to -ot to un c u ­
m u l o di mat ton i rovent i . 

Altri ' e t t e cadaver i s e n o 
stati e - t r a t i ne l l e p r i m e ore 
di ques to p o m e r i g g i o . U n u ­
mero de l le vltt .rre del «:ni-tro 
è sa l i to a la . t r a e s s e si uo­
va un ragazzo quat tord icenne 
che partec ipava c o m e vo lon­
tario al l 'opera eh --occorso. 

Da una pr ima inchiesta s: 
è potuto appurare c h e l ' incen­
dio è stato p r o v o c a l o da un 
corto c ircui to veri f icatos i c r ­
ea al le 20 di ieri ^era (ora 
Ital iana) in u n depos i to di l e ­
gnami s i tuato al p ianterreno 
del vecch io edi f ic io , ne ! q u a r ­
t iere suburbano di Va l l egas 

E' q u e s t o il - e c o n d o s in i ­
stro del g e n e r e che si ver i f i ­
ca a Madr.d in m e n o di un 
mese . L'8 g i u g n o -corso un 
a p p a r t a m e n t o crol lò i m p r o v -
v:.-amente. al secondo piano 
di uno «tabile, m e n i r e vi *i 
s t s v ? eeVh-r .ndo un r i c e v i ­
m e n t o di nozze . In que l l 'occa­
s ione r imasero uccide d i c ia s ­
set te persone . 

tutto si ridurrebbe al t imore 
ohe i s indacat i s t e s - ero ner 
d e c i d e r e la proc lamaz ione di 
u n o sc iopero g e n e r a l e , e for-
.-«• di una d i m o s t r a z i o n e , at t i ­
vità e n t r a m b e p i e n a m e n t e l e ­
g i t t ime 

De l re - to e ch iaro che l'ao-
c e n l u a t o cara t t ere di cla>se 
del la repress ione sp ingo n a ­
t u r a l m e n t e le m n s - e dei la ­
voratori a lger ini a parteci ­
pare sorr.pto più l a r g a m e n t e 
e a t t i v a m e n t e al la lotta per 
' ' indi .x-ndenza. e ad a p p o g ­
giarla; n é q u e s t o fat to potrà 
os>ore m u t a t o da l l 'a t tacco a l ­
la organizj 'arione s indacale . 
al q u a l e c o m u n q u e lo s tato di 
guerra in cui è s tato trasci ­
nato il pae -o fornisco -olo 
il pretos to , po i ché già q u a t ­
tro anni addietro , v e r s o la fi­
n e del 1JJ52. q u a n d o non c'ora 
:ii Alger ia la lotta armata. 
una vasta az iono ant i - inda-
c.ile fu condot ta in questo 
terr i tor io e in tutta l'Africa 
eie", nord francese , e i d ir i ­
genti dei lavorator i arrosta­
ti e c o n d a n n a t i a l u n g h e p e ­
ne d e t e n t i v e , o dispers i e c o ­
strett i al'a c landes t in i tà e a l -
re.sj'in. Ora l 'operaz ione *i 
- ipeto . r i v e l a n d o il t enta t ivo 
di imped ire c h e i nuc le i di 
pro le tar ia to i n d u s t r i a l e c h e 
<=i .-on formati noc i ; u l t imi d e ­
cenni . e in part ico lare nel rìo-
rKvgT.ierra. ad Alger i e in al­
cuni altri centr i de l pae.se 
g iunga ad o m a n : z z a r - i in m i ­
sura adeguata , e a porsi alla 
•està de l l e m a s s e c o n t a d i n e 
e d o i r i n t e r o m o v i m e n t o d e ­
mocrat i co dì l iberaz ione . 

Si appronde in tanto che il 
-roverno del Marne.-*-) ha pro­
tes tato in forma ufficiale o g ­
gi p r e - s o il g o v e r n o france-
-c . n e - T a t t o e g i a m e n t o p r o -
v o o T o r i o e t r a c o t i n t o de l l e 
t r u p p e frances i c h o tuttora 
rimangono <ul t*-rr ;torio m a -
•YKvhino 

Hammarskioeid a Mosca 
per una vhHa di Ire giorni 

MOSCA. 2. — II «ecretario 
generale del le Nazioni Unite. 

questa sera a Mo-v.i dove KI 
tratterrà tre giorni. F." que­
sta la prima visita d. Haiu-

marskjoel.i nell'Unione Sovie­
t ic i . da quando egli ha ie-eun-
to fa sua attuale carica al-
l'ONU. 

Han-:nai-sfi-oc'd ha dichiarato 
ai siorniili.-t: che egli si e ic-
t.'ito a Mo-ea per stabilire con­
tatti personali con i dirigenti 
s o v i e t . e , come ha fatto con 
altri dirigenti di paesi mem­
bri dellON'U affermando in 
particolare ohe « come Sogrc-

irio generale dell 'ONU è e s -
t-enziafp ampliare contatti per­

orali con i paesi membri e 
.or. d i l igert i di paesi membri». 

Viaggio in tandem 
di due settantenni 

A l / M O N D B U R Y ( I n g h i l ­
t e r r a ) . 2. — Il s i g n o r H a r r y 
J u b b . di 72 a n n i , h a fa t to 
s a p e r e c h e d o p o l u n g a r i ­
f l e s s ione ha d e c i s o di p r e n ­
d e r e una e n e r g i c a in iz ia t iva 
per m a n t e n e r e in b u o n a s a ­

lute e di o t t i m o u m o r e sua 
m o g l i e , la s ignora Ne l l i e , di 
70 ann i . 

L' in iz iat iva cons i s terà — 
ha prec i sa to — in una e s c u r ­
s i o n e in bic ic le t ta di circa 
500 c h i l o m e t r i . c Q u a n d o u n a 
d o n n a arr iva a 70 anni -— 
ha s p i e g a t o il s ignor J u b b 
—- c o m i n c i a a sent irs i un po ' 
fuori f o r m a . La nostra sarà 
la m i g l i o r e v a c a n z a mai t r a ­
scorsa da u n a copp ia ed è 
m i a c o n v i n z i o n e che s e q u e ­
sta in i z ia t iva n o n serv i rà a 
m a n t e n e r e in f o r m a m i a m o ­
gl ie , nes sun 'a l t ra cosa v i 
riusc irà ». 

Il s i g n o r J u b b , a p p a s s i o ­
n a t o di c i c l i s m o s in dal l o n ­
t a n o 1911. h a infine d i c h i a r a ­
to c h e eg l i e la m o g l i e sa 
m e t t e r a n n o in v i a g g i o ogg i 
s t e s s o su u n t a n d e m . L' i t i ­
n e r a r i o t o c c h e r à le c o n t e e di 
V o r k s h i r e e Derbyshtre . 

tri grandi centri s iderurgi ­
ci. fol le di curiosi os.-ei v a ­
no lo spet tacolo inconsueto 
del le c imin iere senza fumo. 

Como è noto, la vertenza 
concerne , o l tre che l 'aumen­
to dei salari , la durata de l 
n u o v o conti atto, c h e i tin­
tori di lavoro v o n e b b e i o 
fo.s-e di c inque anni , e si 
sono detti dispost i a scen­
d e t e lino a quattro anni e 
quattro mesi . Tali i ir igidi-
m e n t o sembra d ipendere 
dal fatto che i pachoni non 
vedrebbero di mal occhio 
una sospens ione del lavoro 
di breve durata , a cau.su 
del la difficoltà c h e os.-i han­
no a smalt ire le scorte esi­
stenti in conseguenza del la 
contraz ione del la produzio­
ne automobi l i s t i c i . 

Tut tav ia , se l'offerta di 
taluni prodotti s iderurgic i , 
in part ico lare i laminat i oc­
correnti al la industr ia au­
tomobi l i s t ica . e c c e d e attual­
m e n t e la d o m a n d a , lo s tesso 
non si può dire per i ton­
dini e i profilati, necessari 
al set tore petrol i fero e a 
que l lo edi l iz io , per i qual i 
la d o m a n d a si m a n t i e n e al­
ta. Già si a v v e r t e su l mer­
cato la penuria di tali pro­
dotti . e si r i t iene che al 
m a s s i m o entro d u e se t t ima­
ne le scorte es i s tent i saran­
no esaur i te . E ' q u e s t o c h e 
p e r m e t t e ai lavoratori di 
m a n t e n e r e le proprie richie­
ste con la fiducia che i pa­
droni pr ima o poi d o v r a n n o 
accedere a un c o m p r o m e s s o 
accet tabi le . Inoltre — e 
q u e s t o spiega l ' iniz iat iva de l 
m e d i a t o r e g o v e r n a t i v o Fin-
negan — in per iodo e le t to­
rale non va sot tova lu ta to 
l ' interesse del part i to al go­
v e r n o . quindi de l governo 
.stesso, a c h e la vertenza 
abbia una so luz ione soddi­
s facente . e tale da non pro­
vocare notevo l i spos tament i 
di forze e le t toral i . 

ria dopo gli scrutini dei voti 
del le elozioni del 17 g iugno. 

Procede infatti , con lentez­
za. lo scrut inio de l l e schede 
elettoral i . S e c o n d o i dati for­
niti dal governo l'ex presi­
dente Manue l Prado avrebbe 
a u m e n t a t o il suo vantagg io su 
Be launde di 8^.488 voti . 

B e l a u n d e ha diramato un 
comunica to in cui rende noto 
che denuncerà eventua l i t en ­
tativi di alterare i risultati 
elettorali 

I ministri del Commonwealth 
discutono sulla Cina 

LONDRA. 2 I nove primi 
ministri del Coni ino» tccdlt'i 
hanno affrontato oggi i pro­
blemi dell'Estremo Oriente e 
Kden ha detto che le relazio­
ni della Cina col mondo occi­
dentale sono decisamente mi­
gliori rispetto ai primi del '55. 

Il p i imo ministro indiano. 
Nehrii. !i:i insistito nel corso 
della discussione, sul fatto che 
non vi sarà stabilità in Estre­
mo Oriente fino a quando la 
Cina sarà esclusa dalle Nazioni 
Unite. E' stata auspicata una 
soluzione della questione, do­
po la scadenza delle elezioni 
americane, in considerazione 
anche del fatto che l'Egitto ul­
timamente ha riconosciuto il 

governo di Pechino e nei mesi 
prossimi altri Stati arabi se­
guiranno probabilmente il suo 
esempio 

Il primo ministro di Ceylon, 
Bandaranaike, ha detto succes­
sivamente ad una conferenza 
-stampa, che l'Inghilterra ha ac­
cettato di abbandonare le sue 
basi aeronavali nell'isola del ­
l'Oceano Pacifico. In settimana 
sarà diramata una dichiara­
zione comune al riguardo 

Esplosioni a New York 
in un laboratorio atomico 

Novi- IV ri li di cui cinque gravi 

NEW YORK. 2 — D u e v i o ­
lente esplos ioni si sono v e r i ­
ficate oggi in un laboratorio 
a tomico a Q u e e n s , un q u a r ­
t iere di N e w York. S i sono 
avut i n o v e feriti, c inque dei 
qual i ver sano in gravi con­
diz ioni . 

Le d u e def lagrazioni si s o ­
no ver i f icate a qua lche s e c o n ­
do di in terva l lo , dannegg ian­
do il secondo piano del labo­
ratorio di metallurgi,-. de l la 
-ociotà . « S y l v a n i a Electric 
Products C o m p a n y » 

Detenuti politici 
liberati in Perii 

L I M A . 2. — Il g o v e r n o p e ­
ruv iano ha r i lasc iato un certo 
n u m e r o di u o m i n i pol it ic i . 
g iornal is t i e dir igent i s inda­
cal i . arrestat i la set t imana 
scorsa. Il segre tar io genera le 
del d isc io l to part i to Apra , e 
alcuni suoi col laboratori , so ­
no invece tuttora detenut i 

LE GIUNTE 
(Continuazione dalla 1. pan.) 

del MSI poco prima de l la s e ­
duta . P e r Pa lomba, e le t to a 
pr imo scrut in io , h a n n o vo ta to 
so l tanto 18 sui 22 cons ig l ier i 
d.c. n o n c h é i se t te monarch ic i 
e fascist i . Le s in i s tre h a n n o 
votato per il candidato s o c i a ­
lista on. Asquer . I l iberal i e 
il cons ig l i ere sardis ta h a n n o 
v o t a t o s c h e d a bianca. II c o n ­
s ig l iere soc iademocrat i co era 
a s s e n t e per mot iv i d i sa lute . 

c a n d i d a t o ! D u e d.c. t i sono as senta t i dal 

Tra i rilasciati di ieri figu­
rano a lcuni sostenitori di F e r ­
n a n d o B e l a u n d e . candidato 
pres idenzia le c h e sarebbe ri- l a m a e altri due non h a n n o 
sul tato secondo in graduato - vota to per il s indaco 

LA TERRIBILE SCIAGURA AEREA DELL'ARIZONA 

I p 

A Pescara 
I A n t o n i o Mancini , c a p o de l la 
! destra e l e n c a l e e sos ten i tore 
j — s in dal la c a m p a g n a e l e t t o -

« — • m • • _ • __ _ • I r a l e — del l 'a l leanza c o n la 

i d o s i resii CciI*DOniziaiii<^ ^m. è stato detto 
^ ^ j s i n d a c o d i Pescara c o n i v o t : 

>dei miss in i e dei monarchic i . 
i l i Mancini , nota creatura di 
ISpataro. era stato sottratto 
j da l l 'amnist ìa a u n processo 

t i lat i da rendere quasi m i - J nel qua le era i m p u t a t o p e r 

raccol t i con sacchi d i gromma; 
G R A N D C A N Y O N ( A r i z o ­

na. S tat i U n i t i ) , 2. — L a c a ­
tastrofe aerea de l G r a n d C a ­
n y o n de l l 'Ar izona eguag l ia 
quas i la p i ù g r a v e sc iagura 
d e l l ' a v i a z i o n e c i v i l e m o n d i a ­
le: que l la de l 1953. in G i a p ­
pone. in cui p e r i r o n o 129 p e r ­
sone. cifra s u p e r i o r e di una 
sola uni tà al b i l a n c i o del d i ­
sastro a m e r i c a n o . 

Circa l e c a u s e di q u e s t ' u l ­
t imo . --i r i t i ene c h e il S u p c r -
cons tr l l o t ion e il DC-7 si s ia ­
n o scontrati in vo lo , m a n e s ­
s u n o narrerà mai la storia 
de l la tragica co l l i s i one . N o n 
u n o dei passegger i o de i rr.em 
bri dei d u e e q u i p a e g i si e 
s a l v a t o . 

I m p r e s s i o n a n t e il racconto 
del c a p i t a n o R y a n , de l la ba­
se aerea d i L u k e , presso 
P h o e n i x , c h e i n s i e m e c o n a l ­
tri c i n q u e soccorri tor i ha p o ­

tuto ragg iungere a bordo di 
u n e ' i co t tero u n p u n t o in 
pross imità dei relitti e q u i n ­
di, con un'ardua scalata, q u e ­
sti u l t imi . 

Egli ha così d ich iarato: 
* G i u n g e m m o a circa trenta 
metri sopra il luogo del d i s a ­
stro e s s e n d o riusciti a t r o v a ­
re u n p icco lo srsiazzo di d u e 
o tre metri di terreno piano. 
e la pr ima cosa da me scor ­
ta è stata un piccolo a sc iu ­
g a m a n o con le lettere ros^e 
di u n a c o m p a g n i a aerea Poi 
p o t e m m o avvic inarc i ancora 
di più t- vedere qua lcuno dei 
relitti più <iro-isi degli aerei , 
e c ioè una sez ione di fuso l i e ­
ra con *.ei finestrini e un m o ­
tore s ch ian ta to ne l centro . 
Poi s c o r g e m m o q u a l c h e c a -
rfaverc es .oonizxaiG. *»* . co ­
nosc ib i le e per poco non p a s ­
s a m m o «opra di ess i . 

« Erano così sfisnirati e m u -

ogni r i c o n o s c i m e n - . a v e r r i cevuto u n a s o m m a « :n 
cadaver i s e m b r a v a n o j p r e s t i t o » dal Consorzio a g r a -

vh ia t i l 'uno sopra l ' a i - ( r i o di cui era s indaco , s o m m a 

poss ibi le 
to . I 
ammucch ia t i i 'uno sop . . - i J I - ( 
tro e quasi tutti sepo l t i tra i - c h e per l e s s e non poteva ri-
rottami e pietr isco . N<* c o n - i c e v e r e . 
t a m m o so l tanto u n a q u i n d i - . La gravità del'.'attegaiamt-n-
c ina . tutt i g l i altri d o v e v a n o j t o de l la D C e degl i altri p a r -
essere sepolt i . V e d e m m o o g n i i t i t i cosiddett i di c e n t m è del 
sorta d i oggett i tu t to intorno.t res to so t to l ineata da l l e n o -
c i n t u r e di sa lva tagg io , s c a r - j t i z . c c h e pro-vengono da a l ­
pe. abiti di b imbi , u n g r e v i - ( t r e parti d'Italia e c h e con-
gi io di m e t a l l o a t torc ig l ia to . ; f ermano la poss ibi l i tà di rea­
t i n o spet tacolo terribi le e d e - ' l i z z a r e nuov i s ch ierament i de­
so lante ». mocrat ic i . 

U n al tro dei soccorritori , i l ] 
c a p . Hunter . ha d e t t o c h e por ' 
poco n o n è s tato preso da; Part i co larmente s ignif icat i -
malore n e l v e d e r e u n o s o e t - v o quanto è a v v e n u t o ne l e a -
taoolo cosi s traz iante . po luogo abruzzese , d o v e i par-

A l c u n i de i c a d a v e r i stigli- titi de l l 'a t tuale maggioranza 
rati dal fuoco sono stati rac- governat iva avrebbero potuto 
colt i SìlOCO-'SiVrtiYit-ntt* ìiì Ci i ì - •c i^t i tui ic * «imiiiinisiraziuiit" 
quo sacchi di g o m m a e por-' c o m u n a l e so l tanto aprendo a 
tati in aereo a PlogstarT. d o v e ) d e s t r a o a sinistra ( la DC i n ­
verrà tentata l ' ident " 

A CIneti 

e il PLI u n o per c iascuno e 
n e s s u n o il P I Ù ) . Ebbene , il 
s indaco d.c. e 3a Giunta — 
composta di c inque assessori 
d.c. e di u n soc ia ldemocrat ico . 
più i d u e assessori supplent i 
del part i to di magg ioranza — 
sono stati e lett i sot to il s e g n o 
di una radicale chiusura a d e -

tra e con i vot i degl i o t to 
cons ig l ier i comunis t i e dei tre 
social is t i . D o p o le votaz ioni . 
il capo gruppo cons i l iare del 
PCI ha a f fermato c h e la d e ­
c i s ione de l vo to f a v o r e v o l e 
dei comunis t i era stata d e t e r ­
minata da tre m o t i v i : 1) p e r ­
c h è il programma presentato 
dal la maggioranza era s tato 
p r e v e n t i v a m e n t e concordato 
fra DC, P S D I e P S I ; 2 ) p e r ­
c h è il p r o g r a m m a si r i ch iama 
alla necess i tà de l l 'appl icaz io ­
n e de l la Cost i tuz ione , de l la 
munic ipa l i zzaz ione dei s e r v i ­
zi pubbl ic i più important i e 
del r i spet to de l l 'uguagl ianza 
dei c i t tadini di fronte al la 
l egge : 3 ) perchè vi è stata u n a 
chiara chiusura a destra . 

A Brindisi , 
A Brindis i i! v o t o de l i e s i ­

n is tre ha consent i to la f o r ­
m a z i o n e di una Giunta p r o ­
v inc ia le monoco lore d e m o c r i ­
st iana. e la e sc lus ione dei m o ­
narchici e dei fascist i , c h e a -
v e v a n o fatto parte de l la p r e ­
cedente ammini s traz ione . 

A Marsala 
A Marsala è s ta to e l e t t o 

s indaco , d o p o tre votaz ioni , il 
repubbl icano d o t t G a s p a r e 
Sgara mei la. Egli ha r i cevuto 
i vot i de i comunis t i , de i s o ­
cial ist i , de i repubbl icani e d e i 
soc ia ldemocrat ic i . E' prev i s ta 
la cos t i tuz ione di u n a g iunta 
sul la b a s e de l la s t e s sa a l l e a n ­
za c h e ha consent i to l 'elezio_ 
n e de l s indaco repubbl i cano . 

n fatto in teres sante è c h e 
nei giorni scorsi tra tutti i 
partiti , da l la D C a l PCI. era 
s tato ragg iunto u n accordo 
ner una g iunta di larga 
concentraz ione democrat i ca 
- ìvente u n programma di rin­
n o v a m e n t o . Ma ieri la DC h a 
stracciato l 'accordo, per cui il 
PCT. il PSI . il PRI e il P S D I 
vo tavano per il repubbl i cano 
Sgaramel la al qua le a n d a v a ­
no 22 voti . 
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